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IL TERZO LIBRO 


DI S AB ASTIANO SERLIO BOLO* 

GNESE, NEL Qy AL SI FIGVRANO , E DESCRIVONO LE 
ANTIQ.VITA DI ROMA, E LE ALTRE CHE SONO 
IN ITALIA, E E V ORI DE ITALIA. 
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AL CRISTIANISSIMO RE FRANCESCO 

SABASTlANO SERLIO bolognese. 


C onerando lo piu uolte fra mefieffala grandezza fe gliantichi Romani y & il loro alto giudido ne lo e db 
fìcarexil qualeanchor fi uede ne le mine di tante y efi diuerfefabriche y cofi ne l’antica Roma y come inpiu 
piarti de l Italia y & ancho fuori 5 deliberai , oltra le altre mie fatiche di Architettura y di mettere in un uo? 
lume y fi non tutte 5 almeno la maggior parte di efie antichitax accioche qualunque per fona y che di Architettura 
fi diletta 5 potefie in ogni luogo y ch’ei fi trouafie y togliendo quefio mio libro in mano y ueder tutte quelle 
marauigliofi mine de i loro edifìcii : le quali Je< non refiafiero anchor fopra la terra 5 forfè non fi. darebbe tano 
ta credenza a le fcrittur e y le quali raccontano tante marauiglie de 2 gran fatti loro * E perche in quefia etk 
la bella y £/ util arte de l Architettura ritorna a quella altera y che ella era a quel felice fecolo de i R orna? 
ni j e de i Greci trouatori de le buone arti x & efiendo uoflra Maeftk non filo dotata di tante altre feien? 
ile e per theorica y e per pratica 5 ma tanto intendente y & amatore del’ Architettura y quanto ne fan fedetan? 
te bellifiime y efiupende fabriche da quella ordinate inpiu parti del fuogran regno 5 hauendocipofio ogni mia 
diligcntia y ho uoluto colccare quefio mio uolume fiotto i larghifiimi rami delaintelligentia di+\ r +’Maefia y 
operando che quella con l ombra fina i’habbia di picciolo a far grande x ne mi fia da quella imputato a prò? 
funtione y che io minimo hdbbiahauuto ardire di porger V opere mie ad un tanto Re xpercioche quella mi 
diede tal animo l anno pafiato y quando per M onfignor di R hocle^ mandandole V altro mio libro 5 ella fi de ? 
gno di accettami a lifuoi feruigi % e cofii mofia da la fua innata liberalità ordino di fua bocca y che mi f ufi ero 
mandati trecento feudi d’oro, accioche io potefii condurre la pref ente fatica, al debito fine* Onde io conmag? 
g} or animo che prima diedi ifieditione a V opera cominciata x & bora laporgi a* V+ Mafia cefi imperfet? 
ta , imperfetta la chiamo y mancandoci quelle tante, e fi belle antichità y che fono nel bel regno di Francia t 
che per quanto mi riferifee M onfignor di M ompdieri orator di uoflra Maefik qui in V enetia 5 elle fono 
tante e tali y che uorrehbono un uolume per fe fole y fi come fi uede ne Vantichifiima citta di Mimes y donde 
fobie origine Antonino Vioxlaq-'aleper le antichità che ui fono y dimojlra quanto fufie carata Roma* 
ni x ne la qual fecero il bellifiimo Amphitheatro di opera Teorica y e di cofi buona materia y e fi bene in? 
tefo 5 che fin 7 aldi d’pggi e anchora integro * 1 0 non raccontèrò dele molte fiatue di marmo y edegVin ? 
finiti epitaffi latini e greci di belle lettere x ma non tacerò ik i due torroni antichi diottofaccie collegati 
con le mura de la citta xne i quali anchor fi uede il modo dele dif efi y che ujarono gliantichi + ne tacerò 
de l abbondante y e prof ondifiima fonte y awzi.un lago y che e a pie del monte y fopra la quale fi uede ancho 0 
ra ilbello e bene intefo tempio Corinthio dedicato ala dea V efia + vi e anchor a fopra il monte il gran 
fepolcro y che fe gli dice Torre magna* Mfl douelafio io il bel palazzo Corinthio y che anchor a fihabita y 
tanto e conferuato * F uori di N imes circa quattro leghe ben fi dimojlra V animo generofo de i Romani y li 
quali per condurre un 7 acqua da un monte a l’altro per augumento de la fopra detta fonte sfecero il fuperbif? 
fimo acquedotto x la cui altera trapafia quella di tutti gliaìtri edifici di quei luoghi y per efier fra due monti 
di grande altezza y doue pafia un torrente molto rapido * Quefio acquedotto per aggiungere a la fommita de 
i monti ha tre ordini di archi l’un fopra V altro y & e di opera rufiica * Li primi del fondo ; che fono cinque y 
fono di tanta altera 5 che un fol pilafiro rapprefenta un’alta torre y e quefio primo ordine e di opera rufiica 
grofi amente abbozzato * Sopra di quefii cinque archi y perche i monti fi uanno allargando mene fono undici 
altri di grande altera y e di opera rufiica y ma piu dilicata x e fopra di quefii undici uene fono trenta fei y 
& ogni arco degliundici ne ha due fopra efio y ma per allagarfili monti uengono gli archi fuperiori ad efiere 
di tanto numero y fopra li quali e l’acquedotto aliuello dei monti * perii quale fi conduceuano le acque fin 
dentro di N imes * Oltra di ciò a fanRemigio e un bellifiimo fepolcro di tre ordini l’un fopra l’altro * il 
primo orline y oltre un baf amento ch’egli ha fitto 5 e di opera Ionica Compofita y & ha le colonne piane fu 
gliangoli y e ne ifiatiiui fono bellfiime fcolture + in uno dei latini- e unabattagjàa di caucflli * nel’altro 
luto e una battaglia dipedoni * nel ter^o lato e una cacciagione * nel lato quarto ui fono uittorie e triom ? 
phi * Sopra di quefio primo ui e un’altro ordine Corinthio con le colonne fugliangoli y & e fenefirato y 
molto ornato di lauori x e fopra di quefio ui e un tempio fipkerico conia fua tribuna y 0 uer cupola f offe? 
nuta da dieci colonne C orinthie candiate y e molto gracili * nel me%p di quefio tempio vi fono due fia ? 
tue di marmo y le quali trapaffano la grandezza di vn huomo y &evn mafehio & vna f emina y e ui mam 
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cario lefue tefie y & altri membri abbattuti dal tempo y e fiala malignita fie glihuomini ♦ A l'incontro fii 
queflo è uno arco triomphale molto ricco di fiiuerji ornamentriChe diro io fie le antiquita fii Ariete majt 
f imamente del uecchifiimo Amphitheatro * del molto antico palalo inTrigius £ e fie V Amphitheatro fuo* 
ti fie la città y cofa grande a mirarlo f A fan Chamante prejfo A uignone è un bellijì imo ponte y da l'uno c 
Va 1 irò capo del quale ui e un portone y che rapprefenta un'arco triomphale . S imilmente del tempio C oriti'/ 
thio di V ienna dedicato a la Madalena y e di molte altre cofe iy che fono nel regno fii uojlra Maejla , io 
non tratterò alprefente xperche io mi riferbo afarlo y quando a quella piacerà y che io perfonalmente uenga 
a uefier tutte quelle marauiglie , e mifurarle x epoflole in disegno y come glialtri efiificii 5 che io le publichi 
al M ondo infiemc con V altre mie fatiche * il che fen^a lo aiuto efauore di uojlra Maejla io nonpoffo cono 
durre alfine + I n quejlo me%o quella fi degnerà accettar quefiopicciol uolume y ilquale fpero che fotto il rea l 
letto fuo fi far a granfie y a lei humilifiimamente inchinandomi faccio merenda y defiderofo e pronto fii ueo 

nire a iferuigi di quella y mentre le piacerò ♦ 


TAVOLA DE LE COSE AGGI VNTE IN 
Q_V ESTÀ SECONDA EDITI ONE* 

N el trattato de la P orta del Pantheon y a facete xi* ne la prima righa ♦ 

N el trattato de i T abemacoli del detto Pantheon , afacie xvi* a righe xxyiU 
N el trattato de un Tempio che e fuori di R orna , afacie xxx* a righe v* 

N el trattato de un T empietto } afaccie xxxiiu a righe xvitu 
N el trattato de un T empio che e a T iuoli y afaccie xxxv * a righe quattro* 

N el trattato de un T empio di B ramante y afaccie xxxvu a righe xiiu 
NeZ trattato de la Cuppola di San Pietro y a faccie xxxix* a righe ix+ 

N el trattato. d' un' altro T empio di B ramante y afaccie xlii ♦ a righe v* 

N eltrattato de Qlioblifchi y afaccie Ixiua "righe vizi* 

N e? trattato mefiefimo a righe +xiii+& ne Vuttima righa ♦ 

N el trattato de la piànta del Colifeo y afaccie Ixiiiu nel margine a righe xU 
N el trattato de detta pianta y a faccie Ixv+nel margine a righe x* 

Ne la figura del profilo del Colifeo y a faccie lxvii+ ne la feconda righa * 

Ne? trattato de una Porta antica che a a Hij]?eUe y afaccie Ixx* a righe vi* 

N el trattato de la parte di fuori de l ' A rena y afaccie lxxiiii>a righe xx+ 

N el trattato del diritto de l' Amphitheatro di P ola y afaccie Ixxviiu a righe xxv* 

N el trattato medefimo ne V ultima righa *. 

N el trattato de le T erme di T ito y afaccie xcii * ne la feconda righa ♦ 

N el trattato de la dechiaratione del B ra^o y afaccie xchiu ne la feconda righa « 

Ne? trattato de uno edificio che e in Qierufalemme y a faccie xcv* a righe viti* 

N el trattato de le T erme D ioclitiane y afaecie xcvn a righe xxxv* 

N el trattato de un' A reo triomphale y afaccie cvi+ a righe xxvii i * 

N el trattato del' A reo triomphale di L ucio S etimio y afaccie exiu a righe ix* 

N el trattato de l'Arco di B eneuento y afaccie cxvi ♦ a righe vii + 

N el trattato de l'Arco di Cojlantino y afaccie cxviii ♦ a righe vizi* 

N e? trattato de l'Arco di Ancona y afaccie cxxii * a righe xvi * 

N el trattato de i C orniciamenti del detto Arco y afaccie cxxiiiu a righe xvii* 

N el trattato mefiefimo ne l'ultima righa * 

N el trattato de i membri de l' A reo triomphale di V erona , afaccie cxxxii* a righe ix* 

Ne? trattato de la loggia di B ramante y a faccie cxlii + a righe x ♦ 


LIBRO TERZO, 

DE LE ANTI CLV tT A. 



C A P* mi. 

K ughantkhi edifici } ée fiueggonoin R oma y ifiimo che'l P antheonper un corpo falò fa 
ìiueramente il piu bello , il piu integro , &r z/ megZzo ztffejo t £r e tote marmigliofo de glial* 
Ari y quanto cbe battendo egli molti membti 5 cof ben tutti confondano al corpo y che qualunque 
»perfona uedendo tal corrifpondentia ne riman fatiffatto ? e quefio auiene y che quel prudente 
Architetto y eoe ne fu inuentore fece elettione de la piu perfetta forma y cioè de la rotondità , ondeuolgarmen * 
fe fi li dice la rotonda x perciocbe ne la parte interiore tanto è l'altitudine fua y quanto lafua larghezza x e forfè 
il prefato Architetto confederando y che tutte le cof e y che procedono ordinatamente , hanno un principale e 
fot capo y dal quale dipendono glialtri inferiori 3 uolfe che quefio edificio hauefie un lume folo y ma ne luparie 
fuperiore x acciocne per tutti i luoghi fi potè. fi e ugualmente dilatare y come in effetto fi ue de che fa x perche ol* 
tra le altre cofe y eoe hanno il fuo perfetto lume y lefei capeìle y le quali per efiere ne la grofie'Z^a del muro de* 
ueriano effere tenebrofe 3 hanno nondimeno il fuo lume conueniente per uigore di alcune fìneftre Jopra le dette 
capeìle 3 che gli porgono il lume fecondo y tolto da V apertura di fopra 5 fi che non ci è cofa per minima thefea y 
che non habhia la fua pai te del lume , t non folamente le cofe de V edificio materiali e fiabili hanno una gratin 
mirabile 5 ma ale perfone che fiuegono quiui dentro y anchora che habhiano mediocre affetto e prefentia y fe 
gli accrefce un non fo eoe di grandezza y e di uenufia x& il tutto nafee dal lume celefle y che da cofa alcuna 
non è impedito y e ciò non è fatto fen^a granguidicìo xperche efiendo quefio tempio anticamente fiato dedica* 
to a tutti li D ei 3 onde ci entraueniuano molte fiatue y del che ne fan fede diuerfi tabernacoli y nicchi y e fine* 
firelle 5 bif ognuna che tutte haueffero la loro accommodata luce «. E pero quegli y che fi dilettano di tenere diuer* 
fe fiatue y & altre cofe di rilieuo y deueriano bauere una fianca filmile y chenceuefie il lume di fopra xpercioche 
non accaderia mai andar mendicando il lume a le cofe y ma in qualunque luogo fufiero pofie dimofirarìano la fua 
perfezione + Sarebbe anchora molto al propofitoper le pitture 3 pur che fufiero fiate dipinte a tal lume 5 il che 
fuol fare la maggior parte de igiudiciofi P inori y che mentre uoglion dare granfor^a e rilieuo a le figure 5 pi* 
gitano il lume da alto x ma le pitture fatte in cotal maniera uogliono efiere guardate da huomini intendenti , che 
altramente doue fufiero degne di lode 3 fariano-biafmate y perche le ombre ofeure offendono quegli y che non in* 
tendon Varie x benché le pitture del gran T Ulano f ano pur fatte a che lume fi uoglia 3 hanno nondimeno tanta 
dolcezza y e fon cofi ben colorite 3 chefatijfano a tutte le perfone y &* hanno grandfiimo rilieuo ♦ H orper tor* 
nare al mio primo ragionamento dico y che effendo il VantheoÀ fecondo ilgiudicio mio lameglio intefaA teli* 
tettura di tutte V altre ch'io ho uedute 5 e che fi ueggono 3 mi è parfio metterlo nel principio y e per capo di tutti 
glialtri edificii 3 e mafiimamente efiendo tempio facro , e dedicato al culto diuinoper Bonifacio Pontefice ♦ Il 
fondatore di quefio tempio per quanto mette Plinio in piu di un luogho y fu Marco Agrippa y adimpiendo pero 
la volontà di Augufio C efare y che interrotto da la morte non lopuotèfare y e fu quefio tempio edificato circa 
a l'anno di C hrifio quartodecimo y che mene a efiere gli anni del mondo cinque milia e ducento e tre in circa y 
nel detto tempio ( come ferine P linio') li capitelli erano di rame 3 il detto fcriue che Diogene fcultore Ateniese 
fece le Cariatide ne le colonne molto approbate , e che le fiatue pofie fopra il fronte (fido erano molto lodate 
benché per l'altera del luogo non fifiero celebrate , Quefio tempio fu percofio da li fulmini y e fi abbrufeiò 
circa Vanno duodecimo di T raiano Imperatore y che mene ad efiere l'anno di Chrifio cento e tredeci y e del 
mondo cinque milia e trecento e undici x e Lucio Settimio feuero y e M arco Aorelio Antonino lo rifiororono 
con tutti li fuoi ornamenti y come appare fritto ne Varchitraue del frontejficio y li quali ornamenti fi po ere* 
dere che fufiero fatti tutti di nuouo, perciocke le Cariatide ne le colonne che fece il fopradetto Diogene douea* 
no fiate in altro modo ; ma neramente lo Architetto che li ordino fu molto giudiciofo eriferuato xgiudiciofo 
perche feppe accompagnare li membri molto bene y e fargli confondere a tutto il corpo y e non uolfe confcn* 
dere le opere con molti intagli y magli fepve compartire con gran giudicio y come al fuo luogo ne trattari) diffu* 
famente xfariferuato y cbe uolfe ojìeruare V or dine Corinthio in tutta l'opera y ne ci uolfe mef colare altro ordì* 
ne 3 e fono cofi bene ofieruate le rmfure in tutti li membri 3 quanto in altro edificio io habbia ueduto e mifurato t 
e neramente quefio tempio fipo dire che fa uno effempio di Architettura * IVI a lafiando da banda quefie nar* 
rationi y le quali poco importano al' Architetto .3 uerro a le particular mifure di-tutte le cofe ♦ E per procedere 
ordinatamente in quefie antiquita 3 La prima cofa farà lalcnographia y cioè la pianta + La feconda farà 
V Qrtooraphia y che è il diritto y altri lo dicono ilproflo ♦ L a terrei cofafara la Sciographia y cioè la fronte 
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e li lati il qualunque coja * L a feguente figura fi eh fanti del Pantheon 3 la quale è mifurata col fama Re* 
mano antico ♦ E prima parlando del portico 3 le colonne fon grojie palmi fiei e minuti uentinoue) li fpacii fra 
l’wa e l’altra colonna fon palmi otto e minuti none ; la larghezza del uefiihulo dou? e la porta è palmi qua'/ 
tanta 3 la fronte de i pilajìri del portico e come le colonne 3 la latitudine de i nicchi fra li palafitti , e palmi dieci 3 
et i membri da le bande fon palmi due 3 la largherà de la porta e palmi uentifei e me^o 3 la latitudine di tutto 
il tempio , cioè il netto fra muro a muro e palmi cento e nouanta quattro 3 & altrettanto e la fua altera 5 cioè 
dal pentimento fin f otto il labro de l’apertura di f opra da latitudine di efifa apertura è palmi trentafei emetto-, 
le fei capelle che fono ne la grafema del muro, ogniuna d’efs'e è in latitudine palmi uentifei è minuti trenta 3 &r 
entrano nel muro per la metta de la fua largherà f iluando la gr offesa de le colonne quadre angulari 3 ma la 
capetti principale è palmi trenta in latitudine , & è me^o circolo faluando le dette colonne angulari , lagrofi ò 
feaga de le colonne di tutte le capelle , è palmi cinque manco tre minuti t e cofi le colonne quadre angulari de le 
dette capelle 3 le colonne de li tabernacoli che fono fra le capelle fono grojie palmi due 3 lagrojie^a del muro 
che circonda il tempio è palmi trentanno , benché in effa grofie^a ci fono afidi uacui t che olirà le capelle che 
vacuano affai ci è anchora fra l’una e l’altra capella alcuni uacui , che molti dicono efiere fatti per fpiracoli per 
caufa de iterremoti) ma tomi dò a credere che filano fatti per non ci mettere tanta materia , perche ad ogni 
modo per efiere in forma circolare fono fortifitimi 3 la ficaia che fi uede dal lato fimifiro era medefimamente dal 
lato deflro per falire fopra lo vefilibula , éx ancho fi andana de li intorno al tempio fopra le capelle per una uia 
fegreta , che anchora ci è alprefente ? per la quale fi ua fuori ali gradi per falire fino a la fommita de l’edificio 
per molte ficaie che ui fono intorno , il fondamento di quefio edificio fi tiene chef ufi e tutto una mafia fioda , e 
che occupdua gran ftacio di fuori t per quanto s’e comprefoper alcuni circonuicini , che ualendo fabricare han * 
no trouato tal fondamento ♦ 


P almo Romano antico . & è partitoti dodici digiti, & ogni digito ti parte quattro chiamati minuti, e con 
quefio è mifurato il prefente edificio con tutte le fue parti feguenti + 
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vili pi LE AN TIQVIT A 

th FORMA DH FA NT EH ON NE t A PARTE DI E VO RI* 

A f otto dimofirata figura rapprefenta tutta la forma del pantheon ne ta parte di fuori y guardata 
dola ne la facciate benché al prefente fi difenda abafo alcuni gradi 5 era nondimeno quano 
do fu fatto eleuato dal piano fette gradi e ben ragione fe quejìo edificio tanto antico e cofi im 

_ _ tegroxpercioche lofuo fondamento non fu fatto con fyaragno y an%i fi tiene y che quanto era là 

fua circoaferèntia y altrettanto di fpatio di terreno ne f ufi t occupato y per quanto sì ueduto da alcuni àrem * 
vicini y che fabricqndo hanno trouato $ quejlo fondamento di bónifima materia + Ma uegniamo a le mijufc 
particulari fopra terra ♦ iodi fi qui adietro y che lagrofe^a de le colonne del portico era palmi fei e minuti uem 
tinoue y ma Vaitela fua epaimi cinquantaquattro y e minuti uentinoue fin^a le bafi e i capitelli ♦ le bufi fon;? 
alte palmi tre e minuti diecinoue ♦ li capitelli fono in altera palmi fette e minuti trentafette ♦ Vaitela de- Vari 
chitraue epaimi cinque + il fregio e alto palmi cinque e minuti tredici ♦ la cornice e alta palmi quatti 0 e minu *> 
tinoue fida la fommita de la cornice fin ala cima del fronte fpicio ci fono palmi trentaquattro minuti trenta * 
noue ♦Lo fipacio di quefiofmtefipxcio fi tiene chef ufi e ornato di figure di argento t quantunque io non Vho tra * 
uato in frittura y ma confederando a la grande^p'a di quegli imperatori mi do a credere che cofi fujìe t percio'-hc 
fe gli Gotti y & i Vandali y altre mtioni che fipogliorno piu uolte R orna hauefiero uoluto de li bronci 5 po', 
teanoferuirfi de gliarchitraui y & altri ornamenti del portico doue ne e gran quantità % ma fia come fi uoglia ci 
fono li uejligi , che ci erano figure di metallo ♦ Da l’ ultima cornice in fu fopra la cuppola y fi afcendeper afai 
luoghi con i gradi commoiifin a la fommita } come fipup comprendere nel difgno qui fatto ♦ 
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IX 


LA parte DENTRO DEL TEMPIO* 

V efla feguente figura dimoflra la parte interiore del Pantheon 5 la qual forma e tolta da la rot 
fondita perfetta x per cioche tanto e la fua latitudine da muro a muro > quanto e dal pauimento 
fn flotto l’apertura y che come ho detto pin adietro e per diametro palmi cento e nouantaquattro y 
& e tanto dal pauimento ala fommita de V ultima cornice } quanto da quella a la fommita de la 
e l J apertura +le riquadrature : che fono in ef a uoita o uogliamdire cielo y fono tutte nel modo eh' e 
quel di me^o x £r e oppenione , chefufleró ornattdi lame di argento lauorato, per alcune uefligie } che anchori 
fi ueggono x perche fe di bronco fup ero flati tali ornamenti jper le ragioni dette piu adictro fariano flati fpot 
gliati glialtri bronci y che anchor fono nel portico * 

N on fl marauigli alcuni fe in quefle cofe che accennano a la pfpetiiua, noa ut fi uedefeortio alcuno } ne g/ope %ge } 
ne piano - 7 perciocheho uoluto leuarle da la pianta dimcflrando piamente le altere in mifura y accioche perir 
fcortiarele mifure non fi perdano per caufa dei flotti x ma ben poi nel libro di profpettiua dimoprerb le cofl 
ne ifuoi neri feor^i in diuerfì modi 7 in fuperficie , in corpi in uarie forme 7 e gran copia di uarh cafamenti 
pertinenti a tal arte , ma nel dimoflrare quefle antiqueta per fermare le mifure non ufarb tal arte * da la cornice 
ingiù non diro bora le mifure de le cofe } perche piu auanti a parte per parte dimoflrero le fgure ) e r.e darò le 
mifure minutamente* 

J*a capella di me^p anehora ch'ella fa beniflimo accompagnata con tutta l’altra opera 5 nondimeno e oppenione di 
molti che non fla antica xperche Varco di epa uiene a rompere le cinque colonne ; cofdche non ufarono li boni 
\ antichi $ ma che al tempo de Chrifìiam ella fi a fljtta crefciuta ; come fl conuiene ai tempii di Cbrìflianidi 
hauer un’ aitar principale y e maggior de glialtri* 
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X 

Quejlo armamento fi , troua 
in efiere al preferite /opra 
lo portico del Pantheon 
& t tutto di laude di bton 
%o come dimoftra la figut 
ra y lo circolo non ci è y 
tna ci era nna me%a batte 
di bronco molto ornata y £r 
ancho fi tiene per Voppenio 
ne di molti y che uifujìe or 
namenti di argento per le 
ragioni dette piu adietro y 
ma di che materia egli fi 
fufiè no fi sùy certa cofa e x 
che doma efi ere opera beh 
Ufiima } coftderando a quel 
lo che al prefentefiuede* 


© E LE A N T I a V I T A ♦ 




r A figura (pui fiotto dimoftra la faccia dentro deljorticofio quale e molto ornato di marmi y cofi 
ne i fianchi del uefiibulo y come ne là faccia anco di fuori y ma la parte di fuori e molto con 

fumata daglianni y e per efiere al difeoperto x li quattro s pi!ajìri fono canéllati nel modo che 
qui fiotto fi uede } e con quel numero di canellatut e y e perche le colonne rotonde diminuirono ne 
la parte di fopra x doue il fondo de Varchitraue e de la grofie^i^a de la colonna x e uolendolo acompaonare 
con li pilajlri quadri y che non diminuìfeonox ejìofondo de Vàrchtraue non haueria trottato lo fuo dritto x an^i 
furia rejìato da ogni lato tanto di morto de V architraue } quanto e lo diminuire de la colonna tonda * V Archi* 
tetto prudente y fece tanto de rifallo ne Vctrchitraue quanto eia diminution de la colonnari come ne la figura 
qui fiotto fi comprende 5 onde tal cofa confonde molto bene ♦ Quanto a le mijure de la porta } V apertura 
fuae in latitudine palmi uenti y e minuti due y & e Vaitela palmi quaranta e minuti quattro ♦ de le mifure 
piuparticulari ne la feguente carta piu dijfufamente ne trattari ♦ 
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DE LE A N 

Quefta bafe e una di 
qlle che Jono a le colo / / 
ne pane ; dette ante , 
che Jono ne P ordine Je 
coda p ornamelo } le cji 
bufi furon fatte con boti 
giudicio } che g efer lo 
Me da V occhio hanno 
[olamete vn’aflr agaio ì 
uogo di due y gcioche 
due haueria fatta Voga 
troppo minuta e coffa 
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Laproportion di quefta porta circa a Paper 
tura j ne ho dato qui adietro notitia ) ma la 
fua jilaftrata è in fonie Vottaua parte de 
la latitudine del lume y *cr anchora che V 
trillilo fa la pilafirata de la D orica ; e de 
la Ionica circa a la fiefita parte t nondimeno 
quefta per ejìer opera Cotintkia y n 0 nd . 
fdieexper e fere le colonne Corinthie piu 
gradii de le Dotiche ; ancho de le Ioni 
che y e tanto dimojlra maggior grofiezga 
quanto lo jìancho fuo e di bona gr offesa 
doue che V occhio mirando Vuna e P altra 
parte uiene ad abbracciare il tutto di ma t 
mera j che ta l opera torna bene + uefio 
telato de la porta } cioè le pilafirate da le 
bande y e Parchitraue fopra effe fi dice che 
e di unpezgo foto ; io per me non ci ho 

trouato commi fura 5 de le mifurepiupar 
ticulari fi ueggono qui fopra piu minuta t 
mente * 




Queflu cornice fregio y & arc fc 
itane j e fopra la porta del Pan t 
ih con ; circa alefue mifure Parchi * 
traile e per Vottaua parte de la la* 
illudine di ef a porta ; lofi epio per 
che e fetida intaglio è la terrei par* 
te minore de Parchitraue } la corni 
ce e alta quanto Parchitraue y circa 
a i mebriparticulari egli fono prò* 
jtt hportionatia V opera giade doue col 
uM copajfo fi potrà trouare tutte le gti 
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DE LE ANTIQ.VITA, 

E r dimojlrare tutte le parti di quejlo bellifiimo e ben intejo edificio e necajjario di farlo uedere 
in piu lati 3 e però hauendo io ! pii adietro dimojlrato la faccia donanti in maiejià , con tutte 
quelle cofe che in faccia fipoffon uedere , bora dimojlraro lo portico , & il vefiibulo e l’entrata 
del tempio per fiancho , come Jla a punto t circa a le mifure , la orafi eega e Vaitela de le eoe 
lonne j e dei pilafiri dfiuori , & altri fuoi ornamenti 3 ho detto piu adietro , e perciò non replicarci piu tal mie 
fure , ma lafii piamente il uedere la dijpoftion de le cofe le quali fon pero c ofi picciole tirate in mifura tproe 
portionate a le grande , le colonne piu picciole ne Ventrata del tempio fono colonne piane a ufo di pila fri ,1 a 
■ mifura de le quali darò piu auantt , perche ferueno anchora a le capeUe 5 quanto è quefto fpaao di quejìi tre ine 
tercolunni era la me%a botte di bronco de la quale ho parlato piu «■ dietro * 
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! * rC<t a t e fi tiature de h c °t° nn€ > de molto ce ne fono nel Pantheon } non mi affaticherò in de fai* 

me tUtte ie ^ Ue mi f ure X ma * de ^ co ' onne de k cct fda grande al dirimpetto de la porta 
^ e ^ ere m ° lt ° belle J ^ * arti fi cio f e 10 ne o uoluto dare qualche notitia x per il} che la figura qui 
fiotto fegnata.A.&'.B* rapprefenta l'opera d'effa colonna y cioè in pianta y & in diritto . la fi* 
gura. A. dinota il diritto de la colonna Ja figura « B + rapprefienta la pianta d'efia colonna . Quanto a la forma 
fi e dimoffrato a buffanti 5 ma quanto a le mijure b fogna trattare . li canali fono uentiquattro } & un canale e 
minuti noue e me^o , il tondino con i due quadretti è minuti quattro e me^o + il tondino e minuti tre ; Vauan^o 
e un minuto e meTgo } il qual minuto e mefy efiendo diuifo in parte equali uiene a efiere ogni quadretto a canto 
il tondino tre quarti di minuti «. quejìa cagliatura p molto grata a 1 riguardanti ; & una fimile opera e ala 
bafiiica del foro tranfitono per ornamento di una porta . la bafe fegnata . C .e de le dette coione de lacapeU 
la maggiore dei Pantheon ; l'altera de la quale e palmi due ; e minuti undici e me^o D & e cofi diuifaxil 
plintho di fatto e minuti dicinoue in altera . il toro inferiore e minuti diecifitte . ilquadretto fopra efio e mi* 
nati tre e me^o + la feccia piima y cioè il cùuetto e minuto t otto e un ter^o . il quadretto di fotta gli aftragah e 
me^o minuto 3 e cofi e quel fopra oli ajìragali x gli due affralii fono fei minuti e me^o 3 e clafcuno d'efii uiene 
a efiere tre minuti cr un quarto . la fcocia di fopra gliaffragati e minuti fei . il tondino fotta il tono fuperiore e 
minuto uno ♦ il toro fuperiore e fette minuti e due ter^i 4 ii quadretto fopra il toro } eh’ e membro de la colonna 
e mietuti ite * la pioiettura di queffa bafe e minuti uentitre , pt opot lionata nel modo qui f otto dimoffrato . 
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DE L E A N T I Q V X T A 

A figgente figura Wpptefaqta yna parte di dentro del P antheon } cioè dei paumiento fin a la 
fommita de la cornice) che toglie fa la tribuna o ciappola ; che dire la uagiiamo } & ancka in detta 
figura fi vede /opra la cornice il nafeirnento d- i quadri de la tribuna x e cofi detta figura dino? 
^ tu ne la parte da bafio la latitudine diana de le fai capelle } de le quali cene jono due dimeno 
circolo ) e quattro di forma quadrata oblonga y ma tutte fai ne la faa faccia fono conformi > e ciafauna di quefie 
capelle hanno due colonne rotonde } e gliangoli d 1 ejì e capelle hanno le fae colonne quadre } come fi può ve'? 
dere ne la pianta pajìata , & ancho nei difagno qui a canto , ben cfrei non fia in profaettiua } e che non fi Vegt 
gt Ugnare de la capella fella* tonda o quadra te non fe fatto in feorao per fare fari temine de le mifare 5 
ma quefaa è in effetto quadrata t perche ui fi uedela forma de le fenefirede y che fono ne la patte interiore 
ddefie capelle ♦ la grafema de le colonne e palmi cinque manco tre minuti + Vaitela de le bah e palmi due è 
minuti uenV uno +.V altezza de la colonna fan^ail capitello epaimi quaranta + 1 alte^z^a del capitello e palmi 
cinque e minuti trenta x e cofi tutta la colonna con la bufa eri capitello e dapa^mi quai antaotto + 1 altc^p de 
Varchitene } fregio } e cornice è palmi tredici e me^ox tutta quefaa altezza è diuifa in parti dieci y tre pam 
fono per Varchitraue 3 tre parti fi danno al fregio , e le quattro parti fi daranno a la cornice x del rimanente de 
i membri non dico altramente , per ejìere quefaa da la propria propor rionalmente trafaortata ; la quale e qui auan 
ti fagnata + JB +&*' neramente in quefaa cornice fa comprende il bon giudkio de V Architetto , il qua* mettendo? 
uigh modiglioni non ci uolfe mettere 1 denticoli intagliati } per non cadere in quel comune errore ) nel quale fono 
caduti tanti antichi ; & anchora hoggidi molti moderni t V errore chrio dico e quefao > che tutte le cornici ? le 
quali hanno i modiglioni } & i denticoli intagliati 5 fono uitiofa e reprobate da V Uruuio neUuiiùibro aLri+capi? 
tolo x e benché in quefaa cornice ci fia la forma deldenticolo fiondimene per non ejìere intagliati) non fpojìon 
dannare in quefao cafo +fopraquefaa cornice e un parapetto , Vaitela del quale e palmi fatte e minuti fai , 
e di bufo rilieuo , percioche le colonne fono ancho loro di bafìo rilieuo x Vaitela de le quari con Varchitraue y 
fregio ) e cornice e palmi trenta e minuti trentafai ; la qual altera diuifa in cinque parti 5 ma d'ejse e per Var? 
chitraue } fregio ? e cornice } la quale farà qui auanti fagnata* M + proportionata a laprupria y I n quefaa corni 
ce ) e ne Varchitraue fono cofi bene compartiti i membri parte intagliati > e parte fahietti 5 c he la faa forma non 
fi confonde y anq. per ejìerui quei membri fodi interpofìi fra gV intagliati 5 fi comprende in efaa una gr a tia mira ? 
bile + la fineflra fopra la capella e per dar luce a efìa capella y la qual luce benché non fia pi incip ale 5 nondi 4 
meno per ejìere perpendiculare , tolta da V apertura di fopra 5 uiene a dargjà conueniente lume ♦ lecolonnefao * 
me ho detto fono di baffo rilieuo } e cofi fra efìe colonne y &r ancho fopra le fnefare ci fono diuer fa pietre fine in% 
cqfarate y (? il fregio deh prima cornice e di porfido finifaimo ♦ 
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D E LE A N T I Q.V I T A * 

J V ejla figura dimojìra vno di quei tabernacoli, che fono fra le capelle e-, le colonne da le lande . 
rapprefentano le colonne quadre de le caselle fie qui fi vede il helgiudicio y che hebbe V Archi* 
tetto 3 il quale volendo far ricingere V architrave > i[ f re , e fa cornice y e non effendoìa colon * 
na quadra tanto fuori del muro ) checipotefje capire tutta la proiettura d'effa cornice ; fece fola '/ 
mente la gola dritta ; & il reflante de i membri conuerfe in ynafafda 5 onde tal opera e molto oratiofa ; & «et 

compagna l'ordine + 




le due fetufir elle non 
damo luce . ma fi fa 
gtudicio 3 che f ufi ero 
luoghi da Idolu hdal 

o 

tcZga del piede del ta 
hernaccìo e palmi no 
ve e minuti + zìi ila 
grafema de le colon 
ne e vaimi due + è la 
fu a altezza e palmi 
iXvifien^a le bufi 3 et 
i capitellule bafi fono 
di altezza palmo mo } 
Vaitela de i capi'/ 
felli è palmi due e 
mezo + V architrave è 
palmo unoyecofi il fé 
gio^ che corre intorno ♦ 
& e tutto di porfido 3 
Vaitela de la corni'/ 
ce e un palmo e me'/ 
%o+ l'altezza delfron 
tefipicio epaimi cin * 
que + V architrave che 
ricinge il tabernacolo 
e palmo vno e tre 
quartn de V altre mifiu 
re piu minutamente 
qui a canto fard di* 
mofìralo 3 e di quefìi 
tabernacoli ne fono 
tre a fiontetyicio 3 e 
tre a remenato 3 cioè 
circa a la quarta par * 
te di vno circolo + 
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E 
B 

a V Archi 

tetto , che 
tutte le cofe a membro per 
membro fono traforiate 
da le .grandi con diligenti 
da, e ridotte a quefiafort 

ma proportionatarnente,e 
bende forfè a iftndiofi di 
V itruuio pareva troppo 
alta quefta cornice a la 
proportene de l’architw 
ue,e del f regio, £r io per 
me non la faria cofi alta t 
nondimeno a vederla in 
quel loco che ha gran di * 
ftantia, e non e molto ah 
ta-, ella rapprefenta bona 
proportene ♦ il capitello 
f àllotana molto da i ferii 
ti di V itruuio , perde 
egli e di maggior altera 
ferina l’abaco , che non lo 
dejcriue V itruuio con)\ 
tutto l’abacox e nondime^ 
no per la comune openio t || 
nefonoipiu bei capitelli ^ 
che fimo in Roma e non yg 
folamente quejli de i ta'/ 
hernacoli 5 ma anchora Ifp^ 
quei de le capelle fono di 
tal forma, anelo que * g 

gli del portico, di maniera | 
che io giudico ,fi come da 
principio io di[ìi x non ha'/ 


uer trouato edificio fatto j 
con maggiore ojjeruantia 
de l’ordine, quanto e que 
fio, e s’io volefifcnuere ! 
tante belle offeruantie che j 
ui fono 5 cof dentro come 
di fuori , io parerla forfè 
troppo proli fio ♦ e pero di 
que fio marauigliofo e di'/ 
fido faro fine feguitant 
do de V altre antiquata* 


quafro figure qui fiotto fono membri del tabernacolo qui a canto, come dinotano lelettere* A *• 
X+D dhe fi rifponhnoicirca a le mifure de k altere e detto qui a faetro * bafiifol 
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XVIII DE LE ANTIQ.VITA* 

Ve fio 
pietre, 
la botte 

è palmi cento fi? il corpo di me^o ricinto da le colonne e palmi cinquantine i (fatti da colon * 
va a colonna io ci trono gran differentia da l'uno a Valtrotpercioche lojfatio di me%o a l'entrare del vejlit 
buio e palmi none e minuti trenta, e l'altro a l'incontro e palmi noue e minutinone , quegli a l'incontro de 
i nicchi maggiori fono palmi otto e minuti trentauno ,glialtri quatro rcjìanti fono alcuni palmi fette e mimi 
ti otto fa alcuni palmi fette e minuti dodici fa latitudine del veftibulo,e cofi quella de la capella a l'incotro 
riffonde a l'intercolunnio fa tlmedefmo fanno i due nicchi maggiori, gUaltri nicchi minori fono palmi f eh 
te e minuti cinque fa mifure del portico fi poffon pigliare da quelle dei tempio , il qual portico e voltato a 
botte, dauanti del quale ci era vn cortile informa oliale , il quale era lungo palmi cinquecento e ottantaotto } 
& era in largherà palmi cento e quarantaxe per quanto fi veggon le yejligie , era molto ornato di colon * 
ne, come fi può comprendere ne la fegmnte figura* 


tempio di Bacco è molto antico & e affai integro , e ricco di lauori , e dt belle e diuerfe 
e di mufaichi ,fi nel pauimento come ne i pandi , & anchora nel cielo di me %) , e ne 
che oira intorno, &edi opera C ompofita «. T utto lo diametro dentro da muro a muro 
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I A NT A DEL 


TEMPIO DI BACCO 
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O dimojìrato quh adietro la pidntacon le fue mifure y e qui fotto fi uedra lo diritto ne la partì 
IH )§* di dentro . percfce di fuori non e ornato* L 'altera fua dal pauimentofin f )tto il cielo ci fonopq 
ìtq |Jg^ Mmi ottantafei M groffe^a de le colonne e palmi due , e minuti quattordici , e /a p 

1 palmi uentidue e minuti undici * Vaitela de le baf e palmo uno e ; minuti fette * l'altera df 
i capitelli e palmi due & un quarto * l'altera de Varchitraue è palmo uno & un quarto , e cof il fregio * l’ah 
tezga de la cornice è palmi due e me%o + I membri piu particulari fipojìon uedere qui fotto y perche fon^ 

vroportionati a igrandi } e queflo tempio e fuori di R orna dedicato a fìnta Agnefe 4 

K / * * , « 
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: A pianta qui fotta era un cortile dauanti al tempio di B ac co con un portico intorno } per quarta 
I to fi comprende per ; alcuni uefligi molto minati , & al'incontro di tutti li intercolunni era un 
i nicchio ornato di colonnelle ; dentro del quale douea ejìere ma flatua «■ E ra quefio cortile in fon 
ma ouale molto ahlonga ; e la fua longitudine era palmi cinquecento e ottanta otto ♦ £r era in lati 9 


indine palmi cento e quaranta 



Il tempio di B acco(come ho detto) e ricco di molti ornamenti , e di compartimenti nani t ma io non turi , ma 
parte ne ho uoluto dimoJlrare } e te tre inuentioni qui folto dfegnate jono nel dettai tempio parte di bMepie'/ 


tre j e parte di mujaico «. 



I 


XXII* DE LE A N T IQ.V I T A* 

Vefio tempio de la pace fece fare V efpafano imperatore appr effo il foro Romano y il optai 
tempio e molto lodato da P Imio y to’ era molto ornato di fculture y e di opere di fiucco y & olirà 
gli ornamenti di effo tempio y V efpafiano dopo la morte di N erone ui fece porre dentro tutte le 
fatue y cofi di bronco come di marmo y le quali effo N erone hauea r acolte in diuerfi luoghi y che 
erano non picciolo numero + Quiui anchora V efpafano feceporre vno fuo ritratto con ifuoi figliuoli fatto di 
un marmo mono trouato in Ethiopia di color di ferro detto B affato y cofa molto predata in quei tempii nel 
qual tempio ne la capella principale era una fatua molto grande di marmo fatta di piu pe^i y de le quali relU > 
quie ne fono alprefente afiaipezgi in Campidoglio y efraglialtri ui e un piede, che l’unghia del dito groffo e tan 
to grande ch’io ni fono feduto fopra commodamente y e. di quiuifipuote comprendere la grandezza di tal fatua 
la qual fi uede effer fatta (Umano di buon S cultore + 
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^ detto tempio e mifiurato a braccio ,& il braccio e partito in parti dodici rimaniate onde , 
e quella linea y che e nel mez^o de la pianta d'efio tempio y e rne^o braccio x e prima la lunghezza 
del portico è circa braccia cento e uentidue y eia Jua largherà e braccia quindici + la latitudi* 
ne de i nicchi ne i capi d^efio portico e braccia dieci + la grojìe^a de ipilajlri de l entratta e 
braccia cinque , e fra Vun pilajlro e V altro è braccia dieci ♦ le aperture da le bande, fi del portico y come del 
tempio e braccia fedici + la lunghe^a di tutto il tempio e circa braccia cento efettanta + lafua larghezza e braci 
eia cento e uenticinque ♦ il capo di mez@ e braccia cinquantatre* la fronte de ipilaflri y doue fono appoggiate le coi 
lonne tonde y e braccia noue e me%o+ fagrojiezga à'efie colonne e braccia quattro e onde quattro e mez^a y e fono 
candiate y e le cagliature fono uentiquattro * il eauo di una candidatura e onde cinque y e lafua cojla e onde vna 
e mc^a + la larghezza de la capella principale e braccia trentadue in circa , & e di mezg circolo y quelle da le 
bande* A +&% B + fono larghe da braccia trenta fette entrano nel muro braccia fedici x che e manco di me^o 

circolo* la grafema del muro intorno al tempio e da braccia dodici y benché, in molti luoghi e piu fiottile per caui 
fa de i fiotto archi } e cofi le cir conferenti e de le capelle fionogrofie dafei braccia y fra Vun pilajlro e l àltio e da 
braccia quarantacinque «. Dimoiti nicchi e fineftre y & altre cofe particulari perle dette mifiur e fi potranno 
comprendere x perche il difegno e proportionato . e quejlo e quanto a la pianta ♦ circa al diritto per efiercoper * 
io molto il piano da le mine 5 non potei mi furare dal piede a la cima y ma per quanto ho comprefo da parte de la 
pianta y & ancho da le mine y che fi uegoono 3 ho fatto quejlo diritto y non fon ben rifolutofe le colonne hanno fot? 
fo il piedejlalo 0 no y per non fi uedere il piede de le colonne x & anchora che P linio lodi molto quejlo edifii 
ciò ci fono alcune cofie male accompagnate , e majsimamente la cornice foprale colonne y fa quale non accompai 
gna enfia alcuna y ma rejìa nuda per fe fola ♦ 
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te di un brac"/ 
ciò } e primi 
le colonne fon 
gwffe braccio 
uno e minuti di 
ciotto + V interi 
colunnio e brac 
eia tre e minuti 
quattordici + l a 
latitudine de la 
porta e brac eia 
quattro e mimi 
ti quattordici e 
me%o+ la grofi/ 
fetfa del muro 
è braccio uno 
t minuti uentt 
la lughe^a del 
tempio c braco 
ciadiciotto e mi 
nuti uetija lar 
gbe%%a e brac 
eia otto e minu 
ti trenta + il por 
fico intorno al 
tempio era lacu 
variato } cioefat 
to a quadroni , 
ma la parte da 
uanti fipacciofa 
non fi compren 
de in che modo 
fujfe copertaper 
efiere minata ♦ 
le coione dique 
fio tempio non 
hanno le bafi , 
ne dncho ilfuo 
quadretto , et 
erano diteuero 
tino coperte di 
jlucco & il tem 
piohauea ilfro 
tepido dauan 
ti e di dietro ♦ 


V efto e fificio fi adimatida tempium pieiatìs , & e appreffo il carcere Tulliano , £r è tutto di 
teuertino , ma era coperto di fiacco y et e molto minato y ne nifi ueggono uefiigi difìneftre 5 non// 
dimeno io le ho pofie ne la pianta in quei luoghi doue furiano piu conuenienti > lo edificio e mi// 
furato con un braccio partito in minuti fefianta ♦ la linea per me%o queflo tempio e la ter 7$ pan 
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'altezza de la colonna col capitello e braccia f x*maco tre minuti ♦ lafuagroffe^a da bafio e braccio uno e minuti ♦ xviit* 
e ite m parte di [opra e braccio uno e minuti+xv+t altera del capitello è minuti*xlvii*col t odino , et il co armo ♦ L ah 

terza de l’arcburaùe e mmtnxxxvub altezza del fregio e braccio uno e minuti *lvi+ l’alte%& de la co alce e brac'/ 

p- — — — — — — — * - ■ (io uno e minuti otto + il netto deifrotejpicio , cioè dal pia 

a '«o del cunaiiO fn fotta la cornee e braccia+iù e minutuiu 

i - • - ■ •■ ■■ : p j mebri Rimari fono mifurati minutamele , e trasporta*. 

■ — - ^ in p orma m p giare } fi come per i caratteri fi po ueiere , i 

' _ = membri fono con fomma ftligetM da i grandi pio* 

yortionalrnente . trajjportflt i 
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tempio e a T ruoli fopra il fiume Anime ale uni lo dicono il 
tempio ai Vitto, 3 gran porte' rumato e di opera Corinthiai 
ben inuomo , e cantato dal piano di terra da la parte donanti 
quanto e il bajamento > ma da la parte di drieto e elcuato piu dì 
Am braccia ai [otto del bajame/m * 
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XXVIII * 


DE LE A N T I d V I T A . ' 

L tempo qui adietro e mifurato col irete do pafato di fefanta minuti } e pimi le colonne fono 
orafe buccio uno e minuti dieijette , e V intercolunnio e broccia due e minuti trenta quattro, f. a 
le colme £r il muro e braccia due. e me%>, la grofezpa del muro è braccio uno e minuti tredici , 
il netto del tempo dentro e braccia dodeci e men^o * il piede falò fegnato , A* con la colonna . e 
con lifuoi ornameti Jerue per tutto l'ordine del tempio , l’altera de la bafe àelpiedefalo e alta minuti quaran 
ta cinque , il netto delpiedefalo è braccia due e minuti quarantaotto , la cornice del piedefalo e minu? 
ti trentafette e me%o , l'altera de la bafe e minuti trentaotto e rne^o , il fufo de la colonna e in altera 
braccia dieci , l'altera del capitello e braccio uno e minuti uentiquatttro , l’arcbitraue , il fregio , e la cornice 
e di altera circa a due braccia e me%o + la porta qui fatto fegnata , S ,& + Y * e alta braccia noue , eia la? 
titudine da bafo e braccia quattro e minuti quattro , la latitudine del lume ne la parte difopra è braccia tre e 
minuti cinquantaquattro , che uiene a ef ere diminuita , come la mette Vttruuio , la fua pilaf rata e minuti 
cinquantadue eme%o-,ma Varchitene di fopra e minuti cinquantanno* l'altera del fregio e minuti trenta , 
l’altera de la cornice e minuti quarantadue , La finefra fegnata, T,&,X,e larga braccio uno e minuti 
quarantafei e me%p ,e la fua altera e braccia cinque e minuti tre } & e diminuita come laporta * la fua pila? 
r ata e minuti trentauno e me%o , e l’altera de la cornice e altrettanto , i membri piu partìculari fono dife * 
guati informa maggiore ben proportionati 3 accompagnati da le fue lettere , le quali chiamano ogni una di effe 
la fua compagna , quef a finefra e lauorata dentro e difuori , laparte dentro e incuneata ma laparte di fuori 
e diritta. 
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Vefto tempio è fuori di Roma mito minato , Er è dipirfr* ‘otta &» ra ^ w f * e j ne ®7» « e * 
<fe j;ero dicano di jae/ti ornamenti , cfce Jono gai in pisde : ma per quanto fi può comprendere 
per la pianta, e confide rare la proportionata altera j potrà filare nel modo degnato* A ♦&'*■£* 

. fidamente de la pianta ci fono le mifure, da le qual tnfure fi può comprendere l'opera in pie* 


de » L <z manta qui folto è mfiurata col palmo Romano antico , li quale e afaccie.vue piima la porta del tempio 

* l . . • v . . * rufi'Tn . li Aup rii sfinì Ad 1p UdnAp Cnrs% 


è la va vaimi uentidue, e'I diametro di efio tempio è palmi nouantafiei e me%o . li due niccoi da le bande fono 
larohi come la porta, efimilmente la porta del tempio piu picciolo è de la medefima largherà , e fimilmente le 
Jattro capeUene la entrata fono de la medefima larghe ma elle fi allargano poi ne laparte interiore , e i nrn 
ri da le bande concorrerlo al centro d’ e fiso tempio ♦ e quejle quattro capeUeper quanto fi comprende ricalcano il 
lume per fianco t e pero la drconfer Mia diquejlo tempio fi ritira ne laparte interiore da le due bande .A* £r 
B la qual forma non mi difipiace * il diametro del tempio piu picciolo 'epaimi jefiantatre ♦ le capellette cofi le 
concaue come le curuefiono in latitudine palmi quindici, de le due capeUe curue io non mipojìo immaginare co* 
me elle finifiero poi ne la parte fuperiore, percbenon ci è tanto del diritto, chefipofia uedere il firn fu e, ma ben 
quello appare alquanto fiopra terrai e benchefcome ho detto dtfioprajnon ci fi ueggano uefiligi come V edificio fica* 
uaf opra terra ; ho uoluto nondimeno fecondo il parer mio leuare fu il diritto , e cofi laparte a man defìra fe * 
gnata* B ♦ rapprefenta vna parte del tempio grande, e laparte fegnata dinota una parte M tempio piu pie* 

dolo ♦ 
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D E LE A N T I Q_ V I T A ♦ 

v '.y 

L tempio qui Jotto dimojìrato e fuori di R orna molto rumato } fy \ fa maggior parte di pietra 
cotta ; e non e molto grande } ne fi comprende che hauefie luce fe non da la porta } e da lefineflre aU 
te per tefta fopra le cornici Juttighaltri fori erano luoghi da fatue y o da Idoli y o cofe fimili ♦ la 
mifura di quejìo tempio fi perdette per il uiaggio x e pero io non lapongo altramente y ma VA r* 
chitetto fi potrà ualere de la inuentione x ma ben tengo in memoria che'l tempio dentro era un quadro e me^o , 
cofi ne la pianta come ne Vaitela ♦ 
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I. Vejlo tempietto e af 
I fai picciolo y ir e di 
'pietra cotta y mijurato 
col palmo R ornano cm''/ 
fico + la longitudine del portico e da 
palmi quaranta > eia fua latitudine e 
palmi f e dici + laporia è larga palmi 
dieci + i nicchi Jono tutti di una lart 
gheqga y la quale e da palmi quattort 
dku il fyaciofra i nicchi e palmi fei+ 
circa le altere io giudicai y che dal 
pauimento fotto V archttraue ci fuft 
fe da palmi quaranta , e che Varchi * 
traue y il fregio } e la cornice fujìe da 
palmi noue t di maniera che dando 
un palmo di diritto a la cuppola uer'? 
ria a ejjere la fua altezza da palmi 
fettanta in tutto per altezza y la mifura 
del palmo e a faceti ¥ yi ♦ 
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XXX II II 


DE LE ANTIQ.VITA, 




L preferite tir* 
putto e fuori 
di R orna y par 
te di pietra coti 
ta , e parte di marmò y il qua 
le e minato a fai y e fi giudi* 
ca che fufieun fepolchrò> & 
e di forma quadrata perfetta 
per ogni uerfo* da muro a mu > 
ro e circa palmi trenta Jagrof 
fe%%a del muro e palmi due e 
me%p + la latitudine de le cap- 
pelle e palmi dieci + la porta' 
e largapalmi cinque +Valte%* 
%ade le colorine con le bufi' 
e i capitelli ? palmi uentiduee 
tnety ♦ la grojìe^a ci- ejìe e 
pocp piu di due palmi U’àrchU 
traue y il fregio y e la cornice 
e alta da palmi quattro ♦ da 
la cornice ala fommiù dela 
uoltae da palmi undici ♦ Val* 
te%£ a de gliarchi de le capei * 
le epaimi uenti ♦ 






XXXV 


libro terzo* 

L tempio qui fitto dirnofilrato è a T iUoli appresoti fiume y molto ruitutio } hauea il fronte fipicio 
dauanti e di dietro y e le colonne da le lande fino manco de la meta fuori del muro > la latita* 
dine del tempio da muro a muro e braccia+xu& è mifurato col braccio^ol quale e mifurato tem * 
plum pietatis la ter^a parte de quale e afaccie.xv+la lunghezza del tempio e da braccia diciot * 
to + lagrofie^zadelmuro e braccio uno e minuti undici + lagroJìe%%a de le colonne del portico e un braccio 
eunter%o+ La fua altera con le Bufi & i Capitelli e circa braccia dodici ♦ Vaitela de Varchitraue y 
del fregio y e de la cornice e da braccia ire , il frontefiicio e dalpiano de la cornice a la fimmita d x eJfio braccia 
tre ♦ Vaitela del bafimento leuato dalpiano e braccia tre e me%o y ne la faccia dauanti non ci c uefiigio di por * 
ta y ne di nicchi per efier ruinato 5 ma io thó cofi difignata per ornamento y che anchor cofi patria Jlare y & ancho 
ne iparieti } ne da le bande di dietro fi ueggono alcune fincjlre y io nondimeno le ho uoluteporre ne la pianta in 
quei luoghi y doue elle per mio par ere filari ano bene ♦ la mifiura de i membri fi del bafianiento y come de le cornice di 
foprafio non le narrerò inpartkuUrc y ma ellefiono pportionate a kproprie y che anchora fie ne uede alcunpe^gp* 









XXXVI DE LE AN.TI-Q.VITA* 


PIA N T A DEL TEMPIO DESCRITTO DAVANTI, 



/ ' 


finche nel principio di quefio libro io babbitt detto di trattare folamente de le dntiquita 5 non uo$ 
gliopero rimanermi di trattare di alcune cof e moderne fatte a tempi nofìri, e mafiimamente hauert 
do bauuto quefio nojìro Jecolo tanti leUifiimi ingegni ne V Architettura + Fu adunque al tempo 
di Giulio fecondo pontefice mafiimo unBramante da Cctjìeldurante ; nel ducato di V rbino > 
buomo di tanto ingegno ne V architettura , che con lo aiuto & autorità che gli dette il fopra detto Vontefice 5 fi 
può dire ch’eififcitafie la buona Architettura % che da giantiqui fino a quel tempo era fiata fepulta x il qual 
Bramante al fuo tempo dette principio a la fiupendafabrica del tempio di fan V tetro di R orna } ma interni * 
to da la morte lajiò non folamente la fabrict imperfetta ma dnchorail modello rimafe imperfettoin alcune paro 
ti y per il che diuerfi ingegni fi ajfaticorono intorno a tal cofa, e fra gUaltri R aphaello da V rbino pittore ; & 
anelo intelligente ne V Architettura , f eguitando però iuefiigi di Bramante } fece quefio difegno, il quale algiu 
dicio mioeunabeUifiimacompofitioneyedelqualelo ingeniofo Architetto fi potrà ferme in diuerfe cot 
fe y ne uì porro tutte le mifure di efio tempio tpercioche efiendo ben proportionato 5 da una parte de le mifure 
fi potrà trarre il tutto tl detto tempio e mifurato a palmo R ornano anticoy che e afaccie+vi*e V ambulatone di 
me%o e largapàlmi nouantadue y e quelle da le bande fono per la metà di quefia ♦ da quefie due mifure aium 
que fi potrà comprendere il tutto * 



ir 


XXXVII 






XXXVIII DE L E A N T I Q_ V I T A ♦ 

E Itépo di Giulio AI Jt trouaua in Roma Balde fjat Tettucci S enef e } nÓ folamete pittore grade,ma 
molto inteUigetene V architetturali quale feguitddo pero i vefiigi di Bramate fece va modello nel mot 
do qui fotta difnoftratOyVolendo che’l tepio hauejfe quattro porte } e che Saltar maggiorefujie nel me^o, 
iva i quattro angoli ci andauano quattro facriftie, fopra le quali fi poteuanofare i dipanili per ornarne 
to } e nijsmaniete ne la faccia dinari, che guarda verfo la citta Al pref ente tepio è mifurato a palmo antico R ornano: 
e prima nel me^o da l’mpilaftro a l'altro e palmi cento e quattro ♦ Il diametro de la cuppola di me^o è palmi cento è 
ottantaotto ♦ il diametro de le cuppole picciole è palmi fejfantaónque* il netto de le facrifiie 'epaimi cento*i quattro pù, 
laftri di me^o fanno quattro archi f quali tolgonfufo la cuppola , iv i quattro archi fono già fattiti’ altera de i quali e 
palmi ducento e venti , e fopra quejìi archi ci andana vna tribuna molto ornata di colonne con lafua cuppola fopra , e 
quejla ordino Bramante prima eh’ ei moriffetla pianta de la quale e qui ne lafeguente carta ♦ 








LIBRO terzo. XXXIX 

A figura qui fiotto dimojìrata e la pianta de la tribuna } che andana fiòpra ì quattro archi y fi come 
ho detto nelapafiata charta tper la quale fi può comprendere che in tal cajo Bramante fufie piu 
animofio che confideranno tpercioche una tanta maffia y e di tanto pefio vorria lonifiimo fondamene 
to a farla ficura y non che a fiarla fiopra a quattro archi di tanta attera y &r a confirmatione del 
mio detto y i pilafilri già fatti con i fiuoi archi y fenica altro p fio fiopra y già fi rifienteno y e fono crepati in alcuni luo 
ghi x nondimeno perche la inuentione e bella & ornata ; & è per dar gran luce a V Architetto 5 io Vho uolu 
tu mettere qui difiegnato y e per non efiser prolifio in narrare tutte le mifiure 5 io ne diro alcune de le principali 
ma il rimanente fi potrà trottare con 1 palmi piccioli y che fiono qui fiotto dentro de la pianta y la qualmifiura e paro 
tifa in parte cinque & ogni parte fiono palmi dieci come fi dimojìra ne la parte di me^o che fiono in tutto palmi 
cinquanta ♦ lagrojìe^a de le prime colonne di fuori e palmi cinque ♦ la grofie^a de le feconde piu interiori è 
palmi quattro ♦ la grafie^ de le ter%e colonne piu interiori e palmi tre e tre quarti t il netto dela tribuna deno 
tro è palmi cento e ottantaotto + il diametro de la lanterna di me^p è palmi trcntafieuil rimanente de le cofie fi 
potrà comprendere y e mfiurare co i palmipiccioli * 
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X t P E 

V efto è il diritta dem 
tro e dt fuori de la pia® 
ta pedata y dal qual fi 
può coprendere la gran 
maffa } & il gran pefo chef aria quejìo 
edificio /apra a quattro pilafìri di tam 
la altera t la qual mafia ( fi come io 
difii amati ) douerìa mettere penfiero 
ad ogni prudente Architetta a farla 
al piano di terra ; non che in tanta ah 
te%$a t e però io giudico , che V A r# 
chketto dee e fier piu prefio, alquanto 
timido che troppo animofo xperche fe 
fara timido 5 egli fari le fue cofe ben 
ficure y £r ancho n$ fi f degnerà di uot 
lere il configlio d'altri y e cofi facendo 
rare uolte perirà i ma fe faro, troppo 
animofo 5 egli non uonk V altrui com 


LE ANTIQVITA 

figlio , an^i fi confiderà folamente nel 
fuo ingegno y onde fgefie uolte preciph 
faranno le cofe da lui fatte t eperó io 
cancludoy che la troppo animo fita prò t 
ceda da la p fusione } e la profusione 
dal poco fapere } ma che la timidità fia 
cofauirtuofa } dandofi femprea crede 
re di fapereo nulla opocp ♦ Le mifure 
di tutta que fia opera fi iroueranocon 

fono qui adietro < 














libro terzo* xli 

A piuma qui folio difegnata fu ìnuetione diBramatet ben ch'ella non fi fece in opera ; la quale aridi 
ux accordata con l'opera uecchia + la parte fegnata . B ♦ e la chiefa di fan Pietro in mentono fuori dì 
lipoma + la parte fegnata* A *e uno clauftro uecchio ♦ g uejìa parte di me^o adunque cojì ordinò 
j B ramante accomodandofi con L'opa uecchia + la parte fegnata+C ^dinota una loggia con quattro ca t 
pelle ite ne gtiangoliM parte* I) „e cortile + la parte *ÌE« e uno tempietto > il quale fece fare il prefato Bramane 
teje mifure dei quale in piu aijjufa forma ne le feguenti charte fi dimoieranno * de le mifure di quejla pianta 
II non dico cofa alcuna } mafolamente io ibi) fatta per Cinuentione^de la quale V Architetto fi potrà ferirne* 

» L ML .... . - 
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DE LE ANTICLVITA. 

E lapafata charta ho detto di dimofrare quel tempietto di B ramante piu difyufamente , il qua * 
le non è molto grande, ma fu folumente fatto per commemoratone di fan Pietro apoflolo , perche 
nel proprio luogo fi dice cVel detto Apoflolo fu crociffo* Il detto tempio e misurato col piede 
Romano antico , il qual piede efedici digiti , & ogni digito e quattro minuti t la qual mifura fi 
trouerd nelpalmo , col quale e mifurato ilPantheon & afaccie+viJl diametro di quefo tempio e piedi uentU/ 
cinque ,e minuti uentidueja latitudine del portico intorno al tempio e piedi fette ♦ lagrofe^a de le colonne e 
piede<ino,e minuti uenticinque + la latitudine de la porta e piedi tre, e mei^o* quei quadretti con quei tondi dent 
tro f che fono intorno al portico, dinotano i lacunari fopra le colonne * lagrofezga del muro e da piedi cinq ue+ 
Il rimanente de le altre mifure fi potrà comprendere per le prime + * 
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ì: V ejìo e il dritto del tempio qui a canto dimojlrato in pianta , il quale rapprefenta la parte di 

‘ fuori) & e tutto di opera Dorica fi come per il difegno fi può comprendere * circa a le particu '/ 

lar mifure io non mi fenderò t percioche da la pianta fi potrà comprendere il dritto , per efiere 

queflo } quantunque egli fia picciolo , proportionatamente dÙ conato , e traportato con le proprie mU 
fure dagranpe a picciolo* 
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D E L E ; A N T I Q.V ? T A ♦ 

O dimojlrato nelapaffata carta la parte . di fuori del tempio di fati P retro in montano , il qual 
fece Bramante * hora qui folto dimofirero la parte di dentro , la quale ( come ho ditto qui adie* 
tra) t fatto con tal proportene , che V Architetto potrà trouare tutte Le mifure coi me%> de la 
pianta } e benché quefio tempio paia di troppo altera , e che l’ ecceda Vaitela di due latita 
dv^ndimeno in opera per le aperture de le finefìre fé dei nicchi che vi fono , onde la vijta fi viene a di* 
latare 5 tale altera non offende , any per le duplicate cornici , le quali guano intorno , che rubbano affai de 
Volteggi i il tempio fi dimojlra affai piu baffo ai A tiguar danti /Vegli non è in effetto 
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Ì Vf.So edificio e fucrì di R ma effnsjòfim Safa8iitno>&‘ e tulio «Verrete fé ai piano del terreno, e mnéinmHt le Itfgie in « 
1 * orì }°> m l'edificio di mezo, per esfere opera fedi f ma, i tutto integro, et è opera di pietra cottane uijì uede ornarne to alcuno, 
et e tenebrojo per non bau ere altra lue e, eh e da la porta, e da [quattro nicchi alcuni pie doli fine ftrim.La pianta di qneflo e mi 
furata a palmi antiqui Romani, e le longhezze , e larghezze fono mi furate a canne , et ogni canna è palmi dieci ♦ E prima la 


........ jswu jiyuucH**- * - ivpit tu, et c /// inculi JfWt * pUUHl Jtl , il III mifìl.lJ.tU Ullllll il C f pulirli 

juauroJa parte C.e fcoperta,e uiene a e fere di quadrato perfetto, et è canne quattro j quattro pilafìroni fono di grò fezza palmi dieci * laj grof. 
! ezza */f/ muro intorno a V edificio rotondo é palmi. xxiiiUa parte fegnata. lòfi uoltata a bone , e la parte di mezo è un fedo che joftiene la detta 
botte nel mezo del quale e una apertura.il fodo di mezo e ornato di nicchi che accompagnano glialtri che fono nel muro , circa a le altezze per efer 
molto ripieno, et ancho perche ci era hftiame dentro, io non le mijuw,et ancho per non ci esftre bellezza di architettura ; non tenni conto del dritto * 
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XL VI DE LE A N T I Q_ V I T A * 

V efìo theatro fece fare A ugufio fiotto il nome di M anello f none potè y e : pero fegli dice il thea* 
irò di M anello > & e in 'Roma t del quale ji vede anchora vna parte in piede y cioè de la par t 
ie del portico difuori y fr e folamente di due ordini y cioè Dorico fr Ionico y opera veramente 
molto lodata ? benché le colonne Doriche non hanno le fue bufi y ne ancho la jua cima di fiotto } 
ma pofano foprail piano delportico cojì Jemplicemente fenici cofa alcuna [otto ♦ 

X) e la pianta di quefio theatro nanfe ne hauea troppo notitia y ma non e molto topo che i Mafimi panini R o* 
mani uolendofab ricare vna cofani fito de la quale ueniua ad ejferefopra vna parte di quefio theatro y et ejjen 
do la detta cafri ordinata da Baldeffarre Senefe raro Architetto sfacendo cauare ifondaméti y fi trouarono 
molte reliquie di corniciamenti diuerfi di quefio theatrote fi feoperfe buono indicio de la pianta y e B aldejj'arre 
per quella parte f coperta comprefe il tutto y e cojì con buona diligentia lo mifuro y e lopofe in quejìa forma } che ne 
la carta feguente fi dimoftra t fr io y che nel tempo rnedefimo mitrouai a R orna y vidi gran parte di quei cori 
niciamenti y fr hebbi commodita di mifurargli y e ueramente io ci trouai cofi belle forme 5 quanto io vedefii mai 
ne lenitine antiche y e maf imamente ne i capitelli D orici y e ne l'impofie degliarchi y le quali mi pare che mol# 
to fi conformino con i fcritti di Y itruuio y e co fi ancho il fregio y i tngaphi y e le mepote corrifpondeuano ajìai 
bene+Ma la cornice!) orica y quantunque ella fa ricchijìima di membri e ben lauorataj nondimeno io la trouai 
molto lontana da la dottrina di V itruuio y fr affai licentiofa di membri y e di tanta altera che a laproportione 
de V architraue y e del fregio y i due ter^i di tale altera f ariano a bafan^a + Ne mi pare perciò y che con la li'/ 
centia de ieffempio di quejla y odi altre cofe antiche alcuno Architetto moderno debbia enareferrare intendo 
il far e contra i precetti di V itruuiojne ejjere di tanta prof unione che faccia vna cornice y 0 altra cofa appunto 
di quella proportene } che egli Vha ueduta e mifurata y e poi meterlla in operai percioche non bafìa dire io lo 
poffo fare y che anche i antico V ha fatto y fen^a cof derare altramente fe ella fa proportionata al rimanente de 
Ì edificio * olirà di ciò fe quello Architetto antico fu licentiofoj non debbiamo ejìere noi y i quali y mentre la ra'/ 
gione non ci perfuade altrimenti y hauemo da tenere la dottrina di V itruuio come guida e regola infallibile t 
percioche da i buoni antiqui perfino ala nofir a età ninno fi uede che de l* architettura babbitt fcritto me * 
gho e piu donamente di lui + E fein ciaf curi* altra arte nobile ueggiamo effere un primo y al quale è attribuì'/ 
ta tanta autorita y che a i fuoi detti fi prefia piena fr indubitata fede y chi negherà ,/e non e temerario frigno'/ 
rante y che V itruuio ne l* architettura non fa nel fupremo grado f e che i fuoi fcritti (doue altra ragione non ci 
fio) debbiano efierefacrofanti et inuiolabilife credergli piu che ad alcune opere de i Romani 5 i quali beche da 
Greci imparafi ero il nero ordine de V edificare inodimeno poi come de i Greci dominatori forfè alcuni di loro 
ne diuenero licetiofi+e certamete chipotefje uedere le marauiglioje opere che fecero i G recifie quali fono quafi 
tutte eflinte fr abbatutte dal tempo e da le guerre 5 giudicarebbe le cofe greche di gran lunga fuperare leRo'/ 
mane* Si che tutti quegli Architetti che dannar anno i fcritti di V itruuio y e majìimamente in quelle parti che 
s'intendono chiaramente y come lordine Dorico y di ch'io parlo sfaranno heretici ne V architettura negando 
quell* autore y che da tati anni in qua e flato approbato y fr e anchora daglihuomini f apienti riirlor hauendo fatto 
quejìo dfcorfo y che eraneceffario a beneficio di coloro y che per lo a dietro rio non hanno confederato Romando al 
gpofito dico y che quefia pianta fu mifurata col piede antico R ornano y e prima la parte di me%o notata ♦ A* dei 
ta orcheftra e per diametro piedi cento noudtaquattro y fr è di me^o circ-olo+dd l'uno a V altro angolo de i coro 
ni notati + H+ci fono piedi quattrocento e dicifette+ la parte notata* B + detta prof enio e tutta fpatiofa y e doue e 
h letterale *e il portico de lafcena y nelme^o del quale era il pulpito * la parte fegnata * D + era vn uejlìbo'/ 
lo con le ficaie da le due bande che andauano a i luoghi fegnati * E + detti hojpitalia quei portici da le bande 
fegnatt+C+fi ufauanoper pajì co giare y e fi dicono uerjurefie qual cofe non fi ueggono piu fopra terraper effer co 
perte di altii edifici+dele mifure piu particulari fi de la ficena y come del theatro e de i gradi non mi efiendero 
piu ; percioche nel* Amphitheatro detto il C olifeo y io ne trattaropiu minutamente y dal quale fi potrà com'/ 
prendere come fiauano quejli y ma la parte di fuori y che giraua intorno il theatro y la dimoftrero ne la carta fegue 
te+fr e mifurata prima di quefia pianta con vn braccio comunefil quale è qui fiotto + il braccio e diuifo in parti 
dodici detti oncie y fr ogni oncia e cinque minuti y e quefio e lu ter^a parte divn braccio * 
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f ' A fegUente figura rapprefenta la parte di fuori del theatro di Marcelo , &r e mifurata col brace 
I ciò detto di fopra * E prima la grojfe^a de le colonne del primo ordine è braccio uno e minuti 
quarantatre , e la parte di f opra f otto il capitello è braccio uno e minuti fedtci * l'altera del ca 
pitello e per la meta de la colonna , cioè da baffo , il qual capitello fi trouera difegnato piu dijfuì 
famente nel quarto libro a charte * XXII ► «e l'ordine Dorico fognato , 6 * L c i impojìa del primo arco fegnata 
B+c de l’altezza del capitello nel medefmo luogo dapilaft rata da le bande de la colonna è minuti duino* 
ue * l’apertura d’un’arco è braccia fette manco minuti noue , elafua altezza è braccia undici e minuti fedii 
ci * l’altezza de l’architraue e minuti quarantanoue ♦ V altezza del fregio è braccio uno e minuti otto * l’alt 
tezza di tutta la cornice è braccio uno e minuti quaranta * la latitudine de l’arco fecondo è come quel di f otto 
ma l’ altezza fua è braccia dieci e minuti quarantaotto * l’altezza del piedeftalofopra la prima cornice per efali 
tare le colonne braccio uno e minuti quattro *la groffezzp de la colonna e braccio uno e minuti uentiquattro-, 
e la fua altezza e braccia undici e minuti ventifette , cioè fenzp la bafe e ’l capitello ♦ l’altezza de la bafe e mia 
nuh quarantaquattro . l’altezza del capitello , cioè dal quadretto del tondino fopra la colonna fin a la fommit'a 
d’effo e minuti trentafei , ma la uoluta pende fiotto il tondino, minutiuenti e mezp , che uiene a efiere di fiotto 
a la uoluta fin ala fommit'à del cimatio minuti quarantafei e mezp ♦ la latitudine de l’abaco d’efio capitello e 
un braccio e mezp j ™a latitudine de le uolute e braccia due , l’altitudine de l’architraue e minuti cinquanta 
noue . l’altitudine del fregio e minuti cinquantaotto ♦ l’altezza de la cornice e braccio uno e minuti quaranta 
otto, la qual cornice e veramente per la meta piu che non deueria fe a la dottrina di V itruuio uogliamo preo 
ftar fede ♦ Ma ti prego difereto lettore che non mi uogli imputare di profuntione , ne fintarmi temerario ne fe* 
uero reprenfore , ecafiigatore de le cofe antiche , da le quali tanto fe impara , perche l’intento mio e di far cono 
feere le cofe bene intefe da le maleintefe , e non come da me , ma con le autorità di V itruuio , & ancho 
de le buone antìquita , le quali fono quelle , che fi conformano piu con la dottrina d’ elio autore . La bafe di 
quefio fecondo ordine , che è Ionico , &• il fuo piede fiala fatto efia , e l’impofla de l’arco , ancho l’ acchitta* 
ue, il fregio , e la cornice fi trouera nelprtncipio de l’ordine Ionico a charte.XL.e farramo fepnate.T. e coli 
il capitelo Ionica fi trouera a charte *XXXIX* nel detto ordine e fura fegnata t M ♦ 
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Poh cittì antica neh D almatia propinqua al mare fitroua gran parte di un theatro, doue loim 
geniofo Architetto ft accomodo del monte, feruendofi d’ejio monte per ma parte dei gradi, efe* 
ce neipiano l'orchejìra , lafcena , eglialtri edifici pertinenti a tal bifogno * e ueramente le mine ,e 
le fpoglie, che per quei luoghi fi ueggono,dmofirano che quefio era un edificio e di opere, e di pie 
, e Copra tutto ui fi comprende gran numero di colonne , e fole, & accompagnate, & alcuni ango * 
li con colonne* quadre , e me^e tonde , legate tutte in uno, e hen lauorate di opera Connthia, percioche tutto il 
theatro cofi dentro come di fuori era di opera Corinéti* quefio edificio fu mif tirato con un piede moderno di', 
ufo in parti dodici adimandate onde , la meta del quale fari qui fotta* La feguente figura rapprefenta la piano 
ta , £r ancho il profilo del fopra detto theatro , le mifure del quale fono quefie * la latitudine de la orchejìra , 
la quale è di me%> circolo , il fuo diametro è circa cento e trentapiedi * i gradi chegirano intorno con quelle 
due firade fono dapiedi fettunta * la firada notata * T mene a efiere al piano delpulpito de lafcena al quarto 
decimo grado * la latitudine delportico intorno al theatro e da piedi quindici, e la fronte de ipilafin è piedi 
fette, e me^o , cioè le parti uerfo Vhofpitalia t ma lafronte de ipilafiri intorno al portico con le colonne è circa 
cinque piedi, edal'un pilafiro a l'altro è circa pie di dieci, quefio è quanto ala pianta del theatro* I due qua', 
dri maggiori fegnatnO *fono l'hofpitalia, del qual luogo s'entraua ne V andito **T *il qual mette capo futi fra* 
da di me^o dei gradi, come fi può comprendere nel profilo doue è iUT *e li di fiotto quello e parte de l'andito * 
Vhofpitalia è da piedi quarantacinque* la latitudine de la fienai da piedi uent'uno * la larghezza del porti* 
co e da piedi uentifette * la fua longitudine e quanto V edificio * l'edificio fopra la pianta del theatro dinota il 
profilo d'efio éeatro * l'arco fignato* A *dinota il portico} i due archi* C*ìi *fono fitto i gradi * quella corni* 
ce*D *e l'impofia degliarchi *A* quefio theatro non bifognaua fiale per falire , percioche il monte prefiaua la 
commodita di andare fui theatro, & ancho da lafcena fipotea andare fui theatroper efier queUa congiunta col 
theatro , ma quel di marceìlo è feparato da la feena , e però igradi ci erano dilfogno * 
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p E( L È A N T I CLV I T A ♦ 

Vefio theatro(comeho dettofira molioricco & ornamenti tutto dipi etra viua y e diopera Co# 
3 rinthia molto bene e riccamente lauoratOjeper quanto fi vede ne le reliquie fiparte per quel luo* 
go 5 la ficena era molto ricca di colonne fopra colonne y e doppie e fole } cofi ne legarti interiori } 
come ne legarti difuori con diuerfi omamèti diporte } e di fine fire de parti interiori de V edificio 
fono molto minatele circa a le mifure d'effe ne darò poca notitia y ma de legarti di fuori ne dafo mifura in par* 
te Al primo ordine rufiico y net quale non fono colonne fe eleuato da terra con tutta la cornice fegnata+E+àna a 
piedi fedici+V altera de i primi pie defiali e da piedi cinque +V altezza de le colonne con le bafi } & i capitelli e 
da piedi ventidue ♦ la grafferà de ipi/aftri con le colonne e da piedi cinque + la grafema d y effe colonne è da 
piedi due y e me^o^ V apertura degliarchi è circa a piedi dieci y e lafua altezza da piedi venti ♦ Vaitela de 
V architraue y fregio e cornice e circa a piedi cinque + l'altera, de ipiedejlali fecondi fenagti * X* e da quattro 
piedi e mescti. Vaitela de le colonne e circa a piedi fedicu V architraue fi fregio y e la cornice è piedi quattro* 
le mifure de i membri particulari io non le dico y ma ne le figure dimojlrate qui dinanzi fi potranno compren* 
dere y le quali fono proportionate a le proprie t de la feena e de V altre parti di dentro io non dò mifura alo 
cuna y ma folamente ho dimofirato qui auanti una parte del portico d'effafcena y la quale è fegnata + P+ e cofi 
la cornice fi fregio V architraue fegnato+F +era a la fommità di efia+ i capitelli fegnati + S ♦ erano ne legarti 
dentro con alcune colonne di me^o tondo fuori di alcuni pilafiri quadri y cofe molto ben lauorate y le quai tutte 
cofe(comeho detto fono di tanta ricchezza e di pietre y e di artifi ciocche potriano fare con quelle di R orna alga 
roJa cornice fi fregio y e V architraue fegnato ♦ A *era a lafommita del theatro ♦ la cornice fegnata ♦ B 4 è 
Vimpofia de fecondo arco fi architraue fi f regio y e la cornice fegnata>C+ e la cornice fopra i primi archi ♦ quel * 
la fegnata + D * e Vimpofia degliarchi primi * la cornice fegnata * E + corre fopra ilbafamento rufiico intorno 
VedificioMpiede con che fu mifurato quefio edificio e la linea qui fiotto y la quale e me%opiede+e non te ammi* 
rare lettore y fe io non ti dico tutte le mifure affennatiuamente y e minutamente xpercioche quefie cofe di P oU 
furono mifurate da uno miglior dfegnatore y che intendente di mifure e di numeri * 
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4 F erento citta molto antica preffo a V iterbo fono li u efiigi i un theatro molto minato y & ancho 
fai poca operaie di pochi ornamenti ^per quanto fi uedexpercioche reliquie non ci fonofia le quali 
jfipojìino comprendergli ornamenti ^anzi fi uede y che al portico del theatro erano pilajiri qua * 
f & ancho le f cale erano molto f empiici ; benché mal fi comprende come Jìefieroper le mine 

loro + L a feenu diquefìo theatro è molto differente da le altre ? come fi uede ne la fegueute piantaxne fopra ter o 
rei ut e in piede tantoché fepofia comprendere come fiefie la f cenale il pulpito + quefta pianta fu mifurata col 
piede antico } e prima parlando de la orchejìra * A* la quale e di me%o circolo } il fuo diametro e piedi cento 
quaranta uno e me^oUutto il corpo del theftro^cioe i cuneicon tutto il portico } & il pilafiro angulare ; è pie t 
di trentacinque * il pilafiro de l’angolo e piedi cinque per ogni lato + Ventrata del portico uerfo la feena è pie * 
di otto+il conio e piedi uentidue + lagrofie^a del muro circa V orchejìra e piedi tre e me^o ♦ l’hojpitalia fec, 
gnata+X+è in longitudine piedi quaranta e in latitudine piedi trenta * la Varghezga del portico circa 

d theatro è piedi undicui fuoi pila [tri fono grofiiper ogni lato tre piedi et un ter%o+V apertura deglialrchi e pie 
di none ♦ il netto de la latitudine de V orchejìra* B *e da piedi uenti } e’l luogo del pulpito*C* e in longitudine 
piedi quaranta e me%o , lafua latitudine e piedi dodici y e la fua porta e piedi noue * il luogo fegnato ♦ D * 
deueria efiere il portico pojl fcena>nondimeno non ci fono uefiigi alcuni di colonne , an^i dinota che cifuffe un 
muro y il quale e fopra una ripaJa latitudine diquefìo luogo e piedi dicinoue e me^^p + A carilo quefio thea 
tro a manfìnifira ci fono li uefiigi di due edifici y ma tanto rumati ,che non fi trouano i fuoi finimenti * nondi'/ 
meno V edificio* F*per quel che fi uede accenna ch’eifujfe circondato da altri appartamenti «. la latitudine dot 
ut e la+F+e piedi trentauno+le duepicciole flange fono piedi otto e me^oper un lato y e dieci e me^oper VaU 
troJe loggiefioue fono le quattro colonne y che per tal cofa io le tolgo y fon in longitudine piedi uentifette } &* 
un quarto in latitudine piedi dieci e me%o+ la largherà de V edificio notato * E+ e da piedi uenti * i nicchi 
da le bande fono piedi dicifetteM longitudine del tutto e piedi feffanta y & e difeofio dal theatro piedi cento qua'/ 
rant(tunQ } e difeofio da l’altro edificio piedi fettantafei e me%o* 
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LVI. DE LE. ANTIQ; V'ITA* 

A fyuu qui fitto iijjiuta. A. io mieti éefujsc U few di un t beano , & e tra Fondi e Tm adii anno del tbeutro ci fino 
cofi pochi vestigi ; che io noi mifurai , ne mho mifurai questa l'arte di frena ? la quale e aj sai piu rumata che non dimostra quii 
ma cofi a cavallo ne tolfi Solamente in difegno la invelinone * La porta jegnata, V>*e a Spoleto , & e antica di opera Dorica , io 
non la mifurai ,ma cofi a cavallo difegnai la inuentione ? e Ut forma ♦ io giudicai la J uà latitudine circa quindici piedi antiqui. 
La porta fegnata.C r è tra F oligno e Roma fiori di strada anchora che paia coja licentioja , perche Carco rompe il corfi de 

l’archi trave , e del fregio 5 nondimeno non mi difpiacque la inuentione , ne mi curai di mifurare fe non la latitudine $ e la lóti * 

gitudine i la quale è piedi diciotto , e piedi uent’uno e me?g * e giudicai che questo fujse un tempietto ? 0 usamente un fepolchrù * ma Jìa cloche 
efser fi uoglia , che la cofa è molto grata a la videa * 
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V e filò edificio fi dice y ch'egli era il f| 
portico di Pompeio } altri lo dicono ® 

La cafia di M ano 5 ma dal uulgho e 
detto cacai ario t il quale edificio fi 
comprende y che era fiocamente per neootiare ) perche 
non ci e habitatione alcuna } ma era di molta gran t 
i benché alprefiente e quafi tutto minato ; ma 
tiene gran paefie y e per molte cafie fi uede di quefilo 
edificio ne le parti terrene t e doue è quella linea e 
alprefiente la uia , che ua da campo di Fiore a pia ^ 

%a giudea } e doue e la croce fono le cafie difianta 
Croce * doue e iUG+è piana giudea + doue e Io 
M fiono i macellari ♦ doue e iLC+ è lo cimiterio 
di fianto Saluatore * doue e iUC .tagliato } e afrori 
te la cafia di C efiis + fi che di qui fi può comprende t 
re la fiuaorande^a v le tre rotondità erano ficaie per 
faliredi fiopra le due rotondila uacue t perche non ci 
fono uefiligi di ficaie y fi pm. comprendere che erano 
luofioi difeopertiper la commodita delpificiare } per 
che tal cofie fiono necefifarie ♦ la pianta di quefio e mi J|U 
furata col medefimo braccio } col quale fi mifiuro il 
theatro di Marcello t laqual mifiura fi trouera nela 
fieguente carta fargli obelifichi ) e fiark me^p braccio 
di trenta minuti ♦ È prima la g^ojfie^a de ipilafiìri 
è braccia tre e me^p + la grofiie^a de le colonne e 
\ braccia due +gli intercolun ni fiono braccia noue e 
irtelo per tutti i uerfi ♦ ipilafiìri degliangoli fono 
tanto maggiori de glialtri ; quanto e queUo angolo ? 
che e fu la cantonata t il quale ueramentefiu fatto 
con bonifisimo giudicio , perche ei toglie ben fu tutto 
quell angolo e conforterà } e con beUerg di opti 
ra } e di qui potranno imparare molti Architetti } co 
me fipofionofiaregliangoli con le colonne } e con ipi', 
lajlri legati infieme y accioche la cantonata uenga al 
traguardo dele colonne t la qualcofix dà piu foie ag 
%aal angolo 5 che fe'l detto angolo fufie ritirato al 
traguardo de i pilafiiri di mez@ t percioche quegli 
angoli ouero cantonieri ? che faranno ritirati in dent 
tro fie la faccia fiara guardata per linea diagonale y do 
ue che la colonna tonda occupi V angolo 5 parerà ai 
riguardanti a tal ueduta y che detto angolo fia impera 
fetta + e perbfcome ho detto di fio pra)io lo do molto 
quejla cantonata per efiere majìimamente ueduta 
per tutti e lati ♦ 
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JlT L n Vanto a la pianta di quefio edificio ho detto a bei fianca , bora fa di mejliero ch'io dia qualche 
notiti j e l a Jua forma fopra terra , quantunque non fe ne uegganno troppi uejiìgi -, nondimeno fe 
dn2&g| ne e pur trouato tanto in piede , benché nafeofo 5 che fi e comprefo almeno la fiora# di fuori x la 
qual neramente e ingenio f a inuentione per una opera feda , e mafs 'imamente V ordine primo , il 
quale fi può dir Dorico , quantunque egli non habbia ne architraue , ne triglipki ,ne cornice : ma ben ei e la 
forma , e fatta molto ingeniof amente , e con gran forteto , e con belle legature fi di pietra uiua , come di pietra 
cotta , : 'come fi uede ne la figura feguente ♦ Circa legrofie^e de ipilajlri , e de le colonne , & ancho la latita* 
dine de oliarchi s’e detto qui adietro , ma de le altere diro * L’altera de le colonne con la bafe e'I capitello 
'e braccia dicifette ♦ l’altea## demarchi è braccia quindici ♦ l’altera del conio, mero chiane , che è /opra 
l’arco e braccia due ♦ l’altera di quelle legature , che fono in luogo di architraue , e braccia duefearfe , & al* 
tremato e lafafciafopra efie ♦ quefio fecondo ordine pare incomportabile per effer un fodo di pilafiro fopra un 
uano,cofa uer amente f alfa quanto a la ragione: nondimeno per ejfere l’ordine primo cofifodo , e per il conio fo* 
pra Varco , e quel contraconio fopra effo con quella fafeia fida di fopra , e per le fialle degliarchi molto gagliar* 
de , le quai tutte cofe rapprefentano talforteaga , come e in effetto , che ipilajìri che uipofano fopra 5 pare che 
non granino cofi Varco di fitto , come fariano fe fife un’ arco femplice col fio architraue, fregio, e cornice .fi 
che per tal ragioni in tal fogetto io non biafimo quefla inuentione . la latitudine di quejìi archi di fopra e brac* 
eia quattro , e l’altitudine e braccia noue . lagrojfea## de ipilajìri è braccia due , e un ter%p ♦ lagrofjeaga 
de le colonne è braccio uno , unfejìo ♦ la fitta altera e braccia undici, & un’ ottano con la bafie e’I capitello t 

&r è opera Corinthia . l’altera de V architraue, fregio , e cornice e braccia due e tre quarti x benché de i mem* 
bri di quejìa cornice , fregio , & architraue non poffo dare particular mifure per non ci e fiere tal cofe in opera x 
ma filamente ci e tanto dt muro per il quale fi può comprendere Volte*## de la detta cornice, fregio , & archi'/ 

traue ♦ 
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LX DE L E A N T I Q_ V I T A ♦ 

11 a l ' alire 6 anti ì uit * irte fono in Roma , ri '<fae cotee di mdrmo tutte biftoriate di 
bonijìime j culture , tttfrflf dice fa colonna Antonianu } V altra fi adimanda la colonna T raiana 
ma di quejla X raiana per ejjerpiu integra ne darò qualche notitia+ Q uejìa colonna per qu$n* 
* to fi die e)la fece fare Traiano Imperatore } la quale e tutta di marnose dipiupe^i, ma tanto 
qen commsfa y che ella pare tutta di un pe'^o x e per darne minutamente le pàrticular mifure 5 incomincierò 
dal piede del fuo bafamento } e prima ilgrado ebepofa in terra e alto palmi tre Al ^ occo de la fua bafe e alto 
palmo uno e minuti ottoAa bafe lauorata e alta altrettanto ♦ il netto del bafamento e alto palmi dodici e mi', 
miti feiJa fua cornice lauorata è alta palmo uno e minuti dieci e me^o * la patte doue e il feflone e alta pah 
mi due e minuti dieci Jutta la bafe de la colonna e alta palmi fei e minuti venfotto partita cofi + il plintho } 
doue è l'Aquila che ue ne fono quattro y una per angolo , è alto palmi tre e dieci minutici toro fopra ejfo e al 
to palmi tre e minuti otto Al quadretto e alto dieci minuti A? altezza de la colonna y cioè il tronco netto , è pah 
mi cento diciotto e minuti noue + il tondino con i fuoi quadretti fotto'l vuouolo e minuti dieci + Vaitela del 
vuouolo e palmi due e minuti due ♦ Vaitela del plintho fopra il vuouolo e palmi due e minuti undici * fopra 
quefìa colonna ui e un piedefkalo informa rotòda y per il quale fi sbuca de la lumaca y e fipo andare intorno ejfo 
commodamcntex percioche' l piano e due palmi e me%o ♦ e Vaitela di quejìo pieàefalo e palmi undici in tut + 
to+ma la Juabafe epaimi due ; e la cornice di fopra epaimo uno ♦ la chierica diefio e alta palmi tre e me^o* 
la groffeqy di quefio piedefìalo epaimi dodici e dieci minuti + lagrofe^a de la colonna ne la parte di fot 
pra e palmi quattordici + la fua grafema da bufo epaimi fedici ♦ la rotondità fegnata* A ♦ dinota la fuagroft 
fezga difopra^e quella fignata ♦ B «. dinota quella difottoJa latitudine de la lumaca epaimi tre > e'I mafehio 
epaimi quattro Ja latitudine del bafamento e palmi uentiquattro , e minuti fehnel qual fpatio ci fono fculpite 
due uittorie y che tengono un e pitaphio fiotto de le quali fono molti tropbeifculpiti y ne lo epxtaphvo firmo Viri* 
fr aferitte lettere* 
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Quefia colonnafcome ho dettole tutta bifioriata di bonijìime ficulture y & e a uite 5 ecaneUata nel modo Do'/ 
ricoj e ne le canellature fi uengono a collocare le figure di maniera y che i rilieui de le figure non tolgono la fior', 
ma a la colonnata le qual figure a fono alcune fine freghe danno luce a la lumaca peperò offendono le biffo* 
rie quantunque elle filano pojìeper ordine y e fono di numero quarantaquattro y come dimoftrerò tutta la colonna 
integra ne la feguente cartaxma quefti fono i fimi membri piu diffufiamente difegnati y & ancho iefcrittùtuttz 
quefh membri fono mi furati col palmo antico R ornano y fatto di dodici digiti ogni digito t quattro minuti } 
che fono in tutto minuti quarantotto t 
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DE LE A N T I Q_ V I T A ♦ 


O trattato qui adietro de la colonna Trama , e de le mifure de i fuoi membri varticulari afai 
dijfujamente t bora qui auanti dimofrerò tuttala colonna proportior.ata a la propria , ne mi Jteno 
derb piu in replicare le mifure, ma la feguente colonna fegnata*T * rapprefenta la colonna T rat 
lana * Onde deriuaffeno gli obelifchi , e come fujf ero condotti a R orna ,&r a che fetuiuano 5 io 
non mi ajfaticaro a narrarlo tpercioche Plinio ne fa mentione ampiamente , ma io ne darò bene le mifure . e 
dimojlrero la forma di alcuni , ch’io ho ueduti , emifurati in R orna : e prima l’obelifco fegnato+O+è fuori di 
porta C apena nel circo , & e tutto fculpito di binarne Egittie * la fua grofe^a nel piede e palmi dieci ? me 0 
* la fua altera epaimi ottanta , e queflofu mifurato colpalmo antico R ornano , il quale e a faiàeM*ma glio 
altri tre (eguenti fumno mifurati con un braccio moderno di minuti feffantafameta del quale e quella linea f ragli 
obelifchi diuifa in parti trenta d’obelif co fegnato*P*è in Vaticano, cioè a fan Pietro , & è dipietra egjttia,in ciò 
ma del quale fi dice ejìere la cenere diGaio CcfareJa fua grafema da bajìo e quatto braccia e minuti quaranta', 
duella fua altera e braccia quarantadue e me^o . la parte di fopra e grojfa tre braccia e minuti quattro , ernia 
parte da bafso fono le infrafcritte lettere notate in epitaffio*. 



DIVO CASARI. DIVI IVLII. F. AVGVSTO. TI 
CASARI DIVI A V G V S T I. F, AVGVSTO S A C R V M. 

L ’obehfco fegnatò * Q, + e a fan Rocco nel me%> de la firada rotto in trepesti, et un’altro compagno a quello 
fi dice ejìere li prejìo Jepulto in terra a canto a la Augufìa * lafuagrojìe^q da baffo e braccia due e minuti 
uentiquattro * la fua altezza e braccia Uentifei e minuti uentiquattro ♦ la fuagrrfìe^a di f opra e braccio uno 
e minuti trentacinque * il fuo baf amento era tutto di unpe^o* L’obelifco fegnato*R*e nelcirco di Antonio 
no C arac alla , & e rotto come ,dimojhala fua forma * la fua grofìe^a da baffo e braccia due e minuti uenti 
cinque * la fua altera e braccia uent’ otto e minuti fedici ,&egròffo ne la cimabraccio , uno , eminuti trenta ■> 
tre , e tutti ifuoi piedeflali fono proportionati a iproprii, e benché in R orna ne fono forfè deglialtri, che to non 
gli ho ueduti 5 nondimeno io ho uoluto darne notitia di quejìi conofciuti , e ueduti da me ♦ 
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L mfhhedto di Roma dal uulgo 
detto jl Colifoo lofice fine Vejlefia 
no Imperatore nel me^o de la città > 
J cor ' t£ banca già declinato di fon 
Ah gufi oda ichnograpbia del quale 
cioè la pianta io Iho distinta in quat 
irò par ti } fo come l' edifìcio è di quat 
irò ordinfaccioche la cofojta meglio 
intefaper il grande artifìcio che ui è 
den tro. ] ju e Hapianta è mi furata col 
palmo antico romano fognato a foct 
eie ,\i. (prima parlando dela parte 
di fuori y i pilajlri fono in fronte 
palmi dieci e minuti fri. lagrojjc^a 
de le colonne è palmi quattroy e la pi 
laftrata da le bande è palmi tre e mi 
nuli due* il uanojraVun pilaiìro e 
? altro è palmi uenti f ma le quattro 
entrate principali fono palm i uenti 
due * la grafferà de i pihfhiperfid 
co e palmi-* dodici, la latitudine del 
prio pertico è palmi uctidut . il por 
ticopiu iteriore è largo palmi uè ti. e 
tutti due fono a botte.de l’altre mfou 
re uerfo il centroper non confonde 
re io non lenarrby ma da quefledi 
fuori fo potrà comprendere il tutto } 
per ejfore tutte proportienate x ale 
proprie. La parte di fuori de lapidta 
focóda è comeiapnma.ma i portici 
crefeono un palmo in larghe^ayper 
che ipilafon fono men grcffi per fod 


co ) et i portici interiori f ono a cenere, e nt 
portico interiore afono alcnue tribunettef 
gnatc. nel mc^o de le quali fono fpiraco 
quadri, e credo anelo per dar luce a f 
luoghi . La pianta ter\a è di f uori comi 11 
Jcccnda,ma i portici fi allargano tante piu, 
quantofeno metigrofji li pilajlri , et il poi 
t/co di juori è a crociere ,et il piu interiori 
è a botte, tutte le porte fegnate.V.mettmn 
capo fu i gradi perla commodita di anàr 
ciajcuno alluogo fuo fo condo il grado .b 
quarta pianta è di fuori come le altre , wj 
ncn ui fono archi , c le colonne fono punì 
ne i fopatij ci fono fonefìrefo come poi nelji 
in piede fi uedra.QjieJlapianta quarta et 
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r iì molto da dubime fi tutto iì^tio 
nto tengono ì due pòrtici era ccpenoo 
perceh è tanto rumato, che non fi vede 
jgcalcuno di pdqfiri ne le parti muorici 
na ben ne le parti di fuori congiunte col 
ro fi uede Ì indino di alcune crociere > e 
ée e corte ft come dimoflra la pianta * e 
quelle [caie, che fi ueggono appoggiate al 
romper quanto fi comprende fi [alma a le* 
'fin di fuori [opra ad alcuni menadi, co* 
fi potrà meglio coprendere nel profilo a e 
ale nela [eguente carta, il [patio quanto* 
mgono le due [dette erano i gradi per 
ire, ma di tanta 'larghezza 5 ebefidendo 
iperfona commòdarhente ■> fi potè a carni ^ 


n;re per i medefimi gradi [enfi 
za tmp'edircalcurii .fra quefli 
gradi in molti luoghi eranofca fi 
le per la commodita di andare 
a 1 luoghi Juoi, fi come è dimofi 
firato ne lafigura.G . e ne lafi* 
gura.H, nei quai gradi ci jono 
alcuni canaletti da alto aòajjo 
per [colare le acque , et ancho 
per le urine, le quali bauedo ho 
na comodità di correre al baijo 
non impidiiuano alcuno j Pejjcrn 
pio di questi è ne la figura , H . 
Qttefh gradi per federe pedata 
no un buon dito , acciocbe Pac* 
que no rimanderò fopraeffu i 
quai gradi erano bemjjimo ica 
Jlrati come dimojlra IafiguraJ , 
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DE LE ANTIQ.VITA. 

O dimofirato qui adietro la pianta delColifeo di Roma in quattro modi, fi come l’edificio è 
di quattro ordinixhora fa di bifogr.o dmojtrare il fuo porfido , per il qual fi potrà comprendere 
| gran parte de le cofie interiori, e pero la fecur. te figura rapprefienta tutto l’edificio fi opra tetra , co 
mefie egli fujie fiegato per me^o,nel quale fi copren dono prima tutti i gradi, doue fiedeuano ifipet 


latori ,fi ueggono le ambulationi fecrete come filauano ,fi comprende come ,br in quanti modi fialiuano la fica'/ 
le , che fono neramente molto accomodate & a fialire far al deficendere , di modo che in poco fifiatio di tempo 
V Amphitheatro s’empieua digra numero dipesone, et ancho con maggior prefie^q fi uotaua fienali impedirfi 
e’uno l’altro, S i comprende anchora la parte difuori, come diminuiua lagrofie^a del muro , ritirandofe ne le 
parti interiori, il qual ritirare da maggior foriera a l’edficiote che fia il uero fi ueggono fin al di d’hoggi al 
cune parti de la faccia di fuori anchora integre dal piede a la cima, nondimeno le parti interiori fono rumate, e 
quejio ha caufato{come ho dettofiil ritirar fi verfio il centro con l’opera piu fiottile ,e di menpefo, la qual dafie pi 
glia forma piramidale , Ma quefiio non è ofìeruato ne le comuni fabrice di V enetia , anifi fi fa il contrario t 
percioche i muri de le parti di fuori fono al perpendicolo , ma diminuificonone le parti interiori , e quefiofan* 
no per Guadagnare maggior fipatii ne legarti Juperiori , Ma quel che da grande aiuto a quefite fabriche e 
che non àfono archi, ne mite di forte alcuna, che fipingano i muri,anttf lagran copia de i trauamenti, che ne i 
muri fi mettono , uengono ad unire i muri con detti legnami , e cofi quefili edifici fi mantengono tanto , quanto 
durano i legnami , i quali fi rimetter.o di tempo in tempo t nondimeno quefite tal fabriche non hanno perpe* 
tutta come le antiche fatte con l’ordine , che fi vede nela faccia del Colifeo idei quale io torno a parlare* 
E percbe(come io dijH) le parti interiori fono tanto minate -, che non fi uede eofa alcuna di quellaparte im 
tenore, la qnale è ditata dala linea, che ha le faette ne i capi , e perche non fi uede uefiigio alcuno ,fe quella 
parte fuperiore dal finimento de i gradi fin’ a la parte di fuori era tutta coperta con i portici duplicati, o ueramé 
te f e ci era un portico folo , e l’altra parte fujie difi coperta j io l’ho dimofirato in due modi, urne come fi uede 
nel proprio profilo unito con tutta l’opera , e l’altro modo e quello che e difegnato appartatami fopra i gradi, 
la qualfi accommoda con quella pofta in opera fiondando i duegigli, che fono ne ipiedefiali, Ma per quanto 
fi ueggono alcuniuefiigi di crociere, che anchora fono mite con laparte interiore del muro , fi come dinota la 
pianta quarta 3 io per me giudico che ui fufie un portico folo , e che l’altra parte fujie difcoperta per locami la 
plebe : & efiendo cofi uigotea capire ajiai maggior numero diperfone 3 chef e i portici f ufi ero fiati duplicali ♦ 
H or per tornare al principio de i gradi, per non lafjare cofaalcune ch’io non tocchi ,per quanto io fapero,dico 
che perle mine, e rimpimenti di materia , che la pianga cioè fpatio di merco è tanto riepieno che non fi com* 
prende comefujiero i primi gradi eleuati dalpianotmaper la notitia hauuta da chi ne ha ueduto tifine , ilpri '/ 
mo grado era tanto eleuato dal piano , che le fiere & altri animali indomiti nonpoteffero nuocere a i filettatori, 
& ui era un podio detto parapetto , con una firada di commoda largherà per andarui intorno , come fi dimo'/ 
fira doue e il, Cài due archi il minore & il maggiore, che hanno quella apertura di fopra , erano alcuni Jfira 
coliper dargli luce,quei luoghi eleuati fopra 1 gradi, che fono coperti, fegnati, A *fono aperture , che da le fica * 
le di fuori conduceuano i gettatori fui matto. 
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Quejìo pestio va con 
giunto quia V incontro ♦ 
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CE LE ANTIQ.VITA 



A parte di fuori del Colifeo di R orna e compofia di quattro ordini 4 1/ j primo ordine fopra ter t 
ra e Dorico t benché nel fregio nonui fianoi triglifi 0 ne le mettope y ne ancho le gutte ne 
p epifillo y nefotto la coronna i fulmini y ne le gutte j nondimeno f e gli può dire opera Dorica* ufi 

condo ordine è Ionico , benché le colonne non fono firiate, cioè caneUate* ma femore fi po dire 

Ionico in effetto * U ter%o ordine e Corinthio , ma di opra fida fin^a intaglio , eccetto i capitelli , i quali 
pr la jua altitudine non jono molto delicatamente fatti * L’ ordine quarto è Compfito , altri lo dicono Latino 
pr efier fiato trottato da Romani* alcuni lo dicono Italico, ma neramente fe gli può dire Compfito ,fe nonpr 
altro 5 almeno per i modiglioni che fono nelf regio t percioche niun’ altro ordine ha fatto nel fregio t modiglioni * 
Molti adimandano la caufa, perche i Ro mani fecero quejlo edificio di quattro ordini , e non lo fecero di unfo « 
lo ordine come dialtri , cioè quello di V ciana , il qnale è di opera rufiica , e quello di Vola il medefimo * 
Si può rifondere, che gliantichi Romani, come dominatori de V V niuerfo , e mafiimamente di quei popoli , da 
i quali li ; tre ordini haueuano hauuto origine 5 uolfiro mettere quefie tregenerationi infume , e fopra quelle met* 
terni l'or dine Compofito trouato da loro tuolendo dinotare che come triomphatori di quei popoli uolj èro un* 
chora triomphare de le opere loro , disponendole , e mej colandole a loro beneplacito * ma lafiando quefio ragia* 
namentouegniamoale mifure di quefia parte di fuori * Quefio edificherà eleuato dal piano due gradi* il 
grado fecondo era largo palmi cinque , &r ilprimo palmi due*la fua altera manco di un palmo * la bafi de la 
colonna non è. due palmi , & ancho non è come la Dorica , la colonna è goffa qnattro palmi , e due minuti* la 
fua altera è palmi trentaotto e minuti cinque conia bafe e’I capitello * l’altera del capitello è circa pajmi 
due * la pilafirata da le bande d'effa colonna è palmi ire e minuti tre * la latitudine de l’arco è palmi venti , 
e Infila altera è palmi trentatre * da fitto l’arco fin fìtto l’architrauee palmi cinque, e fei minuti * l’ altezza 
del ’architraue è palmi due e minuti otto*l’ altera delfrgio è palmi tre e minuti due , et altrettanto è la cornice*, 
llpiedefialo del fecondo ordine Ionico è di altera palmi otto , e minuti undeci * l’altezza de la colonna con 
la bafe e’I capitello è palmi trentacinque * la fua grofiezz? e palmi quattro * le pilafirate , e l’arco fono come 
quel di fiotto * ma Volte^ga de l’arco e palmi trenta t da fìtto l’arco fin fìtto l’architraue e palmi cinque , e mi * 
nuti fei d’altezza de l’architraue e palmi tre * l’altezza del fregio e palmi due , e minuti noue * l’altezza 
de la cornice e palmi tre e minuti noue* il piedefialo del terzo ordine detto Compofito e palmi dodicidl qua* 
dretto fopra effb epaimi quattro * l’altezza de la colonna con la fua bafe e’I capitello e palmi trentaotto , e fei 
minuti * l’altezza de l’architraue , del fregio , e de la cornice e circa palmi dieci , compartita in tre parti , una 
parte e la cornice ", una parte per il fregio , douefono i modiglioni, e l’ olirà parte e l’architnaue * M aper quel 
caufa quegli Architetti ponefiero i modiglioni nel fregio y cofaper auentura non piu fatta auanti 5 io ne ho detto 
tl mio parere nel mio quarto libro , al capitolo + yiiunel principio de lordine C ompofito ♦ L e colonne di quei 
fio quarto ordine fono piane di baffo rileuo y e tutte V altre fono tonde , cioè i due ter^i fuori de ipilajìri ♦ quei 
modiglioni fopra lefinefire fofieneuano alcune antenne y che per alcuni forami y che erano ne le cornici fi calaua * 
no } a le quali fi iirauano le tende per coprire tutto V amphitheatro ? per il Sole y e per unafubita pioggia ♦ Ver 
qual cagione le colonne fiano tutte dima grojfe^a , e che non diminuivano luna fopra V altra , come pare che 
voglia il douere y &r ancho V itruuio uole che’l fecondo ordine diminuifea dal primo la quartaparte j io dico il 
mio parere nel quarto libro +nel trattato de le colonne a carte ♦ LXVI ♦ E perche i membri particularif e im 
tendano meglio y io gli ho dfegnatì qui auanti al diritto del Colifeo proportionati a lipropni con i fuoi caratteo 
ricche li chiamano** 
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ti ANTHViTA 



j a elio citta antica in terra di R orna ha ma porta veramente antica, , di opera D orica i 
non ui frano triglifi , ne metope , ne ancho kgutte ne l'epiftilio x ma per le colon, 

■ ^ \ • 1 * 1 • • . _ a! + m L /• L\ /% / r* Jfl/i /l4 / & H/ivt /r/i ìaAI/. 


Jne mi ? e capitelli , e per la uetujla io la giudicai antica ,• Uri* U due torri da le bande fi pofi, 

i f-mm (Jir moderne quanto a gli ornamenti di fopra: nondimeno le torri /opra terra fienaia quelle ci, 

me votriano c fiere antiche . no fia come efier voglia , la porta e antica x la pianta de la quale e qui fiotto dima, 
tirata > & il{w diritto fari qui a canto ♦ F u mif arata quejla pianta col piede antico la meta del quale c a fac * 
cieMnda l’urta a l'altra torre fono piedi fettunta , e la porta di me%o e piedi uenti m latitudine , ciaficimaporta da 
le bande e lavapiedi dieci . i pilafirifra l’una , e l’altra porta fono in fronte piedi iteci .le altere io notile m 
fumi , ma tolfi la muentione fidamente in difiegno , perche mi piacque ♦ le torri (come ho detto ) per la bont'a de t 
muri , e per le due lumache , che uifiono molto benfatte , e uecchifiime 3 io uo credendo che fimo antiche x le qual 
torri fona per diametro piedi trenta, e ui e una lumaca dentro larga da fette piedi ♦ a canto quefie torri , ne la parte 
interiore de la cittì fiono due flange , una per banda , pofono efiere da piedi uenticinque per longitudine, & in lati 
Udine da piedi dodici x le quali fono congiunte con l’altro edificio , gr hanno le mura di afai buona grafema , 
yna de le quali il vulgo la chiama la prigione di Orlando. 
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fra le mite , ( Me antiquìia , àie fono in Verm ,cl 
e un'Amphitheafro di opera runica detto V Areno dd 
vulgo : la pianta del quale è quefia , che dinota an* 
àio parte del diritto per fianco, e come ftauano i grafi 
dì ♦ quelle aperture che fono fopra i gradi erano poe- 
ticeli e , che da le fcalc di fuori metteucmo capo fopra 
ì detti gradi , per le qual poife difcendeua a i ìu%hi 
diputati, fecondo i gradi , e le dignità ♦ Queftafgu* 
ra Segnata. A , dimostra come ftauano le dette porticene 
tie i propri gradi * la figura Segnata *B* rapprefentaco 
ine erano le ficaie fatte ne i gradi da Scendere, e dafia * 
tire a i luoghi fuoi , e*r ancho f uede cornei gradì 
frano ine abati, e quei certi canaletti , che ni fono, 
frano per Scolare le acque , fsr ancho per le urina del 
popolo fen^a nuocere ad alcuno, & ancho i gradi 
frano alquanto pendenti, Sopra i quali mai fi ritentila* 
no le acque «. ne le parti interiori de V edificio ci fono 
molte porticene JimiU. a le due Ufi* ut 














ancia ài altra forie , tutte di opera runica. La pian* 
ta di quello edificio fu m furata col piede > che è 
mi furato il thè afro di Poh : e prima parlai do de 
le parti di fuori ; h grafema de i piladri e pie * 
di otto , & un terzo * U colonna , h quale è pìa< 
ria , è piedi tre & un terzo * U pilàHrata * che toglie 
fu Vano e piedi due , e mezg , la larghezza degli 
archi e pedi undici , e mezg x ma i quattro principati 
fono maggiori * i pVadrì per fianco fono piedi fei * il 
portico y che gira intorno, è targo piedi tredici, & e 
uoltafo a lotte ♦ il portico di mezg e largo piedi none 
e mezg ,pure a lòtte ♦ il portico piu interiore e largo 
piedi otto e mezg , &e a dotte: ma alt due entrate 
ti fono cinque portiti fpatiofi uoìtati /opra i pilaftri, 
fi come appare ne la pianta , e quello di mezg , come 
io difin , e piu largo de glialtri* il rimanente circa 
le mifurefi potrà comprendere da chi ha giudicio > & 
ififelligentia ♦ 
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unto a la pianta de V Amphitheatro qui adietro io ne ho datole principali mifure , & anche 
ho trattato parte del diritto + H ora darò notitia de la parie di fiioii , la qual opera non fi può 
dire altro , che rujìica , £r hauendo detto de legrojie&e , e larghe^ , piu non replicalo , ma de 
- i le altere per quanto iopotro ne darò notitia , E prima l'attera de l’arco primo e piedi venti'/ 

tre * l’altera de le colonne e piedi ventifette* la forma de l’architrave, il fregio, e la cornice e piedi fei * il pa'/ 
rapcttojopraejìo e piedi due e me^o ♦ l’altera del fecondo arco e piedi uen ti quattro , e lafua larghe e piedi 
do dici d’altera de la colonna e piedi uentifette e me%od’ altera de le cornici , del f regione de la forma de l archi 
traue e piedi cinque e mezp *il parapetto del terzo ordine e piedi quattro e mezp + la larghezza de Varco e piedi 
notte & un terzo ♦ lafua altezza e piedi dicifette e mezp ♦ l’altera de i pilaf toni fuperiori , li quali fono piu 
larghi , e piedi uentie mezp i a i quali per quanto fi comprende erano appoggiate fatile di buona grandezza * 
la terz_a & ultima cornice e alta piedi cinque , maio non tratterò le mifure particulari de le cornici , percioche 
con diligentia io le ho traforiate cofi picciole da le proprie , proportionate a quelle , e faranno le prime ne lafe '/ 
guentc carta , e dopo quelle far a il profilo de la parte di fuori de Vamphitheatro t apprefio del quale feguita la 
fronte di unpez^o de la parte di fuori d’efio Amphitheatro , il quale e tutto lauorato rufiicamente , &* e di pie'/ 
tra Veronefe molto dura : ma le comici fono lauorate un poco piu delicatamente , le quali hanno forma diuerfa 
da quelle di R orna , epaionde la maniera di quelle de V Amphitheatro di Vola*D e la piazza di quefo Am'/ 
phitheatro , il quale fi dice Arena , tolto quel nome de la Rena, che cifjpargeua dentro per idiuefi giuochi che 
ffaceuano -, io non ho veduto il fondo j ma per quanto mi fu referito da alcunivecchi V eronef sfiniti quei giuo 
chi terreftri che uif faceuano , preferiti i filettatori ueniuano acque per alcuni acquedotti , e rimpieuano Mpot 
co {patio tutto quel luogo di acqua come un lago , e con legni fatti a gufa di barche in diuerfe maniere e non tropo 
po grandi faceuano battaglie , e giuochi nauati; e cofi finiti i giuochi, e partiti i legni, aperte alcune portele , le 
acque in breue j patio fi dferdeuano , &r il luogo rimaneua afeiuto come prima 5 e quefa e maggior cofa fi può 
credere-, \e noi uogliamo confiderai la grandezza de i RòmanuMapoi che de la grandezza loro parliamo -, fono 
in V erona (opra V A dice fiume molto celebrato , due ponti antiqui, douefra un ponte e l’altro ci era un bellifii'/ 
mo , e (merlo spettacolo t /opra il quale poteua fare gran numero di perfoneper uedere igiuocbi nauali , che nel 
fiume fi faceuano, e quefo tal fpettacolo era lungo la ripa del fiume appoggiato a un monte & al quanto piu fu nel 
monte era untheatro , la feena del quale fi congiungeua col Jpettacolo piu fiotto t e perche(come ho dettogli tue atro 
era nel monte fatto con molto artificio -,fopra efio monte era un edificio grande , il quale fiuperaua tutti glialtri t ma 
le ruine di quefi edifici fono tante , e cofi abbatute dal tempo 5 che faria grande fpefa , e confutnamento di tempi 
a uolerle ritrouaret ma hauendone io ueduto alcuni membri in piu parti del monte 5 mi da fiupore fola a penfaro 
ui fletè ben ragione fei Romani fecero tal cofe a V erona : percioche egli eilpiu bel filo d’Italia per mio pare'/ 
re , e di pianure , e di colli , e di monti , &r anelo di acque , e f opra tutto glihuomini di quefa citta fo '/ 
no molto generose conuerjeuoli * 
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Q_ cornici, bafamenti, e bafe fono reliquie di antiquita.Quefta qui foto fonata. A. cioè una parte dì colonna , V architi au e, il frefo e la cornice con il bafa* 

mento jopra , tra ma d'un pe^p,e la jua altera è da pieni, xu antiqui coji propor lionata fu trouatajuori di Roma foga il fumé Amene detto teuerone al 
ponte aumentano Ja cornicejegiata.B,ju trouata ne ìjonaamnì di Jan Pi em e Bramante la fece foderare nel medefmo iuo^ho, tutti i membri erano d'un pe^ 
\0 } et era di altera dafei piedi anticbi,e questa e proponmata a la propria . la bafe j egata.Cf a fan Marco molto ben lauorata,et e di opera Corinthia no 
1 ho grande , può ejsere in altera circa un piede e me<cp,mx questa e proponio.nata a lapropria.il bafamento jegato.Vfu trouato in pianga Capranica > e 
fu disfattola era molto ben lauoratoj * altera de la bafe Jenfa tl^fccò e da palmi due, e tutti i juoi membri proportionatija bafejegau.E, 
non era molto gaude,la quale fu trouata fra certe tu ine , e per f attrailo ch’ella ha fopraitioto juperiore io la giudico Comporta,? benché di 
tutti i membri io non ne m notitia ,fono nondimeno da g aridi, a piccioli trafportati propor rionalmente . 
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PIANTA DEL 
AMPHITHE ATRO/DI 
PO LA ► 





kPolct città in Dalmatici è questo Amphitheatro nel melode la 
città , et è anchora molto integro : il quale edificio non ha altro 
che l ala prima di fuori con quei quattro contraforti di tre pilaf 
tiri l uno, li quali per quanto io credo furono fatò per fortezza, 
per effer quejla ala di maro cofi abbandonata «, ma quanto a la 
ueduta eglino fono grati a l’occhio , fi chede Vedifcio non fu 
fatto co fa alcuna fe non i muri fegnati ♦ A ma per Unditio di 
alcuni forami , che fono nel muro di dentro fi può credere cb'ei 
faceffero i gradi di legname quando fitceuano le fue fétte e 
giuochi: nondimeno per ornamento de la figura houoluto difet 
gnare la parte di dentro, come fé potria fare per mio^parere , 
Quefto Amphitheatro fu mi farato con un piede moderno, la me 
tà del quale farà qui fitto iapiatadalatitudine degliar chi e piedi 
none et onde due : mai quattro archi principali fino in latitut 
dine piedi quindici et onde quattro ♦ la fronte de i pilafìri è 
piedi quattro , et onde due Aa colonna e piedi due et onde 
due » le pilajlrate daje bande fino óafeuna piede uno . i pilaf 
Hri per fianco fino piedi cinque et onde tre >frai pilafìri per 
contrafirti aglialtri pilafìri è piedi tre , et onde quattro , 
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Vanto a la pianta de l’ Amphithcatro di Vola ho trattato a f uffici enfia qui a dietro , bora e ne 
celiano trattare del diritto } e cominciando ne le parti da bajio , quanto al bacamento egli non ha 
temine di mi fare ; che per cauta del monte non ha egualità , anzi nel monte fi uiene a perdere 
■Jp^H non piamente il piedefialo -, ma fi perde tutto Por dm e primo de gharchi con tutta la firn cornice 
fuperiore • onde il monte e l'altera del piano del fecondo ordine , e pero de l’altezza del bafamento non darò 
mif ura.e lama , ma cominciando dal bafamento in fu ; l’altera del piedeflalo fitto la colonna e piedi due e me a 
♦ l’alllezga de la colonna col capitello e piedi fidici in circa + l'altera de Parco e piedi dicif ette e me%o . 
l’altezza de l’architraue e piede uno & et onde noue ♦ l’altera del fregio e onde noue * l’altera de la corni'/ 
ee epiede vno , &■ onde dieci * V altezza del parapetto fopra la cornice e di tanta altera , quanto la cornice. * 
l’altezza de la colonna e piedi vent’uno , & onde noue -, computando il capitello ♦ l’altezza de l’arco e piedi 
iiciotto , tf oncia una * l’atcHuolto e alto piede uno , & onde noue , l’altezza da l’architraue } del fregio , è 
de la cornice e come l’altra di fitto * il bafamento fignato .X* e piedi quattro , £r onde quatro ♦ dai bafamen* 
ti fin fitto la cornice e piedi dkinme > l’altezza de la cornice e piede uno e me%o : e quefio e quanto al dirit'/ 
to de IA mphitheatro , il quale e ne la carta figuente fignato * P ♦ e perchficome ho detto nel trattato de la piane- 
taf quefio A mphitheatro ha da quattro lati alcuni pikfiri 5 i quali furono fatti per foriera , e per contraforti del 
muro cofi abbandonato fin^a cofa alcuna dentro ; ho uoluto dimofirare come efii fiauano : e pero la figura fi'/ 
gnata .Q* dinota ilfianco d’efii contraforti , e la parte fegnata rapprefinta vn pilafiro , e la parte figna'/ 
ta *1+ dinota il profilo del muro de l’amphitheatro , e fra il pilafiro e’I muro ,1* e un tranfito di piedi tre 
et uno terzo , talmente che ui pafiano fenici impedimento due huomini a paro v e quefii , cantraforti hanno a da'/ 
fcuno orline ilfuofuolo , doue fiauano perfine , ma non uifino fiale , ne uefiigio alcuno di fiale , ma certo fi 
adoperduano nobilmente , come ne fanno fede alcuni trafori di pietre dauanti ad alcune fnefire ♦ E perche le 
cornici di quefio edificio [tana megliointefi -, io le ho fatte in forma un poco maggiore qui a canto al contraforte , 
accio fi poj] ino mifurare , &r ancbo conoscere i membri , perche cofifianno le proprie a punto * la maniera di que * 
fii corniciamenti e molto differente da quelle di R orna , come fipuouedere, & io per me noti faria ’ cornici 
come quelle del’ A mphitheatro di R orna ne le mie opere i ma diquelle de l’B difido di P ola fi bene me ne fimi'/ 
ria t perche elle fono di miglior maniera , e meglio intefi , e tengo per certo che quel fufie un'altro Architetto 
differite da quefio 3 e per auenturafi T hedefcotperdoche le cornici del Cohfeohao alqudto de la maniera tedefca-. 
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D E LE A N T I Q_ V I T A + 

Mente Cauatlo in 'Roma,doucàl prefente fono efiei Caudtli di F rettele e di Vhidìa 5 fenoi ucfìigid’un fu perle palalo , una 
parte del quale era fui mente , ma la parte de le fcale era appoggjatnal mente , f come nel prof lo qui a canto fi potrà uedere , 
La pianta di quello edificio fu mifurata con un braccio, la ter\a parte del quale farà qui fettone prima ne i nicchi,T,ct,N ju tro 
^ nato il Tenere, il 'Nilo , che al preferite fino in Beluedere ♦ quel luogo. A, è una firada , la latitudine dtla quale e braccia 

dieci» la parte ,B,è braccia dodici per quadto , lapartc,C,è braccia trentafei in longitudine, e braccia diciotto in latitudine , il 

cortile ,V,e braecia.xxxvi.per quadro, leloggie intorno fonolarghe braccia quattro, la parte eppofìta al C,B,e di equaU mifura , lalatitudine de 
le quattro fcale e braccia quattro per cìajcunad luoghi,E,/ono due cortili, ciafcun dei quali e in longitudine braccia,cxiiii,et in latitudine braccia 
Ixii ,e me\pje Ioggie,F,fino larghe bracóa,xiii le fiale maggiori per fedire alpiano del palalo fieno in latitudine braccia,xi,la parte fifefjò gli ana 
goli,k,e in latitudine bracciali, e mé^o, et in longitudine braccia, xvi,e me\o, quelle partili fino centrafirtiper fiftenere le fiale, laparte, G, e 
un cortile, che daua lu<e a i luoghi di dentrode due aperture,! fino Ventrate de ì? fcale, e Vedificio cominciaua doue fi appoggiano le fede, et iljro n 
t ejfiic/o co fi fuperho era nel me\o de Vedificio di tanta latitudine, quanto tiene la parte di me\o femfit i cortili, e fin\a le ìoggieJe due figure ♦; k,et 
croce, che fino li fitto appartatamele, una dinota un angolo de Vedificio piu diffufimente difegnata , e V altra dinota un angolo del cortile di m e\o< 
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L e tre figure qui fotto fono mébii del palalo, che e qui a catoM parte di f otto in forma picciotti rdpprefenta il pfilo de luparie dinari 
delpalatgp) cioè le fcale } per le quali fi fa/iua triplano de Vefificioxp ej<er quello nel monte ì io 1 erano molto magnifiche e comode . 
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Laporti Jóprail monte, dauejbnoti colonne fegnate.F.uie 
ne od (fiere il foco deV edificio di mencio} lèloggufuo 
ri del corpo d’efio edificio, quetta colonna fegnata.FAn fior 
m mamore eia colonna de l'angolo dei fronùfipicio da* 
uantifia quale e quadrai ma tutte Vétte fono tonde, perciò 
che ne V angolo nò fi comporta una colonna tondafiamdo 
fiopra Vmìitme conglialtri membri, éian^oh de i quali 
non pofiano fui ttiuo de la colma, quetta cotona, quadra ne 
la parte da bafio è trofia braccia tre , e ne la parte di [opra 
e grofia braccia due e due terzi. Vaitela Jua con td bafié 
él capitello e braccia.mx.et e canellata da alto a bafio. 
Vaitela de Vmbitraue e braccia due e meta, et almi 
to e il fregio ,nel quale è /colpito un bel fregio di boni fi 
mo Tilieuo.Valte^g di tutta la cornice che corre per finca 
è braccia tre et un'ottauo,e tutti e mébrì fono propoùiona 
ti al proprio cornicione) Ufregiodelquale è lago cento brac 
dadi c omicide col ftontefpicio e .tutto d’unpezgo di mar 
mo quanto tengono tre modiglioni ♦ il frontefpicio 4zgU 
n elmeig h fetta parte dt efia altera , 
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DE LE ANTJQ.VI 

Gran cofefó in diuerfe forme fiaceuano ì R ornanti da le quali p le ruine loro no Jl può 
imprendere a che cofia elle feruifiero^ mafiimamete qjlo ffente edificio fil quale fi adima 
da le fette ^one di S euero + del' edificio fe ne uede anchord un'angolo inpiede } & e di 
tre ordini tutto di oga Gorinthiax ma fi coprende eh' eifufie fatto di Jfoglie di altri edifi# 
ciiyg cioche ci fono dele cotone canéllate y e de le fchiette ) et ancho i capitelli } et altre ope ? 
che no fono tutte di una maniera * Le altere di cjfio edificio io no le mifurai } ma la pia 
ta fibenej e le grafi e^e de le cofetep quato io coprendogli ordini diminuifeono la quar 
ta parte l'un fopra l'altro come dice V timido ne i theatrula figura qui fiotto rapprefenta 
la piata de l'edificio y et ancho rapprefenta ilciélo de i lacunari fopra le coione y e fu mifw? 
rata col piede y col quale e mifurato il theatro di Volate prima lagrofie^a del muro è 
piedi tre e me%o +fra l'un muro e l'altro e piedi quattro e mc%o%fra il muro y e le colon * 
ne e piedi cinque e tre quarti y ecofielo interuaUo da colonna a colonna ♦ la grofie^a 
di una colonna e piedi due y & un quarto ♦ In quejìo edificio non ci fi uede habitatione 
alcuna y ne anche uefiigio di fiale per falire ad alto t ma ben fi comprende che continua t 
ua in maggior grandezza } doue in altro luogo ci poteuano efiere fiale £r habitationi* 
e neramente quefio edificio integro deueahauere prefentia grande per il gran numero de 
le colonne } che vii erano y e peri ricchifiimi ornamenti* 
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Rommper la grandi^ defmmofiìy^re cercamo dì far c'cfife quali dimofcafsern quanto eglino fujsero potenti e generai in tutte le alimi in ma* 
re et in terramdeper il commodo di Roma fecero questo mar auigliojo porto di ©.%>// quale neramente e per la commodita ^ e per la grandézza degli 
edifici^ fopra tutto per la fortezza J'ua, J'e gii può dire mirabile, e di forma exagona^cm di Jei facete, & ogni faccia e per longitudine axxucme, 
et agiti canna e palmuxM queste principiti mijure Jì poma comprendere la grandezza Jua ♦ ogni faceta baueua unfpatiofo cortile con le loggie interno, e 
quattro apartamenti di magazzeni circondati da le loggie con una amhlatme nel niezo, e lungo la ripa fu le acque erano per ordine tronchi di colon- 
ne, ai qual fi. legauam le naui,& a la bocca del porto erano afiai tondoni per guardarlo da gli nimici bjògnando, e perche in coji picciola forni ■ mal 
fiposjòiio comprendere gli appartamenti * ?q gii ho di fegnati in maggior firma qui fotti) appartatamente ; 
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DE LE ANTIQ.VITA 



Rate mine di Roma fi trottano molte cofe y per le quali non fi può comprendere che cofa fufieo 
rote nondimeno ci fi ueggono aterine mine abbatute dal tempo y da le quali fi comprende la gran o 
de^a de gli animi 'Romani ♦ onde la Jeguente antiquitì e molto bene intefa y per quello che am 
thora fi uede % la qual fi chiama l<r B afilica del foro tranfitorio y ela fua grandezza fi può imma * 
ginare da Vaitela di quelle colonne y ancora che non fi uegga il finimento fuo t perche la cornice fuperiore non 
vie y ne ancho fi troua li intorno cornice alcuna y che fipofia comprendere che fufie fopra tale edificio ♦ Quefia 
mina fu mifurata con un braccio moderno diuifo in minuti fefianta y la meta del quale e fra gliobelifchi + quefie 
colonne erano eleuate dal piano fette gradi di commoda altera + la grofie%%a de la colonna fegnata ♦ C + e tre 
braccia ne la parte da bafio y e nc luparie fuperiore f otto il capitello e braccia due y e minuti quaranta ♦ Vaitela 
d y efia colonna fén^a la bafe e’I capitello e braccia uentiquattro y e minuti cinquantacinque + 1 altera de la fua 
Ufe e braccio uno e me%o . V altitudine del capitello e braccia tre y e minuti uentifei ♦ Vaitela del Varchitraue e 
braccia due y e minuti. xxiìiJ a cornice fra la colonna e la contracolonna y la qual cornice e notata.jy +e in altera 
braccio uno e niinuti.xlvnula cornice di fopra ( come ho detto) non ui e ♦ la contracolonna è piana y ir e de la me 
defima proportene de la tonda y e iiminuifee di fopra medefimamente . il capitello e come uno di quei del Vani 
theon + la bafe fegnata ♦ C ♦ epojìa li a canto inmaggior forma , eproportionata di mifure a la propria y efimih 
mente la cornice notata ♦ D .fi uedeanchorain moggior forma ♦ Ho narrato le mifure de la colonna maggiore , 
bora io tratterò de la minore fegnata + B + la qual colonna ha fotto un beUifiimo bacamento y Vaitela del quale 
e da fei braccia . la grofie^a de la colonna e braccia uno ir un ter^p , ir e minuita a la proporzione de V altra ♦ 
la fua altezza con la bafe e y l capitello e braccia tredici e due ter^i ♦ Vaitela de la bafe e per la metà de la 
colonna y ir e di quei me defimi membri de la grande proportionata a quella ♦ Vaitela del capitello e braccio 
uno y e me^o : il qual capitello e molto ben lauorato y e la fua forma piu dijfufa y ir in maggior grandezza fi troo 
uera nel principio debordine Compofitonel mio libro quarto ♦ quefia colonna e di mifio molto duro y ir c 
ftriatd come dinota lafigura li prefio y ir ha la fua contracolonna di bafio rilieuo de la medefima forma ♦ Varo 
chitraue y il fregio y e la cornice fopra quefia colonna e circa quattro braccia % la qual cornice ha i modiglioni fieno 
%a i denticoli y ir e filmile a quella del Pantheon } e per quanto io compr'efi quefie colonne minori feruiuano per 
ornamento di una porta de la B afilica^ 
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X, XXX VI DB LE A NT I Q, VI T A 

Quejlo ponte già (t diceua de i Senatori , altri lo dkeuano ponte P datino jtna al preferite fi dice ponte finta 
Maria , & andò ponte Sijlo ♦ 



Q Jtefto ponte fi diamaua pont M iluius t ma uulgamente fe gli dice pania medie* 


if illumini 
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LIBRO t e r z o* lxxxvii 

N IL orna fono molti ponti fatti da i Romani antichi } et andò fuori di ej?a -, & in piu parti 
d Italiane fono in diuerfi luoghi idei quali io noti tratterò y ma folamente moftrerò la inuentiot 
ne di quattri) da i quali fi potrà comprendere il modoj che teneuano gliantichi a fare i fuoi ponti 
Il ponte qui fottofi dice ponte Sant’ angelo } percioche e f opraci T euere appreso cafìel S anfana 
gelo t il qwaiefu il fcpoicro d J A driano ; et ai tempi moderni e fiato ridutto inforte’Z^a } e fi chramaua unica 
mente ponte Elio tolto il nome da Elio Adriano ♦ 






1 1 ponte qui f otto difegnato ; già fi diceua ponte T arpeio «, altri lo iiceuano ponte F dbricio ♦ a nqftri tempi fe 
gli dice ponte di quattro capi + 












le A ntoniane ejfire meglio intefé de le altre per mio parere ; e benché qui 

corri jbondentie in tutte le parti , che non fino ne le altre ; p, 

Redimento alcuno. E perche leTherme erano fitte principalmente peri 


jp ra Poltre T berme che fano ih Rowd io trono coierie Anton 
nondimeno io trono in queHe piu heUi accompagnamenti, 
fare ogni belli fimo giuoco, etriompho fen^a im 
adopera ffcroj la con 
ferua de le acque 
era di dietro Iq 
edificio fegnato * 

A ♦ doue che da ||pp 

gii acquedotti fem a || 

pre ripiene feruifi fc 

nano a tal bili * 1 
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L XXX IX 

Q^ueJIif piantò e m furata con un braccio moderno , la ttf\a parte del quale fera qui al latto de l'edificio , e la linea che e per rr.e^o dela piazza e di braccia 
cento , me tante a q ia,e Jì potranno trouare qu#fi tutte le mifiure , de le quaiper non efifir proli Jfio non narrerò il tutto , ma fidamente diro di alcune ctje 
principati eprima un di quei luoghi de la con ferua de le acque è lungho braccia trenta^ e largo braccia fidici * la parte fiegnata+Xelunga braccia Jxxxi , 

e larga braccia * xliiih 
l'edificio rotondo fez 
gnato.D. è per diamez 
irò braccia Axviii Aa 
piazza, B*C,ein lonz 
gitudine da braccia fietz 
tecento ♦ la parte di me 
lo fiegnata e in 
longitudine circa cenz 
io e cinque braccia , 

er inlatitudinedabuc 

eia fejjànta * 
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LE ANTIQ.VITA, 


E rche ne la pianta papaia 
per la minutezza de le eoo 
fe non ppopono copi ben 
coKofcere i membri parti'/ 
ciliari > ho uoluto in quejle due faccis di'/ 
rnojìrarne a parte per parte alcuni memo 
bri piu dijfujamente > fi come Vingeniofo 
Architetto per uia de caratteri gli Japr a 
conofcere y f confandogli con la pianta 
inteara ♦ 















libro terzo* xci 

Vantunque l e figure qui fiotto filano cofi difior dinate y e di piu peztfi-, il prudente Architetto auere 
tira che fieno membri de U T berme pafiate y hauendo riguardo a le lettere y cheui fiono pofite 
dentro ; che filtrandole ritr onera qual parte fiono y & auertifica lene che la parte qui fiotto* H f 
t7+ X * va fieparata da quella parte fiegnata + F *eche le figure qui fiotto s'intendono tre parti de 
membri fieparati y quantunque filano apprejso l’un l'altro per accommodarli ne le fitampe % e quefito e a fine che i 
membri fipofiino meglio conoscere y & intendere t ne ni hopofio le mifiure particuUri y imperoche l’ Architele 
to fi ualerà piu deVinuentione che de le mifiure ♦ 
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x C 1 1 DE LE A N X I Q_ V X T A ♦ 

E Therme di Tuo fono minati de le ditte , e fero, dal uulgofono dette le T berne minori t nondimeno per mio potere elle fono 
bene ordinate . la pianto di quefieTherme e migrata col palmo antico , il quale e qui adietro afacae.xc.e prima , il diametro 
de Infirma rotonda fonata. Ade circa.cl.palmi laparte. B.è in longitudine da palmi ottanta , e la latitudine palmi cinquanta 

ìtnoJa parte.Ciè palmi ottanta in longitudine, et in latitudine palmite. bfrma.D. e in longitudine palmi cento per diametro, 

et il ucjhhulo E. è circa palmi cinquanta, la parte te. t lunga da.cxx.palmi.la fua largherai da palmi.lxx.la parte.G.di 
otto fede e circa palmi cento.ìa parte rotondate.} da palmi cento cinquanta per diametro, la parte. I. f cento piedi , et è di due quadri in arca, 
le due par tite. fono palmi-trenta per orni lato, lapartcte. e in lunghezza da palmi.cxxv.la fua largoe^a e palmi trenta lamondita.M.eper 
diametro circa palmi cento, uenti , la] parte . N. è li, nga palmi, 'cxhmi. e larga palmi cinquanta] ette . la parte, O.e q mede f me, la cenjerua de li 

acque farci qui a canto , 






jLiero Terzo, 


xciii 


. A confermi de le acque de le i berme di T ito e mirabile, e di grande artificio t perciò che gli 
* mì:1 * % ue fi e Con femejonofofii con tal ordine 5 che fiando una perfona nelme^o di uno gli ue 
de tutti per traguardo ♦ Quefio è quel luogho cb’l uulgo lo dice le fette fiale t perche in effetto i 
. ^-ftanifono di numero fettenario, e cofi le porte per traguardo fono fette per ogni uetfio + la grafia? 
%a de 1 muri e piedi quattro e me^o * la latitudine de gliarcbt è piedi fiei , da l’uno a l’altro arco è piedi uenti e 
fette ♦ la latitudine da un muro a l’altro e circa piedi quindici , e fono unitati a botte di una comeniente alte z* 

♦ i muri y e le uoltc fono f multate di una durijsima materia ♦ 
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- Ira fette miglia appreso il Cairo fi troua una piramide, de la quale io ne dimofirerb Informa, & 
I anche ne darò'le nufure per quanto io hebbi da M ♦ Marco Grimano gentil' buono di quefia atta 

_ _ . > 1 A li • *. 1. ...A r studivi rtl il /insilo ivi lìCnYIll '/invisi 1/1 fl17 


! di V enetia in quel tempo Patriarca di Aquileia et bora cardinola ilqualeinpfonapiopria la mi 
furo, e tu fah [opra, & anebo ui andò dentro * Quefia piramide fu mifurata a varchi, cioè co logiu 
fio patteggiare ,& un uarco uiene a efsere alqudto piu di tre palmi antiqui la bafe pegni lato e da uarchùcclxx. 

et è di quadrato vfettorquefia e tutta di pietra uria, e molto dura, e li perfino afiai tughi, e fono pofii di modo 
in opera , che ui fi quote f dire fino a la fommita, ma con difeomo do grandet perche l'altera di ogmpezpp e da. 
tre palmi, e mezp/non hanno tanto dipiano-, che uifipofia commodamente pefare il piede* il numero de i peigfi 
da la bafe fino a la fommita fono da duccnto e dùci, e fono tutti d'una altera , talmente che l altera di tutta a 
matta è quanto lafua bafe * Quefia piramide fi tiene che fufie un fepoUro , percioche dentro ui e una fianca, 
nel me 7p de la quale e una gran pieèa ; onde fiprofume che li fopra ui fufie qualche fi poltro di udore, in quefia 
fianca fi ua con gran differita , perche ne Ventrata fi troua a man fi nifira una fiala di pietra, la quale fi uolge 
dentro de la piramide ,ma rimane nel metp un precipitio grande , il quale mette ffauento a chi lo confi aera, per le 
qual fiale fi Ma la detta fianca* C irca a la meta di quefia piramide è un'altra entrata ; maf errata di forte, ere 
non ui fi può andare ne la fommita di quefia ui e vn bel piano di circa otto uarchi per ogni quadro, doue fi eoo 
nofie quefia cjiere il piano, che fuf atto nel tempo che fu finita la piramidete che non era acutta; la quale e anchora 

tutta integra , eccetto che qualche pie ra e ufeita alquanto del fuo Imgo ♦ 

P oco dfiofio da la piramide è una tefia di pie* 
tra urna con parte del bufio , tutta d'un pe^zp , e 
folamente la faccia fua e da *x. uarchi t la qual 
figura e di brutto affetto , e diffiaceuole in ufia, 

-isr in quefia tifino alcune grotte con lettere Egitt 
tie,per le quali fi comprende che f ufi ero fepolture , 
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Rompiti Gierujakmme in un monte difiafioafiai fido, incollato per artificio di mano e conferà 
ri., uno edificio di buona grandezza , nel modo } cke qui fiotto è difiegnatù x & acciocheper la gran * 
a de ^- a d e la fianca di mt%n ella non hauefi e a rumare 5 gli furono lafiati quei due pila fironi map* 

5 ' qUa duem ^ am da le hande y & i due minori dinanzi, i quali pila fin tengono 

,1 ° l < comeh ° Sfatta per foladi, [carpello cofi guarnente .Ne la prima entrata ci fono quattro ca* 

* ! a P art< ~ d i me \° cl fiono diciatto cdpeUette , ne l’altra parte piu interiore ci fono due capeìlette & 
por a cbmfiax la qual dinota che fi andana piu inan^, , e q ue fi e capeìlette erano luoghi , àoue fi fepeUiuano i 

aur(l/i e rl^a e ™ mt > p er y uanto m i dipeli Patriarca di Aquileia a quel tempo, e bora cardinale, il quale di 

letta nofdeTeR^ j Pma 3 1 1 d fc& no ^ mano % de le mi f ure non tenma m emoria , mala minima capei* 

Za di tutto l’ edifici 1 ? W ° r n g ^ 3 ^ lutt è he ^- a di m huom °j * di qui fi può comprendere lagrande 

aulii fi ^ C T Uette M nd m0nte f° n0 nd mod ° ìli! ne il figura. A f&vB *« 

li Lna Randella T “** * ”* fi ^ * km m *° M W' >* er e P er 3 «#> «» >*>#* 
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r> ’ 1 '( 7 * l'C. ' *A.av fi rnftrPti le Ut le TUitlSjCht anchora ft ueg* 

LE ThemeDiodwanefon, mmme ^ncàjmo ornmhhilgmnt 

gin > >F“ «W ’f ° l «* ^^tmcUgm^n, e Z < certo del comprimi» di 

mertd « «ta«e , ci, 6«a«i ci * w no fipuo, 

a tcd* pinti l'my-nhfo (ircbùtum ptracmtre buon conftruttope ■ledwr ) e firme cbtwj n , > 4 C J* 

che Jm no «fino d! molte ifcordanpe , Itq mi, a noHritempi non ft ^ ^ ^ fM(e & 


• » T T f fi ■ » 

quella t C* D, tutto ledi 
[ciò di me\o [aria meglio 
collocato nefejìeriore; di 
maniera che tutte le Jlrat 
defana'noliben , «e/df 
jv<iho impedite da ccfa al 
cuna j ecoft queUaparte 
de C edificio di me\o no* 
tata ♦ A* cheefee difuoz 
ri del diritto ucrfq il thea 
trojnon impedirla la Jlra 
da } ari\i ui nmarria quel 
fpatb fra ejfo ? Cr* U 
theatroj che fi adimanda 
projeenionei ueri thea a 
tri , zr a quefìo modo 
tutte le Jl rade intorno 
[ariano Jpatiofe , doue 
che tutto! edificio haue* 
ria piu betta corri fpon* 
dentia , io non diro de i 
[contri ♦ A* C* ff 
B* &*D 4 i quali dfeor* 
dano diforma , «e & 
parti di fiori che finge* 
nifi Architetto conofce* 
ra da [e quanta difior* 
daniia uift troua , non * 
dimeno, come ho detto di 
[opra * ci fino tante, e 
co fi belle inuentionidi 
appartamenti 5 che non 
faranno di picciolo gio* 
uamento al giuditiofo 
Architetto* Et a uoifi* 
fientatori e ài fin fin d e 
le cofi antiche , ui pia a 
(gradi hauermipcrifcu 
fato ♦ [e parlando io ui 
ho off e fu per che al giu* 
ditto de gli intendenti 
fimpre mi rimette * 
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La prefinte punta ermfuratacol palmo antico, ma perche in quélapmta ho piu attefi „ U muentione che ai altra 
cofa -, io non ut pongo le mifure particulari,che in ucro ci [arra troppo da narrare : m a con ogni dihgeniia io l’ho tra 
fiportatainpiccwlajormaproportionaiadi maniera, che’l diligete Architetto puffo apocopòtra itomela mifuradetecofe 
adoperando i palmi piccioli , che fono nel mé{o circolo in quella linea partita w parti dieci , et ogni parte è palmi dicci 
e la linea è in tutto palmi cento : fiche pigliandoli compari in mano fi potranno comprendere inpartele mifure di quello 
edific io , circa il diritto del quale io no houoluto difegnare cofa alcunapcr tre cagioni t prima, per le gran rum , che poco 
d integro fi comprende, feconda, , per la difficultadel m furarle, terfa, perche in uerotper quantofi uede, quello edificionon 
Ju fatto a quii felice fecola de i buoni Architetti jctnzj fi utggznno di molte dificrdantie ? e difcrdinb bene grandi ffma rie 

ché^a di ornamenti. E 

i ' perche in que fila cofi 
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minuta pianta non fi 
può ben moHrarelafer 
ma de i membri , ne la 
figuente carta di mofire 
fola parte dimeno piu 
diffufmentc «. 
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Er ejìere (come ho detto qui adietrofla patita de le T berme Diocletiane ridotta in cofi pìcchi 
Lct forma } mal fipojìono comprendere le cofe a membro per membro % e pero io lo voluto di'/ 
moftrarne almeno una parte in forma un poco, maggiore , la quale e qui Jotto y e viene ad efere la 
parte di me^o come dinota la lettera* A *e cofi quella linearle t nel me^o^e cento palmi onde 
il ditto ente Architetto potrà col compaio trouar quafì tutte le mifure ♦ 
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E T berme D iocletiane ( come fi e detto ) fi adoperauano a diuetfì piaceri Rullici f opra tutto 

per bagni x doue era di bifogno bauergran copia d'acque > le quali fi conduceuano di lontano per 
acquedotti j e poi le corifei umano in alcune fue conferue moltograndiy e di boniffima capacita , L a 
conferua de le T berme D iocletiane flaua nel modo qui fatto dimcjirato y doue erano pilaftroni : 

*4 .4 M ^ m li. - / 0 ~ 4 9 t % m M 9 M 9 ' ? ■* 


wi i iewcfce /e T berne fono mifurate a palmi $ gwe/?** conferua nondimeno e mifurata a piedi ♦ fa /z«e# qui f otto 
è me^p piede antico * 
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DE LE ANTl.QVlTA 



Vanfunquei Greci fufiero i primi inuentori de labuona Architettura come n'e teftimonio il nofiro precettore 
V itruuio } et ancho diuerfi auiorìpnondmeno per le gran guerre } e per efier flati dominati quei popoli da piu poteri 
tati e nailoni } fono cojì fogliati quei ltioghij che ne la Grecia poche cof e fi ueggono jopra terra* ma } per qudto mi 
e referito da alcuni y ci fono anchorai uefligi di un? edificio fil quale per quanto fi coprente era di cento colonne } 


Vaitela de le quali era tanta fke anchora a nofìri tempi per efserne alcuna inpiedej un gagliardo braccio di un huomo non ha 
potuto cacciare tanto una picciola pietra } che quella fia giunta a la fommita di una cotona ytagrofie^a de le quale due huomini 
non lapofiono cingere co i bracci lorox e perche ad un'angolo fi uede un fodo cinto da quatro colonne ^ma poco fopra terra } e mol 
to mnatoyjì cofidera che fufiero ficaie yp le quali fi fahfie jopra cfto edificio fil quale fi copre de chefuffe un portico, fopra del qua * 
le fi facefiero alcune cenmonie } acdo meglio fufiero ucdute da tutto ilpopolo ì la pianta dal quale edificio è qui fiotto dimojìrata + 
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f Encfce <?i gjb edficio(come ho detto)non 'fi ne ueggafopra terra altro che alcune colonne ye che 
ancho io non habbia hauutomifura alcuna particutare y neueduto con fiocchi miei tal cofa i 
nondimeno ho io uoluto mettere in àifigno quejiò edificio , fi non come egli ftaua j almeno come 
io lo intendo t & anchora che tai cofa non fujìe mai fiata inquejto mòdo , chi la facefie in una 
{Spagna fif alquanto eleuata dal piano di terrai io crederla che tal cofi facefie un fuperbo uederc , e mafiimamen? 
te con quei quattro obelifihi fu piangoli + lagrofiezga de lè prime colonne io la imaginopalmi cinque almeno , e 
lafua altera dapalmi cinquantatre con le buffiti capitelli fi altera de Varchitraue, delfregio, e de lacornice 
può e fiere da dieci palmite pche le bufi de le colonne feconde non fufiero occupate da la cornice } che i riguardane 



ti da bàfio le potè fi ero uedere y faria necefiario una ekuatioiìe di gradi di quella altera } che laprofiéttiualo 
comportafie y e quejlo fecondo ordine } io faria di parere, ch'ei diminuifie dal primo la quarta parte fi fi come in 
piuluoghi ho trattato nel mio libro quarto* E quegli che non accettar anno quejìa cofa per ueratperche io non 
Vho ueduta y onde per nera a ffermare non la pofio y la piglino per una chimera y e per un fogno t ma lene e il 
nero che in Grecia fi trouaua un perticò di cento colonne alcuni uogliono dire } che le colonne del portico 
del Pantheon fufiero di quelle * 
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GII DE LE ANTIQ.VITA, 

N Roma fono molti ardi triomphali antiqui , fra i quali quefio prefente edificio è folto per 
un’arco da la maggior prie del uulgo t nondimeno per quanto fi ha notitia egli era un portico , 
come un ridutto di mercanti , e forfè fu fatto da una natione fola , come ancho aldi d’hoggi ne le 
citta grandi i mercanti hanno certiluoghi appartati, quantunque ci non filano diuifi + Q ueftoport 
fico era nel foro Boario , e dagliantiqui era chiamato Utempio dii ano ; il quale fu mifurato a palmi antiqui , 
&■ ha quattro aperture come dimoftra la pianta qui fatto , e fra l’unpilafiro e l’altro fono palmi uentidue * intor 
no quefio portico ci fono quarantaotto nicchi , nondimeno ce ne fono folamente fedici per locare fiatue , tutti gli 
altri fono finti , cioè poco cauati nel muro t i quai nicchi erano ornati di colonelle di bafio riiieuoper quanto fi 
comprende , & erano di ordine ionico , ma è tutto fogliato di tali ornamenti * 
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L ’arcofieguente fi dimanda l'arco di T ito t la pianta del quale e qui fiotto è mifiurato col piede antico la 

titudine de i arco e piedi diciotto, e minuti diafiette* lagrofie^a de te colonne c piede uno, e minuti uentifiei 
e'me^o ♦ N ota ebeti piede è minuti fiejìanta quattro i & e afaccie f yc ♦ 
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I cinque peigi dico; nkiamenti qui fiotto dimojìrqti fionodi ornamenti del portico qui adietro * 
L a hqfie. !E t e lqfaficia t D fumo mifiurate ,came ho detto qui adietro, £/ in quefia forma dagran 
di a piccio[epropoi rionalmente trajfortater male altre furono difiegnate col traguardo per Vaiteli 
7 a loro è 


tf c fULU CfttlU uu 

luna e l'altra di alte ■%, 
V, et ancho di m eh ri* i 
fr egi erano fulminati co* 
me ne la figura* A *fi 
pio comprendere + la qui 


fotta fegnata+C * e 

fafeetta che corre fotto 
i pimi nicchi * 
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O detto qui adietro de le latitudini , e de le grafi e^zg y bora trattar o de le altere / e primati’ ah 
tezp^a de la luce de Parco e dupla a la larghezza + le bafe del pedalalo e minuti quattro meno 
di due piedi * la cornice cp efio piedejìalo e alta minuti trentacinque + P altezza de la bafe de la 
COLOnm c °ì KP cc o ) che ni è fiotto } e circa un pie dei e tutti quefti membri ^ et andò il capitello de 'la* 
colonna ben propomonati di mifurefono nel principio de P ordine Compofito nel mio quarto libro + il netto 
delpiedejlaio e piedi quattro e meztf+P altera de la colonnafen^a la bafe ed capitello e piedi+xviue minutuxiiù 
Vaitela del capitello g piede uno , e minuti uentifette + Parchitraue e piede uno 5 e minuti dicinoue + 
foltezza del fregio g piede uno } e minuti dicifette + P altera de la cornice e piedi due e minuti fei +iL. 
bnfamento del y epitaffio e quanto il fregio * P altezza ddefio epitaffio è piedi none ? e minuti dodici + la fua latitu 
dine e piedi uentitre x i quell membri faranno piu dijfufamente degnati 3 e defcrittì ne le carte feguenti + 
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S etto quefP arco ci fono quadri molto ornati , enei mezpp e un maggior quadro con un Gioue fculpito + 
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DE LE A N T I Q. V 1 T A. 


R ari tedio furia , e confusone al fcrittore , &" ancho illettore } fe io uólejii narrare a membro per 
Wk f^Mmembro tutte le yard de i comiciamenti , fi come eglino fono Jtaù mifurad minutamente, i quai 
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membri fono mi furati a piedi y & a minuti y & a rotti ài minuà + M# ben mi fono affaticato con 
^ i ^ igni d ingeritici di tra fortóre talmente futi i membri dagrandi in quefia forma 5 che l prudente 
Utorc^^compajso in mano potrà trouargh le fue proportioni t bene e il ueto che ghornametui de la maggior 
parte deghatcht di R omafi allontanano molto da 1 fermi di V inumo ♦ e quejìo penfo io procedere che detti art 
chi fono fati di j foglie d'altri edifici y 8r aneto forfè che gli Architetti furono hcentiofi y non hauendo molto ri* 
feto a le olì emanile] per efser coje per ufo di triomphi y e forfè fati conprejìe^a* L a parte qui a canto fegna* 
ta+A ( come ho dettojla bafe de l’epitaphioi. luparie fegnata + -6 / ultima cornice y il fregio y e / atchitra * 

ue t la qual cornice per mio parere e hcentiofa per piu cagioni y prima e di troppo altera a la proportion de far* 
chinane * oltra di quejìo ci e troppo numero di membri y e maf imamente 1 modiglioni 5 £r 1 denticoli che in 
una iflejfa cornice fono reprobati da V inumo : nondimeno e molto ben lauorata y e majìimamente la fama di 
fopra * Ef hauendo io a fare una jìmile cornice ojìeruaria quejf ordine 5 io furiala fama minore } e la corona 
ma 0 gore y 1 modiglioni come ftanno y non ci farla il denticolo intagliato y ma il cimatio fi bene + 1 aichitraue di 
quefia aliai mi piace A due membri fegnatuC napprefentano la faccia, V il profilo de la menfola fopra Carco* 
1 membri fegnatuÉMno dinota Cmpofia de Carco , e L'altro è per lafafaa y che core da Cuna a l'altra colonna ♦ 
hmpojia de Carco fegnata E, e uer amente ricca di membri y anfii e tanto ricca, che fi confondano l'un per Cai * 
irò x e fi 1 membri fufero cofi compartiti che un membro fufse f colpito de intagli } e V altro netto 5 io piu la lo* 
darei t & in quejìo fu molto giuduiofo C Architetto che rijìauró il Pantheon y perche ne 1 fuoi ornamenti non 
ei fi uede tal confufione + le opere foto quefC arco fono molto ben lauorate e ben compartite y le quau non fi 
cofiondono y £7 e bel compartimento y e liceo di opere + P arra forfè a quegli y che fono ebrii de le cofe antiche di 
Roma 3 ch’io jia troppo ardito nel uolerle giudicare efiendo fate dagli antiqni Promani tanto intendenti ♦ 
ma in quejìo cafo piglino le mie parole in buona parte y percioche tutto il mio jludio è ddnfegnare a quegli y che 
non fanno y c che fi degneranno di af colture quel cn'io dico t imperoche altro e imitare le cofe antiche fi^come elle 
fanno apunto y & altro e faper fare elettone del bello con le autorità di V itruuio y e rifiutare il bruto y e male 
pitefo + £ certo chela piu bella parte de V Architetto e ch'egli non fingami digiudicio come molti fanno y che 
oftinati ne laloro oppinione fanno le cofe come le hanno uedute in Roma 3 e dicono gliantiqui Vhanno fatte y e 
con quejìo ficopreno y fen^a rendere altra ragione de le cofe ; & alcuni dicono che V itruuio non fu piu che 
vn'huomo y e che ancho loro fono huomini atti a trouare nuoue inuentioni y nonhauendo riguardo che V itruuio 
confe fi a hauere imparato da molti huomini intendenti } & al fuo tempo , e per lo adietro leggendo y e udendo 
le opere d'altrui y 
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N on fermerò a fieno le mifure di qucflo edificio 1 , perche dopo che fu difegnatOjben pero mfiuratam?nte ,* le mifure fi perdetteno : ma ben mi ria 
cordo che t apertura frali un pilaHro e l* altro è da piedi dodici antiqui , l'altezza d'effa apertura è dapiedi uentij e legroffezja de ipilafiri 

« f 4 a * \ » *» • 4 » /V' i) 1 * *1 /* * T * . 


con Mie le colonne , cfce jono jpr<toe, è quattro piedi c me\o , altrettanto uicne a effere tarchhraue > il fregio , e /<* fedire . 
quefta e lapianta de l y edificio qui [opra 3 nel cielo del quale ci fono quindici quadri molto ben lauorati 
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e fin io intagliati 

thè e maggior uitio, che fitto il dentello ci fono 
due Offre 4" una fiefjfi natura . er afuho ccfir 
uni d'intagli la tjual cofit no fidamente io non 
la /ària, ma io dico ejfirefifiaméte cheEa è* inco 
gOYiabile, ne fimil tòfifi debbono mai fare. 

PARTE INTERIORE CHE 
SOSTIENE TE CIELO v 


fercoche non d è jfcm,che non ux [a fitti* 
ahe^za degl'intagli r molto confi,] , tfj * ancb.ra uitiajà da I 

l una oper i d i* fra t e mcffìmamente 
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V efi’drco triomphal^ sfotto Campidoglio, e per lainfcritionefi può comprendere fujìe fatto 
al tempo di Lucio Settimo* Severa , e fiottali fuònome* 'E per quanto fi uede è fatto di fpagHo 
■d'altri edifici, & e molto ornato di bonijsime f colture, e ricciamente lauorato coji ne i fianchi, coi 
me dauanti , e di dietro ♦ Quefiofu mifurato colpaimo R ornano di dodici, dita, agni ditot 
Quattro minuti , che mene ad efiere minuti * xlviii ♦ la latitudine de marco di me%o e palmi uentidue, e minuti 
quindici eme%o + la latitudine de gliar chi da le bande e palmi noue , e minuti trenta + la grojk^a de Varca 
per fianco è palmi uentitre , e minuti venticinque + le particelle dentro da l'arco fono in latitudine palmi fette , e 
minuti trenta ♦ la grofic^a de i pilafiri con le colonne e palmi otto , e fette minuti + la grafferà de le colonne 
e palmi due , e trenta minuti + la grafema de le colonne piane e uenfuno minuti ♦ Q ucjìo arco alprefente e 
jepolto fin fopra i pie d fa li , ma fu canaio una parte per mifurarlo , ne peti fi potè mifurare la bafe del piede* 
jialo , per efiere fiepolta fra molte mine difficili 4 mouerle ♦ 
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Vi a dietro ho narrato tutte le misure di qucfVarco quanto a la punta, cioè le larghezze , eie 
grojìe^e t hora tratterò de le altezze + [altezza de l'arco di me%o e palmi q arante cinque e mi* 
nuti tre ♦ l'altezza de gliarchi da le bande e palmi uenticinque * l'altezza de i piedeflali e circa 
palmi dieci ♦ lagrojsaTga de le colonne(come ho dettole palmi due, e minuti trentauno , cioè da 
lajìo x ma difopra epaimi due y e fedici minuti, eia fua altera epaimi ucntitre, e minuti uenticinque* Vaitelo 
%a de V architrave epaimo uno, e minuti trenta * Vaitela del fregio e palmo uno, e tre minuti , l'altera de 
la cornice e palmi due, e minuti quattordici , l'altezza del %occo doue e la croce , e minuti uentinoue * la baje , 
che ui e f opra , e me%o palmo * la cornice ultima e palmo uno e minuti due ♦ i membri particulari faranno ne la 
feguente cartapiu chiaramente narrati , etancho in maggior forma e piuproportionaù + 
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D E LE A N T I Q_ V I T A ♦ 

O .trattato ne la carta parafa tutte le altere , e larghe^ de Varco triomphaU di Lucio Setti* 
mio 5 bora t rutterò de i membri particolari + Come ho detto qui adietro non ci e mifura de la ha* 
fe del piedeftalo , ma fi può comprendere ch’ella fia quanto la cornice d’efo piedeftalo t l’altera 
del quale e dapalmi dieci * lafua cornice difopra e palmo uno , e cofipuoefere la fua baje , la- 
forma de i quai membri e nel me^o qui auanti ne luparie piu buf a f egnati * G* la bafe de la colonna e li pref* 
fo fegnata *F *la qual bafe ha un %gcco fono , olirà il fio plintbox e quefìo può efer auenuto , che forfè non pò* 
tendo le colonne fipplire a quella aliena che era hi fogno-, lo Architetto per aitarle, gli pofe quel %pcco fitto + Io 
nonni hopofìo il capitello , perche un fimile fi trouera nel principio de l’ordine C ompofito nel mio quarto libro, 
a carte * txiìi Regnato * C ♦ penioche quefìo arco e di opera Comporta * Vaitela de l’architraue e palmo uno, 
e minuti tr'éta * l’altera del fregio e palmo uno, e minuti trexil qual fregio e di poca altera y e fendo, come egtie y 
pieno difcolturexpercioche fecondo V autorità di V itruuio deuria e fere la quarta parte piu alto de Varchitraue y et 
e minore + l’altera de la cornice e palmi due, e minuti quattordici , la quale e ueramente troppo alta a la prò * 
portione deglialtri membri, e rapprefenta anchor maggiore per hauer piuproiettura de lafua altera, e quefìo ne 
fa credere che il detto arco fa fatto di diuerfe jpoglieper la difcfepantia de i membri + la forma di quefo archi* 
traue, e cornice e qui auanti fegnata*B A’ altera de la bafe /opra e fa cornice e me^o palmo* Vaitela del’ul* 
tbna cornice e un palmo, e due minuti , & ha cofigran fporto, & io, in tal luogo non lo biafmo , an%i io lo lo* 
do y e dico efer fatta con giudicio gride x percioche la gran proiettura fa parer la cornice afai maggiore, per efer 
guardata di fitto in fu , e per eferuipoca quantità di materia uiene a dar minor grandezza a l’edificio , e di qui 
fi può fare lo Architetto giuditiofo, che fe taluolta gliaccadera fare una cornice in qualche altera , e che non 
uogliagrauare V edificio, o ch’ei non babbi# forfè tanta grofc^a di pietra , quanto gli faria bifogno-, fi potria aitare 
con dargli gran fporto , e quejìa cornice e qui a canto fegnata*A*La cornice , che foftien Varco maggiore, e fe* 
guata* C+ laproiettura de la quale ioperme non la lodo in tal luogo , an^i in fimil fuggetto io gli daria manco 
fporto del fuo quadrato , accio cheti fporto non mi rubbafelaueduta de l’arco * L’opera fegnata*D + uiene ad 
efere quella fafcia , che corre da colonna a colonna fopra i due archi picciolli, e quefìa e compagna de la corni* 
ce*C* La cornice fegrìata * Ève quella * che fofìienegli archi piccioli % la qualxornice ha de la fcima , cioè del 
mo%^o , e quefìa io non farti cofì in opera x perche tutte quelle cornici , la corona de le quali non ha lafua con 
ueniente proiettura J hanno fempre difgratia grande y e la piu bella parte di una cornice fi e che la corona jia di 
buona alte’zga, & ancho di buona proiettura x onde per generai regola le corone , che faranno di maggiore alte^ 
7g che la fua fcima , cioè Ugola diritta, & ancho haueranno tanto di fporto almeno, quanto e lafua altezza 5 
faranno fempre lodate da gl’intendenti x e quefìo ho uoluto mettere in confideratione per auertir quegli , che di 
tal afe non hanno cognitione * [ ' ? 
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CXUII DE LE ANTICLVITa* 

E l reame di N apolì, cioè fra Romd e N apoli, ci fono di molte antiquitaxperdoche i R orna o 
ni antiqui fi dilettarono molto di quei luoghi * 3 VT a per € ffcr quefi’arco cofa afai nota , (r ancho 
integro & in ueduta grande 5 mi è parfo di metterlo nel numero de glialtri archi fatti dai Ro* 
mani * Q uefoprefente arco e a II eneuento di equa da N apolide fu mifurato con un braccio mo# 
derno f la ter^a parte del quale fora notato qui fotto * Lafgura qui bafo e la pianta del f opra nominato arco, ilo 
quale per cui fuf e fatto 3 a inferitone lo dinota , la qual fora qui fotto* La latitudine de Varco e braccia otto* 
la grafema de le colonne e braccio uno * la pilaf rata de Varco è altrettanto * fra Viva e V altra colonna e brac 
eia tre * Vaitela de V apertura de Varco e quaf duplicata a la fua largherà * Vaitela de la bafo del piede * 
f alò col %pcco e braccio uno , & onde dieci e minuti fei * il netto del piedefa 0 è braccia due , onde dieci e 
minuti fei * Vaitela de la fua cornice e onde noue* Vaitela de la bafo de la colonna e onde fotte * Vaitela 
de U colonna , cioè fonaci la bafo e’Z capitello e braccia noue, £r onde quattro , e lafuagrofe^a da bafo e un 
braccio , ir e minuita di fopra la fefla parte * Vaitela del capitello e braccio uno , ir onde cinque e nte^a + 
Vaitela de Varchitraue è onde quindici * Vaitela del fregio e onde didjette ♦ Vaitela de la cornice e un 
braccio, e tre onde e me%a+ il %oeco fopra efa cornice e onde dicinoue, ir un quarta ♦ labafe fopra effoeonv 
eie undici ♦ Vaitela de V epitaffio e braccia quattro , et onde due ♦ Vaitela de V ultima cornice e un braccio * 
e tre minnti * Vaitela de limpofa de Varco e me%o braedo « 


1 1 braccio, con che fu mi furato quefo arco, e partito in dodici onde, et ogni oncia e ciìtque minuti ì che fono on* 
de dodici , e minuti fefanta, e quefìo e la ter%a parte del braccio, che fono minuti uenti * 
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DE LE A’NTICLVITA* 

L i ornamenti de Varco di B eneuento y il quale ho dimostrato ne la carta qui adietro sfaranno 
qui aitanti dimofirati proportionatamente come fono i propni + la bafe delpiedefìaio y ter ancko 
ia fua cornice e qui auantì fognata + F+ e quefti due membri fono neramente di buona maniera , 
e belli membri di corniciamenti ♦ la bafe d'efio piedejlalo con il fuo %occo fotto e aita braccio 
uno ) oncie dieci ^efei minuti Aa cornice d' ejìo piedejlalo è in altera onae noue * la bafe de la colonna e on< 
eie fette in altezza ; ter e opera Corinthiapura y e molto benproportionata a la colonna } ter 'e qui auantì fegnat 
ta+EAl capitello non l'ho poftox per ciocbe un firnile fi.trouera nel principio deVordine Compofito nei mio 
quarto libro a carte Axxiu perche queffarco e di opera C ompofìta ♦ Varchitraue y il fregio y e la cornice . 
che nanna fopra Incolonna fono qui auantì fegnati ♦ C ♦ i quai membri fono molto ben proportionati al rima * 
nente de V edificio x e benché la cornice fa alquanto, piu alta de V ordine dato da uitruuio 3 nondimeno ella e ben 
proportionata di membri y ne ni e quel uitio 3 che e in molte altre cornici ? le quali hanno i modiglioni ter i dem 
tic oli y cofa (come altre uolteho detto j moltouitiofa ♦ IVI a queflo Architetto fu molto prudente y che anckora 
che in detta cornice ni mette f e Informa del denticoloy non uollepero intagliare i detti denticoli per fuggir tal un 
fio + quefa medefima confderatione hebbe V Architetto y che nftauro il Vantheon y ne la cornice prima fopra le 
capelle intorno al tempio ne la parte interiore x e pero fa auertito V A rchitetto a fuggire tal uitio ,ne f voglia fon 
dare fopra le cofe de i licentiofi Architetti y ter ifcufarf y dicendo ygliantichi V iranno fatto y io anchoralopof* 
fofare + E benché alcuni dicono chehauendo tanti e diuerf Architetti y ter' in piu parti dei mondo y non che 
d'Italia fatto le cornici con i modigiioniy e con i denticoli intagfatiy tal ufo fi e conuerfo in confuetudine e legt 
ge 5 nondimeno non l'ofieruarei ne le mie cofe y ne ancho configliar ei altri che l'ofiéruafie «. 1/ zpcco de ia bafe 
de V epitaff io f opra la cornice fegnato+E Ce alto onde dicinoue e mezg + l'altezza de la bafe e onde vndia ♦ 
Vaitela de V epitaffio e quattro braccia ter onde due ♦ Vaitela de la fua cornice è braccio uno ter onde tre ♦ 
la bafe di fotto torna bene con fi pocaproiettura per la ueduta da bafio+ ma la cornice ? de la quale io parlo y e di 
troppo altera a laproportion de V epitaffio x è se il a f uff e di minore altezza y e che la corona fujìe maggiore e di 
piu I porto 3 io ere deria che tornafie meglio y ter io la lodarei ancho piu f che non ci f ufi ero tanti intagli y ma che 
i membrifufiero cofì compartiti y uno fcbietto ; e l'altro intagliato ♦ fono molti Architetti y e mafiimamem 
te al di d'hoggiy che per piacere al uuìgo y e per adornare le fue male intefe architetture 3 ci mettono molti intagli 
di maniera y che tal uolta con quefti intagli confondono V architettura y e le tolgono la bellezza de la forma x e fe 
mai per alcun tempo le cofe fode e femplici furono in iflima apprefio igiuditiofi 3 elle fono nel fecolo prefente+ 
Ea figura fognatali) Mpprefiental'impofta de Varcoyter e bene intefaper fimil membrox la qual cornice fi con * 
uertepoi in unafafcia y la qual corre intorno V arco y fi come fi uede ne la dimofìration fua y ter e meZg} braccio in 
altezza x ter anchora chequefìa impofht del'archo non dimofìri intagli 3 ella e pero intagliata y e degl'intagli mi 
dimenticai nel dfegnare ♦ 
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D E L E A N T I Q_ V I T A 



Vprejìo l’ampmtheatrodi Roma detto dal uulgoilColifeo eun bellifiimo arco molto liceo di 
! ornamenti, e di fatue, e d’bijìorie diuerfe,efu deiicato a Confanti™, e uuìgamentefi chiama 
l’arco di Trafi* Qttejìo bell'arco anchora che al preferite fa fepolto in gran parte per lemine, &r 
accref cimento di terremo 5 nientedimanco egli e di grande altera , ir ifuoi tranfinti trapalano 
Vaitela di due quadri , e mafiimamente quei da le bande. Q_ueJtarco(come ho dettofe bellifimo a V occhia, e 
molto ricco dìornaméti e d'intaglix bene e il uero che li corniciamenti non fono di molto bella maniera , quantum 
que frano ricchi d’intagli, de i quali tratterò poi ne la feguente carta. Fu mifurato col palmo antico Romano, cioè 
a palmo & a minutix il quale e notato a faccie *xc.la piata del quale e quifotto dimoflrata.la latitudine de l’arco 
maggiore e palmi uentidue , e minuti .xxiiii . la latitudine di un'arco minore e palmi undici , e minuti undici e 
me^o. la grofiezga de i pilaf ri è palmi noue, e minuti quattro * lagrofeaga de l'arco per fianco è palmi uenc 
tidue , e mezp x che uiene a efiere prefio di un quadrato perfetto iaparte interiore de l'arco . lagrofie^a dè i 
piedejìali è palmi tre , e minuti uentinoue * Ugrofié^a de le colonne epaimi due , e minuti uentifei x le qual 
colonne fono caneUate da alto a bafio > e fono di tutto il firn tondo con le fue contra colonne , 
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I YC<t fe latitudini , e legrofie^e di quefl’arco ho detta il bisogno } bora tratterò de le f ue alo 
l ^Èff\eil\ t e ^e ì eprimatlabafe deipiedeftalo col^occoè di altera palmo uno 7 e minuti trenta A" alo 
! %a del netto del piede jìalo e palmuvine minuti cinque* Vaitela de la fua cornice è minuti +xlih. 
i Vaitela del zgcco fi otto la bafie de la colonna e minuti+xxxiuV altezza de k bafie e minuti Jx+ 
Vaitela de la colonna fien^q la bafe e’ l capitello e palmi *xxvi* e minuti+xxv+Valte'Zgq del capitello epaimi 
due j e minuti+xxxv+& e C opofito* Vaitela de Varchitraue epaimo uno x e minuti undici y ma ilfregìo e affai 
manco ) & e intagliato j Vaitela de la cornice epaimo uno y e minuti uenVuno ♦ l'altera del %occo fiotto Vaio 
tro ordine di fi opra epaimi tre ì e minuti noue+dal detto %occo a la fommità de la cornice fiuperiore e piedi dodio 
ci x ma Vaitela defìa cornice e minuti *xxxiii+i piedefiaii fopra efifa cornice non furono mifurati , fopra i quali 
erano jìatue y & ancho fopra la cornice fegnata ♦ B +erano fiatue appoggiate a t quattro pilafiri } le quali rappreo 
fentauano i prigioni de i quali fi triompbaua ♦ le lettere , che fono qui fiotto x fono fopra Varco nel tuogo fegnato 
A+oltra molte altre } che ne fono in diuerfi luoghi de Varco ♦ 

• i V' V' 

IMP. C AìS. FL. CONSTANTINO MAX, P, F, AVGVSTO. S. P. Q. R. 
QVOD INSTINCTV DIVINITATIS MENTIS MAGNITV DINE CVMEXERs 
CITV SVO TAM DE TIRANNO , Q,VAM DE OMNI EIVS FACTIONE 
VNO TEMPORE IVSTIS REMPVBUCAM VLTVS EST ARMIS AHCVM 
TRIVMPH1S INSIGNEM DICAVIT. 
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C XX 


DE JL E A N T I Q,V I T A* 

E le proportioni, e mifuré de Varco di Confiantino ho trattato qui adietro t bora io tramo de i 
corniciamenti particolari, e delefue mifure + labafefegnata+F *e del piedefìalo del detto arco t 
Vaitela de la quale e palmo uno , e minuti trenta ♦ l’altera del ^oco Jotto e fi a baje è minuti 
uenfotto, il rimanente e. per li fuoi membri partito proportionalmente come la propria < Vaitela 
de la cornice del piedefìalo , che è fotto la baje fegnata. E+è minuti quarantadue cofi proportionata ♦ il %>Cco 
fottolabafe de lacolonna, il quale mi penfo che accidentalmente uifufiepoflo per cfialtare le colonne, è in ab 
te^a minuti trentadue * tutta l'altera de la baje e minuti cinquantatre , del’ altera de la colonne ji e detto 
qui adietro, e fimilmente del capitello ila forma del quale none qui, per efierne di fimili nel quarto libro 
ne l'ordine Comporto + de l’altera de Valchitraue , del fregio , e dela cornice fi è detto qui adietro t eia 
cornice e molto modejìa,ne uie quella licentia,che e in alcun' altra in quejìo arco , come e l’impojìa de l'arco 
di me^o fegnata.CJa quale impofht uiene a efiere maggiore, edipiu membri de la juperiore,e principal corni* 
ce :&e tutta confufa di membri , e mafiimamente di membri incomportabili, cioè denticeli, e modiglioni l’un 
fopra l'altro , che quantunque non ci fujjero i denticolì 5 non fi conuiene pero tal cornice a leuar fu un’arco : &r 
in quejìo fu piu auedùto l'Architetto del theatro di Marcello, le impofte degliarcki del qual theatrofono le piu 
belle e meglio intefe che mai io habbia uijìo , e da le quali fi può imparare come fi debbon fare fimil cofe t L'im* 
pojìa deg/larchf mwopJegnata.D + e di altera palmo uno , e minuti uentitre , e medi la quale impojla fìat 
ria molto meglio ,fe quei due piani, che fono fra’ l tondino di fopra, el’uouolo di fotto jfufiero couerfi in un pia* 
no fola, ilquale feruiria p er plintho , oper corona hauendo la fua debita proiettar a* la baje fotto il fecondo ordì * 
ne fegnata+A.e di altera minuti fedici ♦ l’altera de l'ultima cornice e minuti quarantatre t la quale altez* 
rfa faria poca a tmta dijlantia ,fe la fua proiettura gagliarda non l'aitafie: percioche efiendo guardata di fotto 
in fu 3 rapprefenta aliai maggiore , e pero in tal cafo io lodo molto qtiejla cornice t e ueramente tutte queUe cor* 
nici, la coronna de le quali ha maggior proiettura del fuo quadro 5 rifondono fempre meglio , e fi pofion fare di 
minor grofie^a di pietre , egli edifici patif con manco pefo + nondimeno nonfìdeon fare di troppo licentioftt 
proiettura «Mo di ciò leggafi V itruuio ne le corone I onice, e ne le D orice , che egli ne ijlruifce chiaramente * 
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* Vorz di Ancona fopra il porto e un braccio di una mole y che fi di fieri de buonpezgp nel mare t 
la quale non fu fatta fen^agran fyeja per conferuare i nauilii dai mare di L euante+nelfine di efia 
fopra V acqua fi trouaun 1 arco triómphale tutto di marno } & e di opera Corinthiapura y ne ut 
fono intagli eccetto che ? capitelli) molto bene intefixe neramente quefio edificio e di tanta uenuo> 
jia , è corijjpon denti# j e fono tanto iene accordati i membri con tutto il corpo 5 che a chi non intende Varie gode 
almeno de la fua belletta y e quei che V intendono y non folamente ueiendo tanta concordanti# rimangono fiat 
tìf fatti ima rendono grafia ai buon 0 Architetto y che diede occafioneal fecolo nofiro di potere imparare y & 
acquetare afidi fia quefio hello y e bene intefo edificio xne gliprnqmenti del quale e cofi bene ofieruato V ordine 
£ orinthio y quanto in altro arco che fiafa è per la buona union fua anchora tutto integro y fe nort eh egli e fio 
gliato di molti ornqmentuQjiefio bell 1 arco } per quanto fi comprende y il fece fare N eiua 1 raianoxlafiatua del 
quale (per quanto fi dice) era in cima de Varco fopra un c#uaUo in gefio minacciante uer fio quei popoli y ch'egli 
hauea debellai i y accio non fi ribellafiero y e qftq fiatua era di bronco di opera beUifiima* Erano fra le colonne Jot 
pra la cornice fegnata+E ♦ alcune fatue di bronco per quanto dinotano le lettere ferine in quei luoghi ♦ V i fono 
anchora certi uejtigi di forami > i quali dinotano che ui fufiero fefiompur di bron^p y 0 altre cofe fintili y le quali 
furono tutfe fioriate da quei Cotti , e V andati fisr altre nationi a noi mimiche ♦ Quefio fu mifurato cotpm 
de antico y la metà de quale fi potrà trouare afaccie+ciù la pianta del qual Arco è qui fiotto * la Iqtituudine del 
nano de Varco ? piedi dieci ♦ la fua grafema ne la parte interiore e piedi noue y e minuti due ♦ lagrofie^a de 
le colonne è piedi due y e minuti undici +fra luna colonna e V altra e piedi fette y e minuti cinque + le colonne 
fono fuori del yiyo piede uno } e minuti undici + Vaitela del uano de Varco è piedi venticinque &yn ter^o t 
e quefia altera che è piu di due quadri non ojfende però chi mira tutta la mafia infilane ♦ Vaitela dei piede fiat 
li con tutte le f ue cornici è piedi cinque ♦ la fua larghezza e piedi tre y e minuti quindici e me%o t Vaitela de 
la bafe col %ocoo fiotto e piede uno y e minuti trentafei 4 Vaitela de la colonna fin fiotto il capitello è piedi d ÌC V< 
e minuti uentidue y e me%o+ la fua Qrofie’Zga fiotto il capitello è piede uno y e minuti cinquantafei * Vaitele 


noue 


%adel capitello e piedi due y e minuti uentiquattro y col firn abaco y e V àbaco e minuti diedi il detto capitello 
fi trouera difegnato nel pincipio de V ordine Corinthiq nel quarto libro 4 Vaitela de Varchitraue e piede uno , 
e minuti dodici + Vaitela del fregio e piede uno y e minuti diciatto 4 Vaitela de la cornice e piede unq ) e mi t 
nutiuentidue 4 Ulteifóa del^occo fopra Iq cornice e piede uno y e minuti fei e me%o ♦ Vaitela de la bafe fa 
pra il detto 7^0 eco e minuti trenta in altera * Vaitela de V epitaffio fin fiotto la cornice e piedi fei } e minuti 
uentidue + la cornice di fopra non fu mtf arata * 
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PLOTINO 

AVG. 

■CONIVGI.AVG, 


LIBRO TERZO* 

Quejìe lettere , che fono qui da le bande , vanno fra le co'/ 
mne , vna parte dal dejìro ; e l’altra dal lato JiniJtro* 


di vìe 

MARXIANA 

AVG. 

SOROR I AVG. 
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IMP. CÀUTI DIVI NERVìE. F’. NERVIE 

Traiamo ottimo avg. germanio. 

DAUCO PONT. MAX. TRI. POT. XVIIII. IMP. IXI. I 
COS. VI. P.P. PRO V IDENTISSIMO PRIMCIPI . 

S. P. Q. R. QVOD ACCESSVM. ^ 

ITALIE HOC ETIAM ADDITO EX PECVNIA SVA. 

PORTV tvtioreM navigantibvs reddiderit. 
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D E I E ANTIQ.VJTA 

V anta a le mifure demarco di Ancona penfo hauer detto a baftan^a x mapercheimembri de t 
corniciamenti fiano meglio intefi 5 io gli dimojìrerò qui aitanti , e cominciare) da legarti da bufo } 
fi come file fono le prime pofìe in opera fopra terra ♦ L'altera del piedejialo fegnato+G*e pie* 

di cinque con tutte le fue cornici * Vaitela del %occo de la bafe del piedejialo e minuti diciatto ♦ 

la bafe fopra ejìo 'tocco e minutti dicinoue , &un ter^o* Vaitela de la cornice del piedejialo e minuti uenti 
&mter%o , & altrettanto e quel %occo f otto la bafe fegnata+F Ài quale } per mio auifo , e fatto per e [altare le 
colonne x ne pero torna male , an^iper ejìere adornato d'una operetta intorno , la quale diui de quello dal plin* 
(ho de la bafe , che e Corinthia pura 5 e molto beila algiuditio mio,V altera de la quale è minuti quarantatre 
i col collarino , ouero cinta de la colonna , la proiettura d’ejfa bafe è minuti fedici , e me%o «. la grofiez^a del pie 
defialo è piedi tre, è minuti undici e me%? ♦ hgrofie^a de la colonna e piedi due , e minuti undici ♦ i canali 
de lq colonna , che fon fuori del uiua.fona tredici *la larghezza d'un canale e minuti fette, e mez^o, e'I quadret* 
to, che gli diuide , e due minutile mezg ♦ Vaitela del capitello e quanto egrofia la colonna ne la parte da baf * 
i'Jo, cioè fenz^a V abaco: il qual capitello ha una belifiima forma, per il quale poliamo credere cheil tejlo di V n 
truuio fu corotto , e che V iruuio intendeffe Vaitela del capitello fen^a V abaco xpercioche la maggior parte & 
i capitelli ch’io ho ueduti } e mifurati 5 io gli trono di tale altera , an%i qualche cofapiu alti fenqa l'abaco , che 
non e grojìa la colonna , e maf imamente quei capitelli ,che fono nel Pantheon ,, uno de i quali nel principio di 
quefìo libro fi può uedere dfaccie+xvii+f conato* B *V altera de Varchitraue fopra la colonna e piede materni'/ 
nati dodici * l'altezza del fregio e piede uno , e minuti diciotto * l'altezza de la cornice e piede uno , e minuti 
uentidue , & il fregio e fognato* A* Il %pcco fopra epa cornice e piede uno, e minuti fei e mez^o * la bafe fopra 
ejfo e minuti trenta, e y l fpatio , douefono ferine le lettere, e alto piedi fei , e minuti uentidue , nel quale e una 
croce *Vimpofia de Varco e notata* D *e la fua altezza e piede uno , e minuti quindici * la cornice di fopra 
non fu pif arata * l'altezza de la menfvla , 0 conio che dire lo uogliamo , la quale e fopra Varco , e piedi tre, e 
minuti trenta x e uien fuori del uiuo piede uno , e minuti quatordici ne la parte fupenore , e ne la parte di fot t 
ito uien fuori piede uno , la quale e qui a canto fegnata* B ♦ i quattro quadretti oblongbi con quelle cornici fa* 
pra,i quali fono fra le colonne, fi può credere che fopra ui fusero me^e figure, la forma dei quali e qui a cam 
to fegnata * E >e ui e ilprofilo come fono lauoratix percioche fono tutti pieni di opere fin prefip il centro+Valtefy 
%a de la cornice , che ui e fopra , e alta minuti trentadue * 1 0 non ho narrato minutamente a membro per mem t 
bro tutte le altere, ne ancha le proiettare } ma ben con fomma diligentia le ho trasportate da le proprie in quejl# 
forma, e fumo mifurate col piede R ornano antico , la meta del quale e notato a facete* citi * 
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ex X V I 


DE LE A N TI Q.VIT 



QU cittct iti D almatia apprejfio il mare é dotata di molte antiquit\ t & oltra il theafro y e Vani# 
phìtbeatro ) de i quali fi e trdttdto qui adietroy afono anchora deglialtri edifici y de i quali io non 
tratterò perbora * Md ci e uri* arco triompbale di opera Corintbia molto ricco di ornamenti fit di 

figure y come anebo difogliami y et altre bi^arrìe ^talmente ebe da i piedeftali in fu non ui e opera y 

ne fpatio che non fra intagliato cofi ne lefaccie y come ne i fianchi , e firmimele ne legrofie^e interiori , & anebo 
fiotto Varco y nel quale ci fono tante y e diuerfe opere d*intaglio y che occuparono gran fioatto a uolerle dimojìra # 
r exonde folamente dimoftrero quelle parti y che a V architetto fi conuengono circa la inuentione y & le mifure + L# 
pianta deVarco feguente e qui fiotto y efu mifuratd con un piede moderno y la meta delquale farà qui fiotto * la 
latitudine del nano de Varco e piedi dodici y e me^p y e Vaitela fiua e circa piedi uenVuno ♦ la grofiezga de i 
pilafiri per fianco ne la parte interiore e piedi quattro ♦ la grofie^a diuna colonna e piede uno & oncie noue y 
e me%a *fra Vuna colonna e V altra epiedeuno y & oncie tre y eme^a * lapilafiirata de Varco e piede uno y & 
oncie due *V altera del ^occo fiotto la bafie del piedeflalo e piede una* la bafie e alta onde quattro * il netto 
del pie defilalo e piedi tre y e la fiua cornice e oncie quatro * il ^ occo fiotto la bafie de la colonna e onde quattro y 
Vaitela de la bafie de la colonna e onde dieci un quarto * Vaitela de la colonna e piedi fiedici y £r oncia 
una , e tre quarti * Vaitela del capitello e piedi due } fronda una * Vaitela de Varcbitraue epiedeuno , 
&* oncia una * Vaitela del fregio e piede uno y & onde due * Vaitela de la cornice e piede uno y £r oncie 
dieci * Vaitela del^occo fiopra la cornice e piede uno y oncie due * Vaitela de la bafie del piedeflalo col 
Zpcco fiopra efia e piede uno y & oncie due * ma Vaitela de la bafie y eia bafie fola e oncie dieci *V altera del 
detto piedeflalo y cioè il netto y e pie di due y et oncia una * la fiua cornice e oncie fieu quel cauettofiopra efia fi qua ? 
le V itruuiolo dice corona lifif y per quanto io credo y e onde cinque * e quejlo e quanto a le mifure del feguenv 
te arco * 

L a linea qui fiotto e me^o piede* il piede e partito in parti dodici * dette oncie ì 
e quejlo e onde f ei y che e me%o piede * 
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LIBRO TERZO» CX XVII 

1 e mifure del perente arco fono notate qui adietro t ne la feguente carta faranno i particularì membri piu dijfufaa 
menie notati } e iimoftraa in figura * Quejie lettere maiufcole feguenti fono fritte nel fregio fegnato r \ « 

SALVIA' POSTVMA. SERGI. DE SVA PECVN1A. 

Le fottonotaumaiufcoleuannoneitre piedefxali fegnati.X* H»£r A+ 


L. SERGIVS. C. F. L.SERGIVS.L.F.LEPIDVS.iE.D. C.SERGIVS. C. .F. 

AERILVIR, TRI.MIL, LEG. XXIX. JED.I7.VIRQ.ViNQ, 
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c xxviii 

O trattato ne ìa carta papaia de le mifure uniuerfali de l’arco di Vola , &T. arreco dimofirato la 
forma i'effo arco, & andò narrato m parte-de i beUifirrù, e ricchi ornamenti jmi x bora tratte , 
w de le {articolar mifure de i membri del gradetto arco , e prima comincierò ne l’ima parte , fi 
come quella fu la prima pofia in opera fopra terra. L 'alte aga del Z?cco fotta la bafe delpiedejla, 
i^viedT^ x benché fotta di quejlo ue n'e un'altro di afa i maggiore altera , ma e fepolto * l’altera del 
cimano Copra efo col fio tondino è onde quattro * il netto delpiedefialo'e di altera piedi tre,e’lfuo cimatto 
di (opra e oncie quattro * il Z?cco fetta la bafe de la colonna e oncie quattro * l’altera de la, bafe d’efia colon, 
na e onci? dieci, & e molto ben tauoratad’ intagli x e benché la forma fua fa Dorica gl'inpgli delicati la di, 
notano Connthia * le colonne fono candiate da alto a baffo, e uengon fuori dH uiuo , quanto Jimofira la figura 
quiauanti * l’altera del capitello coni’ abaco fuo e piedi due , & oncia una , il qual capitelo e di maggiore al, 
teZ?a de la profeta de la colonna , nondimeno egli e molto gratiofo , e cor rijf onde bene a l occhio , fcr e tic, 
chi fintamente lavorato , come qui aitanti fi dimofirane la fua' figura: e fempre ch’el capitello C orinthio fard 
di tal proportione a la fua colonna-, io lo giudicalo piu grato a l’occhio , che s’eglifufe con tutto l abaco di tan, 

ta alte%V > d mnto e £ ro J ?a ìa f ua colonm ; e henche V itruui ° h de f CtÌm ^ 1 nondmer < come in t iu luo £ U 

' ho detto ) il tejìo patria e fere corrotto, bauendo riguardo a quefia naturalità, chef’el capitei Gorinthiopome di 
ce Vitruuio] e tolto da la tefia di una uergine 3 certa cofa e che’l mito di una uergine ben proportionato e di 
maggiore altezza , ch’egli none in largherà, e dee ef ere tanto piu alto , quanto era quel canefiro di frutti 
con quella tegola fopra, che fignifica l’abaco* fi che per tal ragione , & aneho per tanti antiqui , che tutto idi fi 
uepoono in diuerfi luogri ; io lodaró fempre tal proportione * l’altezza de l’architraue e piede uno & oncia 
una* l’altezza del fregio e piede uno, &r onde due * l’altezza de la cornice e piede uno &r oncie dieci x la qual 
romice emolto licentiofa , qualunque ella fia ricca di lauort, percioche tal ricchezza la confonde x ma quello che 
e piu uitiofofi e l’uouolo fopra la f cima , cofa che ueramente difpiace a V occhio, e quello, che piu dee efere de, 
orto di biafimò , e quell’ uouolo intagliato ne la parte fuperiore fenza membro alcuno fopra , che lo copra ac, 
cfó non fia rigato e confumato da le acque * Ma fempre furono de ^.architetti licentiofi , come anchora ne fio, 
no a nofiri tempi x i quali per piacere al uulgo mettono di molti intagli ne le opere loro , non hauendo riguardo a 
la qualità de l'ordine , e metteranno cofi di molti intagli ne le opere D oriche , le quali ricercano grauita , e fio, 
dezza 5 come f ariano ne le opere Corinthie ,le quali- vogliono diuerfi ornamenti per la tenerezza fua * Ma 
gl’intendenti e giuditiofi Architetti feruaranno fempre il decoro, e fe faranno le opere Doriche imparano i buo, 
ni antichi , i quali fi conformano piu con la dottrina di V itruuio x e fe anelo faranno opere C orinthie 3 le ue, 
fiiranno di quegli ornamenti, che a tal ordine fi richiede , e quejlo ho io uoluto dire per auertir quegli , che non 
fanno , perche quegli che fanno , non hanno bifogno del mio parere * H or per tornare al propofito , fopra quefia 
cornice ui è un bafamento , che fa tre piedefiah , U quale per non efere occupato da la cornice x Uff orto de la 
quale per la ueduta da bafio occuparla la bafe fua 5 ha f otto un z°“o di altezza di piede uno * fopra di quejlo 
è la fua bafe, l’altezza de la quale e oncie dieci * il netto del bafamento e piedi due, &vn’onda in altezza > k 
fuacornicedi fopra'è di altezza me^c piede x la qual cornice e gratiofa, e fi difeernenobene ifuoi membri, per 
eferfra li due membri intagliati un membro netto * Sopra quefia cornice ui e quel membro , il quale fi dice 
coma lifu per quanto intendo io Vitruuio x l’altezza duale e oncie cinque * fopra di quefia fono alcune 
pietre, le quali non hanno finimento alcune , ma fi può credere uifuffero fopra altre cofe * l’altezza di qufie 
pietre è onde dieci * l’altezza de l’impofia de l’arco e onde dieci , la quale e pur fatta licentioftmente x e ben 
che i tre membri l’un fopra l’ altro fian diuerfi jfortò nondimeno conformi afai di proiettura, doue che in opera 
non fanno buono effetto * li membri feguenti fi conofeeranno per ifuoi caratteri , quai membri fimo de l’arco 
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DE LE A N T I Q. V I T A 

N Verna citta molto antica ui fono molti archi y fra i quali ue ne e uno a la porta di Cajlel 
^ uecc ^° x d ì ucl ^ e u ? rclmente ba buona forma e proportene * Quef arco y per quanto fi compresi'/ 
|P^i4| IMÌ\Ì de y era cofii ornato dauanti come di dietro y £7 anchoper i fianchi heuea due entrate y come Jipuo 
conofcere per i uefigi y che anchora fi ueggono x benché qui fotta ho dimojìrato la pianta di un 
lato folamente * Quejìo fmnifurato col medefimo piede y col quale è mfurato Varco di Fola paffuto y V aperta* 
ra del quale arco è in latitudine piedi dieci , e me%> * la grafema de le colonne è piedi due , & onde due y fi a 
Vuna colonna e V altra e piedi quattro y £7 onde tre ♦ la pilafirata de Varco e piedi due , £7 oncie due ♦ Ztf^ro/V 
^ Z^rco per f anco ne la parte di dentro e piedi quattro y e me%p* la latitudine del tabernacolo fi a le colori'/ 
ne è piedi due y & onde dieci x e quefto e quanto a le latitudini y £7 a legrofie^e ♦ M a dicendo de Le attere? 
la bafe del piedeftalo de la colonna colfuo %occo e alta piede uno y et onde tre * il netto delpiedeftalo epiedi+wu 
& onde tre y e me^a y lafua cornice e onde dieci y e me^a ♦ Vaitela de la bafe de la colonna e piede uno d'ài 
tezga de la colonna fen^a la bafe eH capitello e piedi dicifette y £7 onde tre ♦ Vaitela del capitello e piedi due ♦ 
&■ onde quattro y e me%a * Vaitela de V architrave piede uno e m%> ► Vaitela del fregio e piede uno , £7 
onde fette y e me%a * V altezza de la cornice e piede uno y £7 onde dieci : e benché nel dtfegno qui a canto ni fa 
il fronte fbicio 5 non fi uede pero ne Varco y perche non ui e cofa alcuna da la prima cornice in fu % nondimeno 
anchora chdl muro fa confumato tagliami} fi reggono alcuni uefigi y per i quali fi può comprendere che uifufi 
fe il fronte fbicio * la cornice fuperiore non ui è y e pero non dico mifura alcuna tolta da l antiquit a y ma ben i ho 
to dfepnata con quella mifura y e di quella forma y ch’io lafarei y hauendoper regola generale che le cofe fuperio 
ri diminuirono a le inferiori la quarta parte ♦ Q uefa cornice adunque fura la quarta parte minore di quella di 
fotto j e fa cofi diuifa x tutta Vaitela fi apartita in quattro parti y e me%a ♦ la mezy parte fura per il tondino y e l 
fuo quadretto «. vn’ altra parte fi dura al fregio * unaparte fura per il membro fiotto la corona y il quale può efiere 
un denticolo y ouero un uouolo y £7 unaparte faraper la corona colfuo quadretto < la quarta pai te fai a per lafci t 
ma detta gola dritta * lafua proiettura fia quanto Vaitela y e cofi fura fatta la cornice fuperiore conia regola fio'/ 
pra detta ♦ Frale colonne ci fono alcuni tabernacoli y doue erano fatue x la latitudine de i quaii e piedi due y tr 
* oncie dieci * Vaitela fua e piedi fette y e fono profondi nel muro piede uno y £7 onde dieci * l altera del fuo 
bafamento e piedi quattro con la bafe y e La cima * le colonnelle fonografie per ogni latome^o piede ♦ Varchiti a'/ 
ue e oncie cinque y e me^a in altezza * il fregio e alto oncie fei l altezza de la cornice fen^a la J cima e on '/ 
eie quattro 4. Vaitela del netto del frontefpicio e oncie otto * Sopra quejìo tabernacolo e una tabella con una 
cornice fopra y la tabella e in latitudine piedi due fij in altezza piede uno ♦ l altezza di quefa cornice e 
oncie undici x (oprala quale ci era una mc^a figura y per quanto fi comprende + l altezza dei nano de l ar'/ 
co y bench'egli fila fepolto qualche parte da ha fio y e nondimeno piu che duplicata x perche la fua latitudine e 
piedi dieci y £7 un quarto y e lafua altera e da piedi venticinque y e mc%o + de la latitudine de ia puafrata 
de Varco fi e detto, ma il capitello e de la médefima altezza, £7 mene aiefiere quadrato per ogni ma ♦ 
L’opera di quefto arco e Compofita y £7 era molto ornata di fatue di bronco y e di marmo y per quanto fi com '/ 

prende ne i luoghi vacui* 


OVEST A E LA PIANTA DEL SEGVENTE ARCO. 
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1 A fi rm j! e l ‘* rco & p«Hd uecchio in V nonna e cofi di fletta, come fi dimojlra qui fittole benché dal fregio in fu non ci ft& 
I uejtigio di ornamenti, nondimeno cefi patria ilare : epiche i membri di quello fono unto piccioli, che mal fi poffono comprai 
i derei ne la carta figliente fi ucdranno piu diffu fornente difignati, e deferitti . queflo arco trióphale , per quanto fi troua ferita 
tane a parte interiore del arco, alcuni vogliono dire cheVitruuielo ficeffi farei ma nolcredo per due cagioni, prima non 
. tregge che la infcritione dica Vhruuio Volitene, ma fòrfifii un’altro \ itruuio che lo fece .l’altra piu efficace raoione fi è, che , 
V ttrumo Volitane ne t firn finta di Architettura danna i modiglioni, et i denticoli in una ittejfa cornice, et una tal cornice fi troia in quell’ ami 
pero io non affermo che fi itruuio , io dico ti grande architetto, labbia ordinato qùétt’arco , ma fia come ejjér fi uogliaf arco ha una bella firma 



quelle lettere fimo fitto il taber Q^uefielettere fitto ferite nel fianco de 

natolo nel padellalo , l’arco ne la parte interiore # 

C. CAVI o. C. F» L. VITRVVIV5. L. L. CERCO 

STRABONI ARGHITECTVS. 


quefie lettere qui f otto fino 
firitte nel fiiedeftalo 
del tabernacolo qui fitto 
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£rch io non lo fritto a fieno le mifure particolari dei membri de l'arco papato , nè melo" 
di lo dmftrati in tal foi ma, de fi pójfm ben comprendere 5 pero ne la Seguente , carta 'fi ueggoa 
no imcfraiijdrm quefia forma daifiopn trafrortati , e prima t Vaitela del piedef alo, ifroc* 

1 co del quale e frgnato. (idem piede . e tre onde ♦ l'altera de la Vafe f opra ejsa e onde fri. 

U netto del piedefialo fegnaio.F. e piedi quattro, & onde tre e me%a Jdfud cornice difopra è in altera om 
eie diece e me^a * l'altera de la bafr de la colonna e piede uno t il plmtbo de la quale f conuerte , ne la coro ', 
na lifs * la qual cofa molto mi piace per bauere io ueduto alcuui piedef ali greci , i quali hanno tal forma * la eoe, 
lonna fidata , cioè cagliata da bajto ad alto . Vaitela del capitello di quefa colonna è piede uno , & onde 
quatto e rne^a , ma la fra forma no è qui, per effere dimofrata nel principio de V ordine G Ópofito a carte, Ixm. 
il qual capitello è in effetto Compofto, bencke tutto Varco fi può dire di opera Corinthia ♦ e quejìo capitello nel 
[opra detto luogo far a fegnato.C , e finalmente nel medefmo luogo fi trouail capitello de l’impfia di queft'arco, 
il quale è frgnato, if .ma il capitello de i tabernacoli fra le colonne è qui auanti frgnato.H.e cofi la cornice con 
la bafefegnata.E.uier.e ad ejier quella fotto i tabernacoli ♦ lafgura.C.è quella tabella f opra i detti taberfiaco ', 
li . quella fegnata . D «è Varchiti aue, uf regio, e la cornice del frontefricio de i tabernacoli ♦. la fegnata. B . e 
povera che gira intorno Varco . la cornice fegnata. A ,è la cornice principale fopra Varco , la quale in effetto e 
molto grata , & è ben lauorata, nondimeno ella |r atifee quel uitio, che altre uolte qui adietro ho detto, cioè che 
i modiglioni ' i denticoli in una cornice fono reprobati da V itruuio con ragioni ejficacifiime . Ma a quefio 
pafro jì heua un gran grido da molti , i quali dicono che dopo V itruuio tanti Architetti hanno fratto^ de le cor, 
mi con i modiglioni , e con i denticoli per tutte le parti e d’Italia, & anchofuori, che hormai non ci è piu con,, 
traditone alcuna , anzi è lecito a ciafruno di fare ne lefre opere quel che uede ne l’antico . a i quali fi può ri', 
(fondere , che negando 1 principia faranno uincitori i i ogni cofa 5 mafr confejfaranno V itruuio effer fato quel 
grande Architetto Scientifico , come confrfa lamag gior parte , efi propri leggendo V itruuio con buon fenfo , 
da loro iflefii fi condanneranno . 
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C XX XI II I D E LE A N T I Q_ V I T A * 

N V eretta a la fotta dei L eoni è un’arco antico y il quale ha due aperture t il che in luogo ah 
cutio non ho tYOuato } cioè che fiano due archi x una, tre fi bene t il quale arco quantunque egli hab * 
bia quelle fiei fine fir e 5 non erano pero aperte^ ne ancho molto cauate nel muro , doue comprende * 
re fi pofia che ui f ufi ero jlatue di tutto rilieuo + Sopra la prima cornice nelme^o e ìncauato a 
modo di nicchio , ma di una incauatura , che poco entra nel muro t nondimeno con lo aiuto del fiporto de la cor * 
nice uipoteuano fiar perfine afare qualche officio , mentre fi triomphaua t ma quejlo poco importa a V Archi'/ 
tetto y e pero io tratterò dele mifur e p articulari y olirà la forma y che qui auanti fiuede te prima } t apertura di 
un'arco e piedi undici in latitudine y & in altezza e piedi diciotto ♦ il %occo del piedejìalo e piede uno in ah 
ieTga ♦ la bafe del piedejìalo è oncie tre + il netto del piedejìalo e piedi due y & onde una ♦ lafua cornice e ont 
eie tre in altera*. Vaitela de la bafe è onde otto y e me%q+la altera de la colonna fendala bafe e'I capitello e 



%a de la cornice e altrettanto } da la cornice al fecondo ordine e piedi tre y e me%o + fopra quejla cornice fono cert 
ti modiglioni y fopra i quali erano jlatue per quanto fi crede y e quejìi erano fette pilajlroni di bafio rilieuo y a i 
quali ftauano appoggiate le dette jlatue tfrai quaipilaflrifono quelle fenejlrelle ornate di colonne dt bafio rilie* 
uo ♦ la latitudine di unafinejtra e piedi due y & onde due + l'altera fua e piedi quattro } & onde tre + Vaio 
te’Zga de le colonne maggiori epiedi cinque y & onde quattro' con le bafi y &i capitelli 5 e fono di bafiorilieuo 
pia'* e ♦ Vaitela del fecondo architraue eoncie fa e mz%a+ Vaitela delfregioeun piede y e me^o ♦ Vaitela 
de la cornice e onde dieci , e me%a + la mona lifis fopra efia cornice e alta oncie dieci ♦ la bafe del fecondo pieo 
dejlalo e piede uno ♦ il netto delpiedejlah e alto piedi tre y & onde fette } e me%a + bhafedela colonna fecono 
da è alta onde otto * Vaitela de la colonna è piedi otto y &r onde tre -, e me%a + la fuagrofie'^a è onde die * 
ci } e me%a ♦ Vaitela del capitello è piede uno &r un’oncia y e me%a ♦ Vaitela de V architraue e piede 
tinoy & onde una + Vaitela del fregio e piede uno 3 onde due + Vaitela de la cornice e piede uno t fopra 
la quale era ancho del muro y ma non fiuede cofa che difenda + Qjtejl’arco non è molto grofio ynè ui fi uet 
de V altra banda ornata t percioche di dietro quejlo archo ci fitroua un'altro , che con fatica fra V uno e Val* 
tro ui fi puoi andare > come piu aitanti ne dirb } e dimojìrero quell'arco nafcojìo dietro quejlo ♦ Lefinefire di 
quejl'arco non fono cofi ordinate y ma difordmano al quanto y ne uengon le finejlre al perpendicolo de la firn * 
mito- del frontefiicio , an^j uengon da una handa } cofa che difpiace a l'occhio t & io y che non ho potuto patire 
tal dijcordahzp yle ho pojle con ordine ♦ i capitelli di quefi' arco parte ne fono G ompofiti y e parte Corinthi t 
come ne le carte feguenti io tratterò , e li dimojìrero in dtfegno + • " ; 


S opra queft arcai a man defira ne l' architraue ci f ono le infraferiie. lettere ♦ 

-»* ;• ' • •• 

T. FLAVIVS P. f. NOEfCV'. IMI. VIP. ID. V. F. SAVIA. Q.. L., 
PRIMA SIBI, ET- P OLIÓLITO SIVE SERVO, SI VE LIBERTO MEO,; 

ET L. GALPVrInìO VEGETO. 
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ex XX vi DE L E ANTICLVITa. 

Vi a di etto ho trattato de le mifure muterfali de Varco papato, & ancho ho dimojlrato la fua 
forma proportionata a la propria t ma de i membri particularinon ho potuto in coji picchia fon 
ma dame notitia , bora ne le feguenti carte io ne tratterò , perche in aero ci fono molti e diuerfi 
ornamenti » De/e altere , e de le grojìe^e ho trattato , ne piu le replicalo , ma folamentef ac- 
ro conofcere quali elle frana * La figura notata* G+e il primo piedeflalo con la fua bafe fopra, Zr ancho lo in* 
ditio de la colonna , la quale e canedata , e tutti li membri fono propartionati a li propri* Il capitello fegnato 
L*con l’architraue fopra raprefenta quello, che è fopra la prima colonna t come dinotano le canellature * La 
figura fegnata *P ♦ «iene ad ejìere Varchitraue , il fregio , e la cornice, che ua fopra la detta colonna nel primo , 
ordinala qual cornice per te autrarita, e per gli efiempi , che inpiu luoghi ho allegati qui adietro j il prudente 
lettore potrà conofcere Velia è uitiofa,o buona * I Z capitello fognato*!' *t quello , che fojlien Varcho a le cotoni- 
ne quadre , e quejii due capitelli fono di opera Compofita , e molto belli t i quali fono afai conformi a quei de 
l’arco paffuto de la porta di C aftel uecchio* e come ho dettolo non tratterò de le mifure, per haueme detto qui 
adietro ; ma fono quejìe figure proportionate a le proprie ♦ 
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P I LI A N T I a V I t A ♦ 

’ A reo triomphale pacato ( come io di fri) e molto ricco di ornamenti } e fra tanti ue ne fono de i 
bene intefi , & ancho de i uitiofì * E ueramente nel detto arco io non ci trouo cofa y che mi ojfen t 
da eccetto la cornice pafiata } fegnata* D * perle caufegia dette y ma tutti glialtri membri pafia'/ 
ti fono di buona maniera } e gl'intagli & ancho le cornici x i membri papati fono delprimo ordine 
da bafio, queftifequenti fono del fecondo ordine* Il modiglione fegnato* H«. e nel principio del fecondo ordio 
nefopra li frontefpici , ilquale ( come io dipi ) erano figure appoggiate a quei pilafiri piani * Lafineftra nota'/ 
ta* I 4 e la forma di una de le fet finejlre con quella cornicela fopra y cop propriamente imitata ; e mifiurata * 1/ 
capitello } e la bafe notato * K«. è la medefimafineflra dimoflrata in maggior forma y accio fimo meglio intefi li 
mèmbri * La hafe ) eri capitello fegnato* L* dinota la colonella frai pilafiri y e le finestre x eueramente in quelle 
baji, cioè in quella de la colonna maggiore congiunta con la minore , V Architetto fu molto ingeniofo ad accorda'/ 
re luna con V altra con quel bel modo >fen%a dijunirle , hauendo rifletto che la colonna maggiore hauejfe la fua 
lafe conueniente , e la minore hauejfe anchor lei minor bafeconueniente a lei ; laqual cofa io lodo molto ♦ L'ar* 
chitraue , ilf regio, e la cornice fegnata+C + rapprefenta quella de l'ordine fecondo t laquctl cornice e molto mo * 
defta 3 e mapimamente che non e confufa da intagli , ma e ben compartita * ilpiedefìalo fegnato* B + dinota quel 
lo de Vultimo ordine y fopra del quale ui pofala bafe notata * M+ e cofi il capitello ; che ui e fopra ? efuo compa '/ 
gno ; £r e C orinthio puro x ilquale e conforme al proprio e di opere 3 e digracilita > e molto gratiofo per mio 
parere + L ’ar chitraue } il fregio y e la cornice fegnata* A* dinota V ultima cornice * Varchitene non e uitiofo.jper 
bauer folamente duefafee 7 anqife fufiero tre per la fua lontanane fi confonderlo ♦ M a la cornice molto mi 
piace effendo ella con i modiglioni y e fen^a i denticoli y & ancho ben compartiti li membri ? e non e confufa £ in 
tagli y &* ha unagratiofa proiettura ) laquale e alquanto piu de la fua altera * 
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DE LE ANTIQ.VITA* 



VcJÌq arco triomphajelfi fitto prima de l'arco pajjàtot per cicche quello e coperto da quello, cui e tanto deinteruallofra l\no 
^ ’ e l'altro, che co fatica ut può entrare unhuomo per mifurare le cefi, le quali fino anchcra in ejpre, cerne dimoflra la figura qui 

fiotto ♦ eque fio penfi io , ejfindo quefl'arco in uno bel luogo de la citta \ e udendo uiompharc un altro Imperatore che a fiua 
memoria fitccjjcro l'altro arcofiopra quefio , per non hauer luogo piu commodo , e coft conferirono quefto : ilquale è mifiurato 
con le mede fune mifure de l' altro. L'apertura d' un arco 'e piedi undici in latitudine, et in altitudine piedi dicifitte * lapilafìra 
ta degliarchi e piede uno, et onde otto .fra le due pilaftratefono piedi cinque, et onde quattro * li cantonali fono piedi tre per lato ♦ il cimatio fé* 
guatò. C. ri quale firue pcrarcbhraue, e onde fiei, e mefa . Vaitela delfiregjo epiede uno , et onde fitte , e meijt . il quadretto fiopra il fregio e 
onde due * il cimatio fitto il denteilo e onde quattro, et un quarto . il fuo cimatio fiopra effio è alto oncia una e me^a . il tondino e oncia una ♦ il 
cimatio fiotto la corona e oncia una e tre quarti . la corona e alta onde tre , e me\a ♦ il fuo cimatio e onde due, et un quarto Aafidma e alta on* 
de tre, e méfa. il fuo quadretto è onde due ♦ la proiettura del tutto e quanto l'altc'fifia fiua * il bafamento fiopra quella cornice e in altera piede 
uno, et un'oncia , e me\a . lagroffe^fia de la colonna canellata epiede uno, et onde tre . la fiua altera fin fa il capitello è piedi fitte , et onda una 
\e meft . l'altèffia del capitello e onde dieci . Qjiefia colonna non ha bafi, neanche la fiua cinta da baffo t mapojà coft nuda fiopra un focco ♦ fra 
le prime finefire erano termini in luogo di colonne ♦ l'ultima cornice non fi uede ; che e murata * 
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QUtfta figura fegnata.B .raprefenta VarcUtrdi 
uf,ilfYfgio } e la iornite de Trino paffuto, tatuai 
fu mi furata minutame te. V alte de la prima 
fiftia del'arcbitraue ronde ottone tre quarti, 
la falcia fecola è alta onde noue,e me^a.la tinia 
detta quadretto r alta onde tre A' alte zfé del 
fregio run piede ,x? oncie.iiif.la latitudine M 
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<o/ìfo ildii oprraDoncyccf«oj/i ‘ftj 
iniglm.che fino un foco tictnmfi.m 'gli fu 
«JfWccoi ««»«/’ Archerò. D,*ote 
</,« cofccfc /no in Verona io no 'raftrro.f 
Srui ir I ' anfaniti molto luentiofi, e 
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DE tE A NT I Q_ V I T A 



Auendo io trattato di tante cofe antiche , e dimoiatole in difegno udibile ,e cofa ragioneuole 
ch’io tratti , e dimofiri qualcb’una de le moderne , e mafiimamente di quelle di B ramante archi ? 
! tetto , benché pero non Vholafiato adietro hauendo dimoiato ilfiupendo edificio di fan Vietrofr 
altre cofe trattando de i tempii fiacri, e neramente fi può dire ch’egli habbia fiuficitata la buona A r>, 
chitettm colmerò però di Giulio * II. Pontefice mfmo % come fanno fede tante, e cofi belle opere da lui 
fatte m Roma, de lequali la figura qui fiotto ne e ma * Quejla e una loggia fatta a B eluedere ne i giardini del 
Papa , ne laqualefi comprendono due belle cofe t una U fartela fua, che accenna a la perpetuità per efiere ipt 
lajlroni di tanta latitudine, e grafie t^a* l’altra tanti belli accompagnamenti, e cofi bene ornata , t? altra la bella 
inuentione ella e anchor molto benproportiowta * l’opera qui fiotto e mifurata apalmo antico , cioeapalmo , & 
a minuti ilquale e afiaccie. vu La latitudine de gliarchi e palmi diciotto, & altrettanto fono lipilafiri, cioè tanto 
ilpieno, quanto il uoto ♦ la fronte delpilaftro e dtuifa in parti undici : una parte fara la pilafirata , che toglie fu 
l’arco, chefono dueparti; due parti fi daranno a una colonna, chee quattro parti t due parti a le pilafirate del me 
chio , e tre parti fi daranno al nicchio, e c ofi faranno difiribuite le undici parti ♦ Vaitela del piedejìalofara perla 
meli de la latitudine del pilafiro t Vaitela de la bafe d’èfio piede fiato fara quanto e la pilafirata de t’arco ,, Val 
te?Z.a de la cornice del pie de fiato fa la nona parte manco de la bafe ♦ l'altera de la colonna con la bafe e’I ca 
vitello fia noue grafie xif d’efia, e la fettima parte di piu* labafefara per mezegrofienga di colonnari capitello 
fara per una grofie^a, hauera la fettima parte di piu per l’abaco * Vaitela de l’architraue , delf regio, e de 

la cornice fia quanto e il pie defilalo fenici la firn bafe, e quefi’ altera fia diuifia in parti undici : quattro parti fiaran 
no per l’architraue t tre parti fi daranno al fregio , perche è ferina intaglio : le quattro parti refianti faranno per la 
cornice , e dipoi tirato il me^o circolo a lagrofiezga de ’ a pilafirata ; l’altitudine del uano fara duplicata a lafua 
larghetta , e tirata l'impofia de l’arco al fuo loco -, V altezza de laquale fia per mela grofiei^a di colonna 5 li 
nicchi xy i quadri fopra efii haueranno la fua proportene * 
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^rche qui adietfo non ho potuto ) per la piccolezza d e la figura x iimojìrdre dffufiamente tutti li 
membri de la loggia pafifiata 5 ho uoluto qui fiotto dimorargli in maggior forma ♦ L a parte notata 
C ♦ dinota il pie defilalo di epa loggia fa ancho ui e fiopra la bafie de la colonna tutti prò portionat 
ti a le opere granai ♦ la figura fegnata* JB ♦ rapprefienta Vimpojìa de gliarchi col firn archiuolto, 
e con tutti tifioi membri ♦ la figura notata* A + dinota V ckitrauefilf regione la cornice fiopra le colonne + le mi? 
fiure generali circa ie altezze ho detto qui a dietro ; ne piu replicar}) •, per efier tutti i membri ben proportionati 
a le proprie + in quefiìa cornice V Architetto hebbe bel giu di ciò nel far correre la corona tutta integra } e fiat 
rifatture glialtri membri da quella ingiù t laqual cofa torna tutta gratiofia , e la corona uiene ad efi ere piu forte } 
e confierua tutta l opera da le acque ; de laquale inuentione il prudente Architetto fi potrà molto ualere in di? 
uerft accidenti y perche non Jlannofempre bene i refalti de le cornici ; ma in qualche luogo tornano bene y £r in 
alcuni tornano male * an ^ fona incomportabili i refialti } doue la colonna non ha due meZ? colonne da le ban ? 
de + ma diquefli refalti y 0 lafieneche dire le uogliamo y ne ho trattato piu diffufamente nel quarto libro } nel 
trattato de le colonne a carte + L X V I ♦ 
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V indietro ho ditnojirato un' opera di B rutilante Architetto , e co fi ne lafeguente carta ne di 
moflrero un'altra, non men bella de la pafiata fatta dal fopra detto tda la quale V A rchitetto 
prudente ne potrà cauare con) butto grande , per la diuerfita de glioìnamenti che ui fono ♦ I n 
quefia loggia V A rchitetto uolfe dimofirare tre ordini l uno fopra l altro, cioh Dorico , Ioni# 
co , e C onnthio * £ neramente gli ordini furono belli, e molto bene ornati èr accompagnati 5 nondimeno per* 
che i piiaftri del primo ordine Dorico furono troppo deboli, egliarchi troppo grandi a La propórtene de ipila* 
Jtri t anche ala fodera del muro de l'ordine ionico fopra efio fin procefio ài tempo quefia opera comin* 
ciò a rumar et ma Baldefiarre Senefe Architetto raro, & intendente riparo a tal ruuina , facendogli alcu* 
nè pilafirate da le bande , a t detti pilafiri afiai bene accompagnate con li firn fotta archi , eperò io dijiijhf 
V Architetto prudete potria da qfiafiabncà imparar etimparar e dico no folam. eie ad imitare le cofe beile c benq 
ìntefe 5 ma guàrdarjt da di errori & bauer fempre confi derationé , che quantità dipefo habbiuno a foflenere ip 
cofe inferiori , e fa fempre V Architetto piu prefio timido che ammofo t perche Je fura timido andarà fempre 
riferuato ,e farà le Jue cofe confi deratamente, e con confglio etiam de i minori di fé, da i quali fieffe fiate s im * 
para % ma fi farà troppo animofo , e che fi confidi troppo n%l fio fapere 5 egli non nona configlio di altrui, per 
la qual cofafpefe mite perirà, cioè chele fae cofe gli nufaranno male + Ma torniamo ala loggia , di ch'io 
parlo , e diamo qualche regola de le fue proportioni + la latitudine de l arco, cioè iiuano, fi partirò, in otto par * 
ti t tre di quelle faranno per la fronte delpilafiro, e V altitudine de Varco faro parti fidici ♦ lafionte delpua* 
firofia diuifa in quattro parti , due fi daranno a le pilafirate de l'arco , e due faranno per lagroffe^a de la co* 
ionna ♦ l'altera delpiedefialo farà per la metà de la latitudine de Varco ♦ l'altera $e la colonna farà per 
olio de le Jue grafi e^e con la bafe , e'I capitello ♦ Vaitela de Varchitene, del fregio, e de la cornice fia per 
la quarta parte de l'altera de la colonna * L'ordine fecondo farà diminuito dalprimo la quartaparte, ace 
dai pauimèto del primo ordine fino a lafommità de la fua cornice fia diuifo inparti quattro, e tre di quelle faran 
no ver Vaitela di tutto l'ordine Ionico , e cofi tutti il membri faranno diminuiti la quartaparte infe fiejsi* E 
cofì fi farà del terTgp ordine , il quale e Corinthio , ma non ci e finimento non potendo capire ne la Jìampat ma 
per non lafiar confufo illettore come le due colonelie, che fono nel uacuo di tne^o, babbiano hauere il fuo fini* 
mento 3 vna filmile inuentione fi. trouera nel quarto libro ne l'ordine Dorico a carte JCXXIIII ♦ e benché le 
colonnelle frano lonice-, nondimeno fi potranno far Corinthie ♦Ef accioche V Architetto pofia meglio interi* 
dere i membri , & i corniciamenti di quefia opera 5 io gli ho dimojlrati informa maggiore proportionati a ipro 
pri, dico di quegli del primo ordine x perche giialfri non fi hebbe commodita di mifurargli , e fia auertito a la cor 
nice Dorica, eve fopra il trigjiphofu dimenticato per errore di fargli il modiglione fopra Vuouolo * ma ben fi 
dimoftra ne la forma minore fopra Varco* 
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CXLVI DE LE ANTIQ.VITA, 

Bel uedere in capo del giardino del Vapa y oltra leloggte^ che qui adietroho dimoftrato ) perche! 
fitto ua fempre accendendo 3 ui e una ficaia molto bella , per laquale fi afcende a una planicie y che 
ha forma di theatro t la pianta de laquale e qui /otto d^mofitrata^ & ancho ci ho pofio il profilo x 
T per effere meglio intefo : fi come per i caratteri confondenti fi può uedere ♦ Qui non ho tenuto 
conto de le mifiire y u dendo folamente dimojlrare lainuentione de la ficaia y e del me^o circolo y come egli fiia+ 

Q uefilo mexp circolo uiene ad effere molto eleuato dal primo giardino uerfo il palazzo papale y e dietro detto me? 
%o circolo fi troua una planicie molto grande con beUi appartamenti y & ameni giardini + a i quai luoghi fi ua per 
le due porte y che fi ueggono ne i lati di queflo me^o circolo j nel qual luogo uifiono molte belle Jìatue x e fra Val 
tre il Laocoonte , lo Àpotine y il Tenero , la Cleopatra } la V cnere } il bedijìimo torfo di lì ercole y emoU 
te altre cofe belle + 



LIBRO TERZO CXLVII 

V ejìo qui fotta è il dritto de la pùnta qui a canto dimofirata } e (come ho detto ) io non tratterò de le 
mifure attendendo folamente ala inuentione % e benché qui fi dimojlri un folo pilaftroneper banda 
con le colonne duplicate 5 egli fi accompagna con alcune loggie y de iequali ho trattato qui adietro } co'/ 
me appare per l'ordine de le colonne duplicate y e per i nicchi fra effe fa anchoper i quadri fopra i dei 
uejìo luogo detto Beluedere ci fono molte altre cofe } lequah 10 non le dimoftro } e fra V altre cofeui e 
unafcala a lumaca >nel fondo de laquaìe ui e una fontana molto abbondante di acque t laqual fiala e tutta circondata 
da le colonne ne la parte interiore , lequal colonne fono di quattro ordini y cioe T ofcano ; D orico fonico y Cotinthio y 
e C ompofto t ma quel che è di ammirationefa ingeniofjsimo 3 e che fra Imo ordine } e l'altro non ui fi interpone 
Cofa alcuna 3 ma entra del Dorico nel Ionico ; e del Ionico nel C orinthio y e del Corinthio nel C ompofto con tane? 
io artificiose Vhuomo non fi auede doue uno or dine fini fca fa entri ne l'altrox di maniera che iogiudico che Bea 
mante non labbia fatto ne la piu bella , ne la piuartificiofa architettura di quejìa ♦ 











C -x L VII I DE LE A N T I Q. V ITA 

V'ori ài Berna foco diftóflo,aMóntè Marit i uri htiiffwe fitto m tutte quelle farti >èbt ad un luogo di piacere fi ricercai lequal patri 
fwgulari io tacerò fiu tojlo,che dirne foco, ma fellamente io tratterò, e dimottrero una loggia evia fua faccia ordinata dal diurno Ra* 
phaedoda Vrbino x benché egli face àtri appartamenti, e dette principio grande ad altre ccfe.Quejìa parte che fi chiama cortile fan? 
ch'ella fìa quadrata ; nondimeno egli haueaordinAtò il detto cortile in rotondità, per quanto iti parte dinotano i fondamenti , il uetti 
tóo notaio A* e li due luógbi.B.er.C.ncnfiannó cèfi } maper accompagnare lapianta io gli ho cefi petti in corri faondentia x perche 
la parte*C>finifce in un monte, fi come ancho la parte de Uloggia fagnata* ’E.ma nel' altro capo de la loggia notataci .non ui e il me\o circolo ,e quefio 
fu per non diminuire alcuni appai tamenti x ma io per accompagnarla ce l'ho potto «, L'ordine di quella loggia è belli fimo, il cielo de laquale è uaria* 
to concord antemente xperciochc la parte dimeno e a tribuna tonda , eie due da le bande fimo a crociera ; nelqual cielo, & ancho ne iparieti Qiouan 
da Vdeneraroj ari\i unico à tempi nottri, fi efircito molto nel far cono f cere t ingegno fuofi rie le opere di fiucco, come ne legrottefche colorite, & in 
diuerfi arimali,& altre bizzarrie, che fra la bella bene intefa Architetturale gli ornameti di fiucco ,e di pittura, e le flatue antiche che ui fano^que* 
tta loggia fi può adimandare beìlijfima. E perche doue non è il famidrcolo corrifpond^nte a l' altro, l Architetto non uolje mancarui di ornamento , face 
che'lfuo degno allieuo GiulioRomano dipinfe in quella faccia il gran Poliphemo con molti Satiri intorno, pittura uer amente molto beliate tutte 
quefl' opere le face fare il Cardinal di Medici , che fa poi Papa Clemente ♦ Non porro ne i ferriti la mifura di quella loggia , batti folamente la inuentione 
a V Architetto x benché tuttele cofe fonoproportionate a le proprie, t la figgente figura dinota il diritto, da faccia d’effà loggia xma non uifano quei 
nicchi da le bande , liquali ui hopofiopcr ornamento f 





Ir la parte qui auantìfegnata A. fi può comprendere tutto il cielo de la loggia fapra narrata i la bellezza de laquale confitte 
tutta ne l angolo, doue è la croce, ilquale fi accompagna molto bene nel tor fu là tribuna di me\o, e uafimprc rigando con la duplica* 
tiene de le colonne ad ognifacciadipihttro tlequal colonne per la corona che rimane integra , non uengóno a far parer deboli i pia 
laflri, anft tal leggiadria , e rompimento del pilafiro ccnuerfo in due colonne fauago uedere, e nondimeno tta nel termine del pilafiro 
fido , perche il medefimofa la bafe d' effa pilafiro ♦ E perche ne la figura qui auanti nori e dimottrato fe non una colonnap 'ma nel pi 
latteo, e la parte di un altra ; per ejfer meglio intefa dico, che ogni faccia di pilafiro ne la parte interiore de la loggia uà diuifo in tre parti , de lequali fi 
faranno due colonne piane fu gliangoli,& una farà per ladiuifwncde le due colonne xehenche {come ho detto di foprd) elle fitano due colonne piane 
coljrio intercolunnio 5 nondimeno uiene ad ejfare unpilattro falò, e quetto e per far la cofa piu gràcile ne i faci ornamenti ♦ 
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c L PILI A N T INVITA 

R a l' altre citta d'Italia N apoli e detto gentile , e non piamente di gentiliffime creante , e dì 
gran B (ironeggi e ignori di cafielli , C onti y fcr infiniti gentiluomini e nobiltà grande 5 ma e 
cojì ben dotato di giardini e di luoghi di giacere 5 quanto paefe d'Italia t e f raglialtri luoghi 
ameni e diletteuoli, che fono fuori de la città , ui e impalalo , che fegli dice Poggio Reale , 
il quale il Re Alfonfofece edificareper fuo diletto nel tempore la già felice Italia erapiu unita , 6 r bora in 9 
felice per le fue dfcordie + Qjiefto palalo per cofa moderna ha beUifiimaforma , £r è molto ben compartito , 
di maniera che in ciaf cuno de gliangolì ui puote alloggiare un capo nobile xperciocheui fono fei buone camere 
fen^a le flange fotterranee , alcuni camerini ficreti* ha forma de V edificio in pianta & in diritto e qui da 
lato * le mifure non ui pongo , percioche ho folamente tenuto conto de lainuentione, perche il prudente Archv/ 
tetto potrà immaginaci di che gronderà uorra che fìa una camera) ejìendo tutte di una grandezza } e da quella 
tor tutte le altre mifure del rimanente de l'edificio + il qualefiome ho dettoì)quel nobilifiimo Re ufaua per le 
fue delitis , e gche i luoghi di uilla fi ufanoper la fiate, e mafiimamente per li caldi grandi 5 il cortile diqfiopa'/ 
la^xp e circondato da loggiefopra loggie , e ne la parte di me%pfignafa+E*fi difcendeua parecchi gradi in una 
bell aplanicie mattonata } nel qual luogo fi conàuceua il Re con quelle madame , e baroni y che gli piaceua t e 
quiui apparecchiate le menfe , con diuerfi piaceri fi mangiaua t e quando p arena alRetaluolta nel piu bel del 
piacere y faceua aprire alcuni luoghi fecreti , doue che in un momento s' impi eua quel luogo di acque , di modo 
che le madame , & i baroni rimaneuano tutti ne l'acqua, e cofi ad un tratto quando pareua al Re f acca rimane * 
re quel luogo af cinto , ne ui mancauano vefiimenti diuerfi per riuefiirfi } ne ancho ricchijìimi letti apparati per 
chi uoleffe riposar fi * O delitie Italiane come per la difcordia uofira fiete aftinte + D e i belifiimi giardini , con 
diuerfi compartimenti , deglihortaggi, de i frutti d'ogni forte ingrandifiima copia , de le peschiere di acque ui * 
ue , de i riui, de i luoghi per diuerfi augelli grofii e minuti y de le fialle ben fornite di ogni forte di caualli , e di 
molte altre cofe belle io non parlo * percioche mejìer M are' antonio Micchiele putrido nobile di quefio citta , 
molto intendente di Architettura } e che ha ueduto ufi ai , e dal quale io hebbi quefio & altre cofe -,ne ha traU 
tato a pieno in una epifiola latina drizzata ad un fuo amico ♦ Ma per tomaie a le parti del palazzo , il quale 
e di quadrato, perfetto 5 ne la parte interiore e circondato da loggie fopra loggie , agli angoli de le quali ne la 
orofie^a del muro ui fono le fiale a lumaca j ler f olire a le parti di fopra , e tanto e di fopra quanto di fitto ♦ L e 
quattro loggie difuori fignate+T) + non ui fono, ma per maggior commodita , & ornamento de V edificio ui fiat 
riano bene, e firianno fortifiime per le buone fiaUe } che haueriano da i latit neper quefio Jìpriuanano le flange 
de lofio (ammodo luce , e le dette loggie f ariano difefi do i uenti e dal Sole ne i fianchi * 
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N queflafgura qui Jottobo voluto dimoftrare la parte di fuori è di dentro , la parte notata * A * 
dinota la parte di fuori * la parte* B* raprefenta le leggio interiori * la parte notata * C* dinota 
le flange ne la parte interiore * In quefta figura qui fotta non ho notato il coperto de l'edificio , 
percioebe al mio parere iouorna tale edificio feoperto di maniera, che fipotefe ufareper fpafio a mh 
rare la campagna * 
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i t 


L ì I 



D E LE A'N T I Q.V I T A* 

Off fiderando al bello edificio di foggio rede, mi e uenuto irtf enfierò di dijpo? ne uno circa, a qutda uifunc } ma in altra firma 
di appartamenti,? forfè con miglior commodita t perdoche le flange di quello fono tutte à una grande \ya y laqual cefi non fi 
conviene, an\i è dibifogno che le prime fiano maggiori deh feconde ♦ In quefto edificio nonni fieno cortile ne aere di dentro t 
perciocbe effondo cafaper la tirila ; ella non è impedita da nejfun lato , douc i quattro angoli hanno la l ice apertijjtma « Ma 
alcuno poma dire, che la fila con le quattro camere firia tenebrojà per non bavere la luce fi non date oggi? ; laquale non è 
luce perfètta . A quello fi rifpcnde , che ejJ'endo fitto queHo edificio per u farlo ne igran caldi , e nonhauendo cortile nel méfip , la fila y e le 
quattro camere faranno fimpr e f re fiche, per non ui potere il Sole diquali appartarne nv faranno ben fi voi c gode udì nel me\o giorno. E dato che 
non hauejfero quella perfètta luce , che hanno le altre flange ; nondimeno elle haue ranno tanta luce che juppiira ai bifigm,e queHo fi uede in Bo 
lagna, la quale e finalmente porticela, & ancho denteo le cafi ui fino cortili con logg e , e le jlan fi Jt basitane pur continuamente . Qjueftó ediz 
fido e talmente dijfofto che feti muri angolari faranno di buona gr offesa , tutto il rimanente d ejfc fard fòrti fimo , q cantunque i muri fiano 
dt mediocre grò jfezjty, per effer tutti contrafòrti l'un de l'altro ; talmente che lefir^e di quefto edificio faranno tutte unte, fio nm tratterò deh 
mi Iure, perche efendo quefto propoi lionato ; lo effetto Architetto potrà ficondola uolunfa del padrone immaginar fi la grande^ dun luogo , 
e di quella fare tanti piedi , o altre mifure fi potranno conofcerc tutte l' altre parti deledficio , efipra il tutto queHo ed-ficio jia collocato di fide, 
ftl fio lo comporta x che'l Scleleuante , prima batta in uno angolo, accicche tutte le parti de l'edificio uenghmoa partidpar del Scie , perche jet 
Leuantebatteffe per una faccia, & il Ponente per l'altra, il mi\o di per l'altra fieguitaria che la loggia poftaa Settentrione non hauena mai 

fole, e faria mal fina» 
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LIBRO TERZO GL III 

N diuerft modi ordini fi patria fabricare [opra la pianta qui a lato } nondimeno per effer quejlo luogo di piacere ; mi t par fa 

per piu uaghc^a farlo di opera Corinthia, ne mi affaticato in trattare de le mifate , ne circa le altere, tra nel quarto libro ne 
l ordine Conntbio a carte. LVl.ftrouerìt un trattate-, chefappliraperquejle mifurecol buon giudicio del’ Architetto. I per* 
che in quefia faccia non ui e [conio alcuno, per ilqual fe pojjmo per ciafcuno cohojcer Icloggic dale faccio piane, io diro in ferita 
tura, h due lati da le bandepiu eleuati sentendone hauer le colonne piane 'di baffo rilicuo,da beffo ad alto, la parte di me\o che 
è piu baffi, s'intende loggia [opra loggia, le colonne deìequdli ucgliónocjfcre tonde, & il mede fimo farà dall fan chi . Sipotria anchorà j oprale 
loggve far ui uni a fregato, 0 fregiato di buone laflre ben commijfedi bonffmi ftucchi , recente al epiogge, ceni faci parapetti de laifejjà cera 
nicedel primo ordine, e cefi la fola di mc^ocon le quattro camere del fecondo ordinehaueria migliorluce diqueUadi fatto. F er due rijpetti ho fate 
to quelle fneflrepiccicle [opra legrandi del primo ordine, f uno fi è che udendo lefineflre di tal bajfe^a, che Vhuomc flàndo a federe pofji uedea 
re fuori commodamente 5 uiene a rimanere troppogran ffatio da leprimefnelhe al cielo de le flange. ìcqudl faria tenebre fa , e cof le dette fanea 
frette danno maggior luce a lafala : l'altro rifpetto e, che le camere preffa la fola non uogliono effere di quella alterai maf potranno amezqre , 
pertiche quelle fneflrt fruiranno per i menadi. Di molte altre cofa fi pctria trattare, lequali farannone l’arbitrio de l’Architetto , perche in quello 
uolume ho uoluto trattare fedamente de le inuentionh ma nel fello libro de le habitaticniio tratterò di tutte Itpariicukrita diffufamente ♦ 
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CLIIU 


DE LE ANTIQ.VITA 



TRATTATO DI ALCVNE COSE MERAVD 
GLIOSE DE L'EGITTO > 

Bramente le coffe degliantichi Romani fino merauiglhfo 
agliacchi noflri x ma chipotejfe uedere le cofe de i Gre ? 
ci , lequali hormai fino tutte eftinte , e de le cuifpoglie 
Roma , eVenetia ne e molto adorna ; forfè che fapera? 
riano le cofe de i Romani . Ma che diremo noi de le ma 
rauiglioftjfime cofe de l’Egitto, lequali paiono piu tojìo fogni e chimere ; che 
cofe uere l nondimeno , perche Diadoro Siedo confo fa di hauerne ueduto 
alcuni uefligi ; mi fa credere chefijfero uere-, e fra V altre cofe mirande egli 
narra di una fepoltura di un Re d'Egitto nomato Simadio, ilquale ne i gra 
di e generosi fatti non hebbe pari . Era adunque quella fopoltura lapin fa * 
perba, c piu mirabile , che mai per altro Re edificata fifa x la cui grande^? 
% era dieci fladi , che ridotti ne la noflra mifura ,fino un miglio , & un 
quarto . Vrimier amente la porta faa era ornata di uariata , e betta pietra , 
dentro laquale era uno andito di lunghezza di due giugeri x che fono brac 
cia,ccxx.ela faa altezza era cubiti. xlv. nel capo del quale andito fi trouaua 
un perfidio, cioè un cortile quadrato con le fue loggie intorno, & ogni log 
già era lunga quattro giugeri, che fono braccia . ccccxl ne lequal loggie m 
luogo di colonne erano animali in un pez'fo di pietra fcolpiti , l’altezza de 
iquali era braccia* xvi.fopra di quefli in luogo d’arcbitraue erano pietre 
larghe due pafa * & erano ornati di uariate flette di azzurro oltr a marino* 
crani anchora un'altro andito fimile al primo , ma di fcoltura piu groffa ? 
mente ornato , a V entrare del quale fi uedeuano tre gran flatue di marmo , 
opera di Menon , l'una de lequali fedeua , e la mifura del fuo piede pajfa * 
ua braccia, vii* onde di grandezzata faina tutte l' altre flatue di Egitto . 
Apprejfo quella erano lue altre flatue, che di altezza non giurtgeuano al 
ginocchio de la prima x l'una a la figliuola , l'altra a la madre di Simandio 
eradicata . Qjiefl'opcra non filo per la grandezza fa ammiranda ; ma per 
mirabili arti, e per uarie fòrti di natura di pietre fai eccellente; quando fra 
tanta mole, ne fiffura di forte alcuna fi uedeffe, ne macchia in alcun luogo 
de la pietra fifa* il fuo fritto diceua, IO SON SIMANDIO RE DE 
I RE , SE ALCUNO DESIDERA CONOSCERE QVALE IO 
SIA STATO > E DOVE HOR GIACCIO GRANDEMENTE 
TRAPASSI ALCVNE DE L'OPERE MIE ♦ Vi è anchora un ab 
tra fatua tutta di unpezgP > de la madre di Simandio x & è in altera 
kr accia *xx. laquale hafipra latefla tre fogni regi] , per dimostrare fe e far 
figliuola, moglie, e madre di Re . O Itrapafando la porta ui è un altro' pc? 
n fillio, ma piu nobile del primo, per le uarie fcoltur e che uifino, nel quale 
fi uedeud J colpita la guerra fatta da Simandio contra di Battriani rebelli, 
a iquali li figliuoli del Re fgnoreggiauano , contrade quali conàuffe uno 
ejfcrcito di, cccc* mila perfine , e.xx. mila caualieri, ilquale era diuifi in 
quattro battaglie. Ne la prima parte eraj colpito l'affidio aela città da quél? 
la parte , che la bagna il fiume x e poi fi come combattendo il Re con una 
parte de i nemici , con l'aiuto d’unfao leone domeflico , al principio de la 
battaglia haueapoflo gli nemici in fuga .Si uedeuano ne la feconda parte 
1 frigioneri con le mani, e con i genitali tagliati, cofi dal Re condotti, uo? 
lendo inferire quelli ejfer flati di animo uil 'e , e di corpo debile. Erano ne 
la terza parte, con uarie fcoltur e & ornate pitture ritratti li facrifici, & il 
triompo del Recuperatigli nemici. Vedeuanfi poi ne la parte di mezzo due 
gran flatue integre di altezza di braccia. xx\t. l'una, a lequali del peritila 
Ho fi andana per tre anditi > A p prejfi quelle figure era uria cafa eie uata 
fipra colonne, ogni lato de laqualc dal piede era due giugeri, che fino bràc? 
eia. ccxx. e ui erano dentro affai flatue di legno , rapprefentando quei, 
che ne le caufe dubbie deputando di feordanù , onh affettano il parer di 
quelli, che ne i giudi cii danno lefintentk : liquali erano trenta ,nclmezp 
de iquali fedeua il principe per giudicare, dal còSo del quale pendeua una 
immagine' de la uerita, laqual haueuagliocchi ferrati, haueua intorno un 
gran fafeio dilibri dequali immagini uoleano inferire li giudici douereffere 
integri ,& il pretore fedamente guardare a la uerita. Lafciando qucììoluót 
go adietro , pur rtc la detta cafa fe ritrouaua una fila , che da ogni lato ui 
erano molte Hanzg, ne lequali erano apparate diuerfe forti di cibi per mona 
giare xdoue piu eminente de glialtri era fcolpito, e di uarii colori ornato il 
Re, ilqudlfaceua offerta, e dono a Dio di tutto l'oro,& argento , che ogni 
anno haueua da i tributarli rfiojfo x laqual fimma tutta ridotta in argento 


era fritta tre milioni, e ducento mila mine ♦ Dopo feguhauala libraria ne 
laquale era fipra fritto ANIMI MEDIO AMENTVM , cioèla medici? 
na de l' animo. Seguiuano poi le immagini di tutti i Dei di Egitto, & i doni 
da cffergli offerti, fecondo che a ciafcun d'effi piu aggradi f e. Foco piu oh 
tra fi uedeua Offri, eglialtri Re, che dominarono Egitto, pur che haueffero 
giouato a la una de mortali, quando ne l' infognargli i facrficii diurni , & 
ancho per giuHitia feruata fraglialtri huemini ♦ A l'ultimo de la cafa già 
detta era uno edificio regio, neiquale erano, xx. letti fiorati a Qicue e? a 
Giunone t ne la parte di fipra del quale erano le flatue del Re Simandio ? 
& iui era fipolto il corpo fio. D'intorno a quefio edificio erano piu finn* 
%ette r ne lequali fi uedeuano dipinti tutti Rianimali atti a li facrficii d'Egit 
to, li quali tutti afendeuano uerfi la detta fipoltura , laqual era circondata 
da ungran cerchio d'oro : il circuito del quale era. ccclxv. braccia , & era 
un braccio digrojfcz^a : nelqual cerchio per ogni bracch erà deferitto uh 
di de l'anno il nafcere,& il tramontar de le Stelle, & il lorofignficato , 
fecondo la dottrina Egittia. Si dice che il detto cerchiofa portato uia al lem 
po,che Cambfi eli Pcrft dominarono in Egitto * e quella fepoltura del gra 
Simandio non fidamente fida piu ricca di tutte le altre , ma di artificio ana 
chorapiu eccellete. Eu dopo molti anni Mirii Re in Egitto, ilquale in Menfi 
edificò il Propileo uerfio tramontana , opera fra tutte l 'altre piu eccellente * 
Quello mede fimo Refi quello, che poco piu d'un miglio fiori di Menfi caa 
uh un Ugo di marauigliofa utilità, & incredibile per grandetta d'opera t 
perche fi grande tre mila fei cento fladi, che fiono miglia quattro cento un? 
quanta, c di altezza in molti luoghi era profondo cinquanta ulne, cioè cin? 
quanta udite quato l'una c l'altra man deVhuomo fi può fledere.Talmcte 
che chi auertife ala utilità donata a tutto V Egitto, 'vr alagràdczjfa de la 
co fa, & ala profondità, & intelletto del Re, con tutte le lode nonfipoiria 
lodare a pieno. Conftdcrando adunque il Re M iris il decrejccnte del N i/o 
effiere incerto infialile t e che fecondo tal decrejccnte la terra producH 
bene, e male i frutti} cauò il detto lago, ouero flagno, ricettacolo de le inon 
dationi del N ilo t de cicche crefeendo fipra modo , le acque rollando alte 
ohra'l 'fililo fata terra, lapatria faa non diueniffi inutile ♦ Et anchora che 
per difètto di acqua i frutti de la terra no monfaro ;foce una fifa dal fin? 
me al lago, lunga fladi ottantacinque,cbe fino miglia dieci, e mefo,eprot 
fonda cento foffanta braccia*, per laqual fo faa l'acqua del fiume tolta,e dm 
conferua utile , CT abondante il paefit e ciò col mezodi un ferraglie a la 
bocca delafofa, non già fenfa grande ffe fax per che non fi apre, ne fi forra 
mai, che nonui interuengbi ffefa di cinquanta talenti * Quejìo flagno era 
in e fare al te po di Diodoro Si colo ; e fi cbiamauaMiridc dal' autor Miri> x 
ilqual nel mezp uilafcio un luogo eieuato fiori del' acque, neiquale ed fico 
lafuafopQÌtura,cb due piramidi di altezza d'uno fladio, l'una per fi, l'altra 
per U moglie, fipra de lequali collocò due flatue di pietra,: che fodeuano in 
trono.e queflo tutto foce, perche pefaua col mezo di tali opere a UpoHerita 
ìafeiar de la faa uertu memoria immortale . Mirii cuer M arone dopo molti 
anni fi Re d'Egitto *, ilquale fi edificò un monumento, e chiamoto Labe? 
tinto , edificio certo marauigliofa non tanto per la grandezza de l'opera 5 
quato anchora per l'arte difficile da effire imitata x perche a chiui entraua 
<1 ritorno, fencn co guidabuona. Dedalo poi ritornato in Egit 


no era 


io, e marauigliatofi di quell'opera, pigliata la forma di queflo^ ne foce un ta 
le in Creta al RcMinosx ilquale a no fori tempi , oper malitiadi huomini, 
cper iltempo è ruinatoxquel d'Egitto fino al prefonte integro dura. Ckemt 
dopo fitte altri Regno in Menfi, e fi quello, cheficela maggior piramide : 
laquale è annumeratafrale fotte opere merauigliefe del mondo, & è lungi 
daMènji uerfi Libia Stadi cento uenfache fino miglia quindici, e dal Nilo 
fladi quarantacinque, che fino miglia cinque, e mezo: laquale per artificio, 

• egrddezza d'opera redeua flupido cbija miraua.quefla piramide era qua? 
draia.hflatiofao ne la baffi era per ciaf cu lato iugeri fette, che fono braccia 
fittecento e Ixx. & era alta iugeri fei, che fino braccia noue ceto foffanta . 
la cima era poi braccia foffanta cinque, laqual machina era tutto di [affa àu 
riffimo,edifficilda lauorare, ma durabile in eternoxliqual faffo dicono ejfor 
ui flati condotti fin di Arabia, e firono ptfli in opera con li argini x perche 
aUhora nò erano anchora trouatigliSlfum enti per ilfabricare x opera certo 
riierauighofa, tanto piu per ejfor nel me\o dipaefe arenofi, neiquale non e 
pur forma di argini, ne uefligio di pietre iu\ mai tagliate jtato che no dagli 
huómini,madaU Dei ben pare una tal mòle effere fiata cbpofla.Vicono,che 
a fornir quefla machina uifiron deputati trùetofoffanta milahuomìnhli ? 


LIBRO TERZO» 


C L V 


q udir, per compirla uì fletterò qua fi uentanni * li danari fyefi incàucli 
herbe per pafcer detti operar ij fumo mdle e fei cento uleii, perche queflo fi 
il lor cibo < Tu il cdditor de la fecoda piramide Cahreo Re $ Egitto, laqua * 
le era fui modo , e materia de la prima , ma no di tanta grandezza ; perche 
per ciafiun de i lati no fi fiendeua piu d'un fìadic, e • filamele da una pan 
te era l adito, da porta fua . Mi ceri no-, ilqudlc anchor fi dietro Chetino do? 
po Cabreo regno in E gitto . da coHuifu cominciata la Una piramide ; ma 
non fornì l'opera t perche morte ui nnterpofe ♦ laquale era ne la fua bafe 
per ciafcun de iati tre giugeri ; che fanno braccia, cccclxxx. et eraui ferite 
tofufo ucrfo tramontana il nome de? autore MICERINVS, ditta quei 
flette piramidi uc ne fono altre tre d'una mcdfma forte , e fu la firteffa 
de le prime sfiori che di gran defffat per cicche ciafcun de i lati non paffo* 
ua dui giugeri, che fono braccia trecento uenti ♦ laprima fi di Armeo . la 
feconda fi di Amafo . la ter\a di M afo tutti Re di Egitto + Topo Sabacco 
Re d'Egitto li dodici gommatori del regno , bauendo per anni quindici, 
con unito animo, $ accordo in fteme conpoffan\a regia arnminiflrato loft? 


to, ordinarono per decreto che gli fi ff edificata una comune fepoltura, 
accicche fi come in iòta con unico udore , e pari 1 onore homo a gouema.to 
l Egitto , cefi dipo la morte la gloria d' un foci fipc loro fi ff comi ne a tutti v 
onde fi sformarono di fuperar tepore de i Re pa fiati . era con tanta fifefic, , 
e tal magni fu en\a quefiamcle laudata*, che fio prima de la lor df ceràia 
fojfc fiata compiuta , haunia di gran lunga per la eccellenza de V opera fot 
peratogli altri regali monumenti. Le qual tutte cofio furono fjcje ucr amente 
inutili, benché merauigìiefe , ne mai da me tal cofe faranno lodate , cjfins 
do uane , e dannofe . Ma fora da me ciafcuno cshornato a fohricar cafe, 
patiffoj , efimili edifici per tufo deglihuomini, con quelle firme, et ora 
namenti , che fi conuiene t perche nel uero la commod'm , e la beUe\\a 
degli edifici e di utile e di contento agli h ahi tanti, di laude, & ornamene 
to a le città, e di piacere , e diletto a quelli che li mirano . ma ben fi dea 
gna di gran lode, e molto utile il gran lago che foce foreil Re M iris per bea 
neficio def Egitto * 


A LI LETTORI* 

D if ere tifimi lettori l’animo mio fu fempre di non tenere afeofo quel pìcchi talento , che mi ha concefo la Ionia di 
X) io - , awzj di efercitarlofruttuofamente a beneficio di tutti quelli che uoranno partecipare di quejìe mie fatiche* E per 
quejìa cagione già fono tre anni io pùbhcai alcune regole d’architattura , promettendovi alt , ifei libri in Ireue tempo . 
ina onde proceda , che tal promefa da me non fa fata oferuata 5 quelli che’l fanno mi fcufno apprefo a coloro , a cui 
non e a me conceduto di dirlo t bajliui che dal mio buon uolere non e mancato . M a per non dijìomi da la comincia * 
ta imprefa carico certamente grande a la debolezza de le miepiccióléfor^ricorf per aiuto al magnammo R e F ran 
cefco , come per la piftola nel principio di qttejlo libro fi può comprendere * e fua M aefia mi diede certa {Ceranti, di 
duto t onde fatto’ Ifauor del nome fio , ira beneficio di coloro, che d’architettura fi dilettano 3 deliberai di metter fuo* 

■ ri queflo uolume + ma fe glialtri cinque libri faranno tardi a uenire in luce 3 non fa data a me quejìa colpa , ma a l<t 
mala fi irte , che io ho coi P vinci pi ì i quali disenfiano le lor profonde ricchezze , come fi sètte di ciò ne fono il piu de 
le volte cagione i mimjlri loro . O liberalismo Mecenate urna il t 0 nome in eterno-, poi che tu col difipenf arei 
"boni del tuo Signore a chi li meritava-, defili a lui nome eterno * doue fono boragli imitatori tuoi £ io veramente coti'/ 
fefio dihauer fatto torto ad alcuni di quejìi grandi, e merauigliofi edifici ,ger non gli hauer potuti uedere perfonalmen'/ 
te ,pur ne ho hauuto informatone da huomini e^erti/imi in tal dottrina . Il perche fe in qualche luogo trouafle erro 
te,o ne le forme, 0 nele mifure 5 non fiaimputato a me queflo difetto , ma a chi n’ e cagione, efe ho audacemente gè * 
lato , e fatto giudicio fopra alcune antiquitd tanto celebrate 3 io non l’o fatto come giudice, 0 riprenditore 3 tua come 
puro imitatore de buon V itruuio ho detto il parer mio ficuramente , per farne auertiti quelli, che non fanno t accioche 
volendo/ feruir e de le cofe antiche 3 /appiano fare elettone del perfetto, e bene intefo, & abbandonar le cofe troppo lì 
centiofe . Ma fe alcuno piu inuaghito de le ruine de gli edifici R omani 3 che innamorato de la faldella di V itrm 
uio , mi uolejìepure in ciò biafimare 5 piglieranno le arme per h difefa mia huomini di quejìa età pieni di giudicio , 
e de le falde dottine del principe de l architetturat tra quali fark in V enetia il IV tagnifico Gabriel V endraminifet 
uerifìimo riprenditor de le cofe licentiof e *M . Marcantonio Michiele confumatifiimo ne le antichitkz et in Bolagna 
patria mia il Caualier B occhio, ilgiudiciofoM. Alefiandro Manlio, e C efare Cefareano Lombardo, ir altri, 
.i quali con la irreprenfibil dottrina di V itruuio, e co lafana efperieni^a mi difenderanno +0 V alerio P oleato R oc- 
mano , e tu fuo fratello profon difiimi conofitori d’ogni fecreto del gran maejlro degli Architetti ,iomi rendo certo 
che per fino le ofia uoflre fi leveranno in mia dfefa ,Je fura chi mi riprenda 3 è fe quejìi riprenditori pajìajfero in 
Trancia-, anchor quivi mi trouerebono difefo da lo eruditi fimo M onfignor B aifio, dal molto intendente M onfignor 
di R ode^,da l’uniuerf ali fimo M onfignor di M ompolieri , e fopra tutti dal gran R e loro,emioperfettijiimo cono 
f citare di quejìa verità ila cui ombra fola metterì /pavento a chiuolejìe contrariare a le vere dottrine deigran Vitru* 
ùìo, a a me, il quale ogni mio potere hopofio afeguitarlo, & il quale conforto a fare il medeftmo tutti coloro , che cere 
catto difare , che i loro edifici fi ano pieni di bontà , e di bellezza accompagnati . 
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